
Atti Parlamentari - 5483 - Senato del Regno 

LEOli'!LATURA XXVIII _ l• lrn.~~JON~} 192~-32 _DISCUSSIONI - TORNATA DEL 6 DICEMBRE H\32 

~=------ -------=--=--=--=--'- ··--- 

CLV· TORNATA 

1U32 Annn XI. 
·----···--- 

• 

INDICE 

Cornmomor~ioni (dei 11t1111>tori Zappi, Fortunato, 
Riùol,., l'adulli, Wollemborg, Del Bono. l\far­ 
tinez, ~foutanari, Giannattasio, 8auf.u<'«0i. Pi­ 
fP.Ui, Piaggio) . . . . . . . . . Pa,g. 

Commissari; 
D!omina di due membri supplenti nella Com­ 

'lnil!!!ionA di iatruainne e nella Commisaione per il 
giudizio) 

Congedi .•••. 
th~egni di legge: 

(Approvazione): 
• Norme relative alla pubblicità pei f01uli o. 

l,.to delle linee esercitate dall'Amministraaione 
delle Ferrovie dello f':t.nt.o e visibil« .-la ..,.M> 
0174-.d) . 

• Converxione in l"gge del Rt.gio Ò<'t'r.,to­ 
J.,~go 22 luglio 1932, n. !lH, che aumenta il 
fonilo •tanzia.to per contributo ad ugricult.ori 
t•arti<'ola.rmt>nte benern .. riti e reca provvedi­ 
nu.11ti in Iavore Ù••l(li agri<·oltori delle provincie 
di Rr..,..·ia e di p,;1 a 1 (l:!!li) .... 

• Converxione in 11'1?1(6 <ll'l Rl'gio decreto­ 
le~o 211 aprilo 193~. 11. 41ii, recante l>g6\·olo.­ 
zioni tributarie per IP autovetture <li limitata 
put111iza. (l:ICMI) •... ' .••...•. 

• Couverxioue in l~gJ.!ti tlt•l Re,1Zio tlo('rl'tO 
li,gge 26 aprile 1932, n. 574, che approva e 
rende esecutorio I' .. tto aggiuntivo lii Iebbr .. io 
1932 per la parziale modìfìcasione dei patti di 
rone1.,...ione del tronco di allacciamento del 
comune di C'&1<tiglio116 1\i Sirilia all1> forrovio. 
Cireuruetnea • ( 1302) . . . . . . . . . . . 

• ConHn1io11e in h'!{ge do! Regio docrnto­ 
h.•!(gA 24 marzo I 1132, n. 327, riflAttunto l'autoriz­ 
z:i.zione al (:overno d"ll'Eritrea a pr1111t,.re ga­ 
ranzia ad un finanzia.tnento in favorA cli ~ot•iot.ù. 
Ìlul n•trfali d.,11,. C'<>lonia • ( 13<14) . . . . . 

Disc11RRioni, f. 721 

89 

6492 

5484 

, Con ven1ione in legice d"l Regio docr.,to­ 
lcgge 6 giugno 1!)32, ·n. 695, che approva. e 
ronde et<N:Utorio l'atto 8.l(giuntivo 21 maggio 
1932 p..r l'ellt~·uzinne ilf'lla variante do! tronl\o 
di penetrazione iu Roma della. forrovia Roma--- 
Civita<•afltellana-Viterbo • ( 13011) . 

• Corl\'er•ione in logge <lo! R11gio decroto-­ 
logge 22 aprile 1!132, n. 699, prorogante il 
termine pt'lr la. i•tituzione degli albi di esporta­ 
tori di prodotti orto-frutticoli oo llb'l'Uma.ri, 
di essonze agrumari" e di fiori, <'ont.implati 
dalla lflgge 31 dicembre l!l31, n. 1806 • (1312) 

• ConveTKione in legge del R1•gio decreto­ 
lop:ge 6 giugno 1932, n. 723, concernente prov­ 
vediml'nti per le induHt.rie e i commerci di 
l'iume•(l316) . 
• ConverMion11 in illgge dru Rflgio decreto-­ 

legge 18 luglio 1932, n. 861, rec,.nte riduzione 
1folle tasse di con<•Mt;iono govurnativa. sulle 
licen7.o per tmttmiimenti dan7.anti tll'gli w- 
oorghi 1 ( 1317) . 

, Converlliom1 in ll'gge del R1•gio decreto­ 
lf'lrJ1:"' 16 giugno 1932, n. 71-l, che proroga il 
t1•rmi11e d1>l 30 giugno 1932, si-abilito eia! Re­ 
gio docret<i 28 marzo 11129, 11. 4!111, per la rin­ 
nova.zinne dl'llA ipot<l<'he iKCritt.. -·ondo 111 
!oggi anteriori df'i t.Arritori &lllll'd•i al Regno • 
( 131K) , . 

• Convof'l!ione in l~ge del Rfl,(l;io <l1'f'reto­ 
lrgge 26 maggio Hl32, n. 610, rignardantA di­ 
spo .. izioni l"'r la. elimina.zi01w di di.a.v&1tzi doi 
bila.nei dulie provincie dell'anno 1932 • ( 1319) 

( l)i"''U"8 iOIU•): 
• ( :011\"0f'l!ione in lPgg" dl'l R1>gio decrf\to­ 

legge 1 Il maggio I 1132, 11. 633, ri1,'11ardanto l'eso- 
1wro dWl'impo•ta. sull'energia <'l11ttri1•a con•u­ 
mat ... a horclo d1•ll11 navi 1 ( 130 I) 5507 

f>.'iOI) 

650U 

BROCCARDI 

Bl:1uo, relalm·e . . . . . . 
• E•t1n1•i<rne della <lisciplina giuri1lica. .t .. i 

contmtti collettivi di lavoro a.i ra.pporti di 

Tipol('rafla del 8An&to 
, .;.,, ~ . . ' 



1ltti Parlamentari - 548-1- - U:GISLATURA XXVIII - l• SE8SIO:'<!f•: l!l'.!!J-3:! - DISCUSSIOXI _ TOR'.°'iA'l'A 19j:! 
DEL li DICEMnIU<; 

-·-- -·-:=-:==-=.....:....:..==-::..:-:=-:--- -· -_· .• ::- ::--·· - . 

co1npartoc-ipAzin1tP nPI rn1110 di produxinn» 
ai.[ri<·ola e ili 11ireola allitta11za • (;i2:1 -A) 

I' R •:•Il>•: S n: 
T.HIAIU ••••. 

FKASCE~•·n RuTA 

~Al.\"ATOKK '~ATTI 

Loxcru .•.. 
DI •'KAS~(S k:Ttl • 

( Presentaaion») 

Interpellanza: 
(A1111u111·io) . 

Interrogazioni : 
(Annwu·io) 
(Ri•vn•w seritt«) 

• 

Messaggi • • • • • 54!1 l 
Nomine a ministri di Srato (1li·i sonntori 

De :\larini•, Mo...,oni, Alhri<wi, d~l deputato 
Rocco e ùt1l num.·be.10 Dino Perrone Cornpaani) Mlii 

Omaggi • • • • • • • • • · • • . . i">4Kll 

Per la celebrazione dol Deceunale. . . . . . 541liì 

Registrazioni con r1se1 VII 
Relazioui : 

(Pr1,...,,,,tw:i1111P) .. 

Rmgralriamenti. 

Ulftci: 
(Riunione) • 
( Sort<•icicio) . 

!'>4!lll. 5.'>27 

. ......•. 
Variilioni nella comp a1zio11e del G.werno . 
V<>Uulione a sorut1mo N&o(rero: 

( Ri.<ultato) 

La KP<l11t:L i• np1•1'.t;l all1· ori• lti. 

:'IL\HCELLO, 111·grl'l1trio. Tli1 let t uru 111'1 pr-» 
l'l'NNO verhul« o)l'lla Nl'1)11t :L p1'1'1'1Hlt•11ll', 1·1iC' ì· 
approvalo. 

Congedi. 

PH E:-;I DEXTE. llanno l'hiesto 1•01tgl'1lo i 
senatori: Awwlm..iuo per j!iorni :.!O; l>l'll1L X111·1• 
per giorni :.!O; (; llal'('l'rO p1•r sriorru •·; X a va 
per giornì :.!O; Pais p1•r l{iorni ~; Passerini ;"a· 
poleon« pt•r ~iorni :.!O; l'\oolllrini JH'T j!iorui :.!O; 
Huar1lo per giorni I. 
~ non !!i fanno oss1·n·azioni, qur-st i 1·<•lll!<'~li 

s'int endone ;L1"1·or1lat i. 

;;;, 111 

:>:;Jo 
t);"i)O I 

,-,;1 I 
;,;,17 
Mi~O 
r .. -,2:1 
54!•2 

0.12:; 
5;')31 

.-~-~Hl 

Commemorazioni. 

PP.F.SIDENTK Prima di rieominciare i no­ 
stri !avori, rirnlgiamo, onore\'oli colleghi, un 
penSJero e un reverente saluto alla memoria di 
coloro che ci la><ciarono durante l'interruzione 
delle nostre adunanze. 

Luigi Zappi non è p1u, e in quest'aula, ove 
c~ntava soltanto amici, sarà lungamente rirn· 
pianto. Entrato fin dai giovani anni nella vitB 
pubblica, fu sindaco, deputato per tre )egisla· 
ture e capo della parte cootituzionale nella sua 
Imola, alternando vittorie e sconfitte con la 
stCS8a. cavalleresca fierezza. Forte e bella figura 
di gentiluomo romagnolo, il marchese Zappi 
portò nelle lotte di partito quelle squisite virtù 
di lealtà e di cortesia che improntarono tutta )a 
:ma azione, Mempre volta a opere di bene e agli 
interessi superiori dcl Paese. La sua natura ge· 
nerosa e combattiva di patriota ardenti88imo )o 
aveva condotto ad essere fra i primi che nella 
nostra A~emblea accettarono f11lenti la <lisci· 
plina militante dd Fa!-lci~mo. 

Alla Camera aveva pure appartenuto lun· 
gamente, conquistandovi una posizione parti­ 
colare di autorità e d.: -prestigio morale, Giu· 
stino Fortunato, cultore severo di 1Studi storici 
ed economici, quasi sempre suggeriti al suo 
!!pirito ùa un profondo amore filiale ver:10 la . 
nativa Basilicata. Dei problemi del Mezzo· 
giorno d'Italia, che lo Stato unitario aveva tro­ 
\'ato incombenti e che per tanti decenni es..-iJ 

; non >:1eppe o non OHÒ affrontare, il Fortunato fu 
illustratore appa,;sionato e costante, coopc· 
rando efficacemente a farli cono,;cere e c~m­ 
prendere in ogni loro ai;petto come condizioni 
fondamentali di vita e di avvenire per l'intera 
NaziGne. F.g!i era un intelletto meditativo e 
originale di solitario, proclive ad atteggia­ 
menti J)t\rsonali di pen.~iero anche in questicni 
di pr!ndp:o, su le quali fu sovente impossibile 
con:1entire con lui; ma da nessuno potè mai 
di:1cono>1cer>1i la nobiltà di inspirazioni, che, 
anche i;e dedotte a 11o;;tc-gno di teRi inaccettà· 
bil;, furono Mempre accompagnate, nello .spi­ 
rito di Giustino Fortunato, da puro amore del­ 
la Patria e della Scienza. 
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Anche Domenico Ridola era figlio devoto 
della terra lucana, alla quale aveva dedicato, 
oltre che I' ·t· · I 
1, operosi a eg regiurnente spesa ne - 
~cl~mpimento dei più importanti uffìe! arn- 

. '.111ni-;trativi e parlament.ar], una signorile e 
intelligente predilezione delle ricerche relative 
alle rPmote splendide civiltà fiorite in quella 
regione. Così in molti anni <li assiduo lavoro 
"!:'li riu~ci a mettere insieme e ordinare una 
co~pir:ua raccolta di materiale archeologico, 
<·he munificamente donò poi allo Stato. 

l>all'altro ramo del Parlamento erano pure ve­ 
~ti a questa assemblea Giulio Padulli e Leone 
ollemborg. Patrizio milanese, il primo era 

~tito in gioventù valore .. <o ufficiale effettivo di 
cavalleria, volontario della campagna d'Atfrica. 
f.:Jett) per la prima volta deputato nel I 907, 
mentre imperversava la speculazione dell'anti­ 
clcric 1· · t f · · a isrno settano, aveva preso pos o ra 1 

deriutati cattolici, pronunciando discorsi note­ 
vor 1• Appartenne al partito popolare finchè que- 
~to non si mise contro il Fascismo, al quale il 
~onte Padu!!i auccessivamente aderì con tutta 
a sua sd1iettezza di patriota e di soldato, Vi­ i: e gagliardo temperamento di parlamen- 
Iare nel senso p'ù tradizionale della parola fu 
~r:n'! Wollemborz, prdovano di nascita, ora­ 
tore e polemista. dall'abito dialettico colorito e 
llre · . ciso, sostenuto da una poderosa prepara- 
7.~one cli cultura sopra tutto economica, Alla 
Carnera . f . t . . . come qui ra noi prese parte a tivìs- 
R1rna , II 1 · • . t d . . I ·- e < iscuss-om, rattan o prmcipa mente 
l'<>n • d TnJg1~trale competenza, e sempre con ve- 
nute 11ingolari e interessanti, di questioni atti­ /:ti la finanz~ pubblica, il credito, la politica 
7.ri·•a!e. Fu m'nìstro delle finanze òel gabinetto 
~~nardelli, tenendo per breve tempo quel dica­ 
~ ro, ml lasciandovi il dure\•ole ricordo del 

f. UQ ardimento e della sua fervida volontà di 
are e d" . 1 mnovare. 

n I>ue gravi perdite ha KOtferte, insieme col Se­ 
i) ato, la l\larina per la !'comparsa di All>erto 
n:'.' Bono e di Erne.'lto Martinez. L'ammiraglio 

I ·1 Bono, parmen!lt!, aveva eiercitato molto bril­ a l.f> 
1 .n1_ -mente comandi e ufficii di alta re.c;ponsa- 
lJ Jtà fi • . p·· • nche nel 1917 fu chiamato nel momento 
rjlu &rave della guerra al Ministero della !\la- 
na, Pooto in cui egli potè dare la mis.ura della 
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sua tempra e della ~ua capacità organizzatrice. 
Lasciata quella carica nel giugno 1919 per la 
caduta del gahinetto di cui faceva -parte, ri­ 
mase in servizio attivo fino al 1921, come co­ 
mandante in capo del Basso Tirreno, e poi quale 
pre>iiclcnte del Con!liglio Superiore di Marina. 
Ernesto l\Iartinez, dise¬ ndente d'una famiglia 
napo!etana di marinari illustri, fu un maestro 
dcl nostro glorioso genio navale, corpo nel quale 
egli percorse tutta la carriera fino al ma.~simo 
grado di tenente generale, J)f'r molti anni diri­ 
gendo le co,;trw:ioni navali e presiedendo il Co­ 
mitato per i cli<egni delle navi. Discepolo di 
Benedetto Hrin, fu 8UO apprezzato collabora­ 
tore nella creazione delle nuo\·e grandi unità 
durante il laborioso periodo, che segnò la pri­ 
ma rinascita della nostra ::\Iarina da, guerra. 
Al generale Martinez si devono anche lo studio 
e il progetto del primo cacciatorpediniere co­ 
struito in Italia. 

L'Esercito ha parimenti perduto uno dei suoi 
più prodi e più sperimentati capi, con la morte 
del generale Umberto Montanari, nativo di Par­ 
ma. Una profonda cultura profe.~~ionale si 
univa in lui alle qualità più propriamente 
mandali di>lla risolutezza, del coraggio, dell'ar­ 
dore comunicativo, stupendamente dimostrate 
durante la grande guerra. Egli fu uno di quegli 
ufficiali dello Stato :\1aggiore che, usciti d'im­ 
provviso dal travaglio appartato dei comandi 
al cimento delle re,:.ponsabilità dirette su la 
linea del fuoco, rivelarono alte doti di condot­ 

. ti eri e di soldati. Anzi di lui può dirsi senza 

I ecce.-;.'!O di lode che fu un vero trascinatore di 
uomini, bersagliere fra i hersaglieri, ferito al­ 
l'attacco, esempio di autentico ero:smo alle sue 
truppe. Al termine della guerra comandava un 
Corpo d'armata ed era in~ignito della Croce 
di Utlkiale dell'Ordine Mili tare di Savoia e di 
due medaglie d'argento al valore; alla sua nwr­ 
te, in ancor fresca età, era comandante desi­ 
gnato d'Armata. 

La Magistratura italiana onorava in Fran­ 
cesco Giannattasio uno de; suoi rappresentanti 
più preclari, stimato ed ammir-Jto per l'inecce­ 
pibile integrità e rettitudine, per l'acume raro 
della mente, per l'enciclopedica dottrina, per 
l'alaere tenace amore agli studi giuridici. Tutta 

'.. ', 
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una serie di geniali e erudite monografie su 
questioni di diritto costituisce la documenta­ 
zione di un'attività scientifica di considerevole 
pregio, mentre l'opera del magistrato attesta 
in Francesco Giannattasio la più serena ed 
elevata equanimità di coscienza giuridica e 
morale. 

Fama meritata di eminente giurista coronò 
anche il nome del conte Carlo Santucci, romano, 
che divise per molto tempo la sua attività fra 
il felice esercizio della professione forense e 
la partecipazione alla propaganda e alle lotte 
dcli' Azione cattolica, della quale fu uno degli 
elementi più rappresentativi; fautore convinto 
della Conciliazione fra lo Stato e la Chiesa, 
appoggiò costantemente in questa Assemblea 
l'opera del Fascismo. 

Infine due nostri colleghi, dei quali oggi dob­ 
biamo egualmente rimpiangere la dipartita, 
erano annoverati fra le maggiori personalità 
dell'industria italiana: Giovanni Battista Pirelli 
ed Erasmo Piaggio. Del Pirelli, comasco, voglio 
ricordare la gioventù garibaldina. Nel Tren­ 
tino e a ::\lentana egli combattè per l'indipen­ 
denza della Patria; ma sentiva chiaramente che 
tale indipendenza doveva conquistarsi anche nel 
campo della vita economica. Laureatosi in inge­ 
gneria, viaggiò per due anni all'estero, poi ri­ 
tornò a ::\filano, dando opera metodica ma ef­ 
ficacissima alla creazione di un'organismo in­ 
dustrlale, gradualmente cresciuto fino a dìven­ 
tare uno dei più potenti di Europa. Italiano 
di ardente sentire, filantropo, galantuomo in­ 
temerato, Giovanni' Battista Pirelli durante la 
lunga vita non fece che del bene agli altri e 
al Paese. Di Erasmo Piaggio molto vorrei dire, 
ma non posso. Desidero soltanto leggere un 
tratto luminosamente caratteristico della lette­ 
ra, in data dell'aprile 1921, con la quale egli 
pregava il Presidente della vostra Assemblea 
di astenersi dal commemorarne la morte: " Di 
fronte a tutti coloro "• egli scriveva, •che con­ 
tribuirono anche col sacrificio della vita al 
compimento della Patria, e che pur non ebbero 
onoranze individuali, considero che, a tale con­ 
fronto, la mia modesta esistenza non debba es­ 
sere oggetto di speciale memoria presso lAlto 
Consesso cui ho l'onore di appartenere, allor­ 
quando verrà annunziato il mio decesso». 

Obbediamo a questa volontà del nostro col­ 
lega; e a Lui, come agli altri compianti sena­ 
tori testè scomparsi, offriamo il nostro omag­ 
gio di memore affetto. 

:'Il U:-;.'°'o LI :S I, Ca p11 dd Govn no. Chiedo 11i 
parlare. 

PRE8IDFlNTE. Ne ha facoltà. 
.!\1U880J,I NI, Capo dd Gooerno, Alla me1111Ì· 

rin. dl•l.(li illuatr! senutm-ì seonrparai, testè r i­ 
cordati dal Preaidenta della Vostra Asse111 blea, 
va riverente il mio pensiero e quello del Go· 
verno. 

Per la celebrazione del Decennale. 

PRESI DE~TE. Dopo la visita di il;ri al 
8~wrario dei Caduti Iusciat.ì 'e alla )frn-1tra .della. 
Rivoluzione, ho creduto di dover esprimere a.I 
8t•gr1•tario del Partito fa Hodùi11fazione e i.~ 
ri1·0110M1•.enza dei colleghi. 

Do lettura del telegramma inviatomi oggi 
(lai 8f,grctario del Pari il o: 

• 8. E. Federzoni, J>rr11idnt1R. dt'l Srnalo. 

• Molto gra1lita ai c11111po11Pnt.i il Dirt>ttorio 
.Sazionale e a me è Mtata. la vìxita dell'B. V. 
e dci Camerutì onorevoli ~cm~tori che hanno 
voluto rendere ounre allo Cumieie Nere glorio· 
sameute caduto al lll'rvizio 1ldla. Rivoluzione. 
~cl ringraziare V. E. della lettera. cordiale 
ussicuro, certo come 11ono d 'intorpretarue il 
pC1U1i1·ro, che h~ mauifostuxione compiuta '1a.l 
~·nato con tanta fasci11ti<'a 111·bfottt<zza anche 
durante h~ 110tluta 1·1ilehrativa, to('t'lwrà il cuore 
dello ('amide Nere di tutta. Italia, part.icola.r­ 
mentA HNtsiLili a.Ilo espre1111ion.i di ricono~P1m.za 
ver~o coloro che 1mnificarono la. vita pn il 
trionfo del F:t11ci11mo e vn~o il Duee che 1lul 
trionfo è l'artufice primo. ( Vfri applnuHi) •. 

Elenco di omaggi. 

PRE:SIDENTK Prego il senatore segretario 
:'tfarccllo di dar lettura d111l'elenco degli omaggi 
pervenuti al Senato. 

MARCELLO, 1egretario: 

('; t ! 
\ .. . . 
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Giova1111i Monastra: La scuola primaria in. 
regime fwu·ii;ta. (Discorso), Roma, ]!)3:.l. 
l't>~are Lungohardi: Par Cereris, A Study on 

tke o;gu11i,v11tirm antl 1rorki-ng o/ tne it1tnnat io·nal 
lnstit1ttl' oj agl"irultitre. Le Caire, rn;~2. 
Annihalt> Albert i, Hl'grrtario g1werafr drl Se­ 

ttato: 

. Verbali dclii: Ht·tluu 11<-Ua .Jlwnil'ipalità proo­ 
,,.,~orjq di Vrnrzi«, 1797. Due volumi. Bolo­ 
A'na., 193:!-X. 

C011.fitll'nze e 1·m1fitln1ti 111 tempo drlla Sere­ 
n' 111xi m.a. R orna, 19:t!. . 

f',<H1te8sa. Tort>lli: 
Si!io Manfredi: I eollahonuori itali11t1i di 

F a· er tnMulo Lf.~Hl'Jl.~. Sondrio, 1932. 
Eugenio Greco: l.'1•elit111 di' Puitf.a. ~Jilano, 

1932. 
Yittoria de Fozolarì a Tolrlo: 

·. Vittoria Tc·r;~a de Fo:{olari a Toldo: Bot- 
ttkti. Rovereto, Hl32. 
Enrico Parisi: La cris! mondiale e. lii pro· 

Prietà edilizia. Roma, 1932. 
Giorgio ì\fona.co: l'idro ('o.v11a (1830-1881). 

h. As~raudo: t,« prinrip11utt! de J/1maco. So« 
ùtloire. Sa Con.~titution. So« Stotu; inkN1a­ 

tiOftal. N ice, rn:t1. 
Silio :\fanfre<li: I colluboratori italiani dì 

}'erdit111111lo LfH.Vt'Jlll. Sondrio, 1932. 
Cassa X azionale infurtuuì, Roma: Bilanoio 

C-Onsuntil'll ddl"amw 1931. Roma, 1932. 
G. Agnelli: Biblioicea comunale ili Ferrara. 

Relazione <id hibliott'1•1irio per gli anni 1930 
e 1931. 
Pr('Ridt>nf(' della L'assa di risparmio di Asti: 
N. GaLiani: Edifizi medioeoali dr.l vecchio 

/./a4 l'idro it1 ÀRti. I rFsla11ri. Asti, 1932. 
Paolo Ora.no: 

Kuori Miz:umli ddla prrvidni.::a e dcll'as· H. 
tcura::ione. 

l 
l·n morti' tli J.:lnHUW(I. /Jr1He. (DiRcor110). 

torna, 19!l4. 
I>al sindacali11mo riwluzionario aUo k'itaw 

~Ìflda<111li1111,, (Discorso). Roma, 1925. 

( 
Verso una dottrina starica del giornalismo 

ProluHione). Roma, 1928. 
Scuola, cultura, arte e difesa dcl patrimonio 

arti11tù·o. (J)iseor>10). noma, 19:.l8. 
Ordin1w1M1to e attribuzi<mi drl Grati ('on­ 

siglfo dt:l Pa.vrùmw. (Diseor~o). noma, 1928. 
I<'ascis11w, Ckie11a e Rùwrgimtmto. (Di­ 

llcorso ). Roma., 1929. 
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Ed1u:azio11e nazimuilf- e sofismi. (Dis1~or~o). 
ltoma, 1930. 

La poli tira estua dl'll' ltllli11 fa.•rillta. (Ui­ 
scor8o ). Roma, 19:rn. 

Lo Stato corport!lfru. (Dis1•or80). Roma, 
19:!0. 

Per l'unità int1:llftt1111le italiana. (Di11cor110). 
193!.l. 

l'Pr l'fdi::irme n11zio1111le dl'lle memorie, 11rritti 
e c·11111'gyi di <Jiu11cppe Garibaldi. (lli11corRo). 
Roma, 1930. 

GiornaliRmo, opinilf11C pubblica, polNe po­ 
Utico. (Discor110). Perugia, 1932. 

N ieola 1)(1 ~foo: La Bf'colare storia tli u11a 
bonifira.. V olt11mra Irpina ed il Laf/O J>rayont'. 
.à velli no, 19;1:.i. 
Senatore FranePsro 8al:tta: JJ uria L11igia e 

i moti dd Tre11t1t110. l>ocumn1ti inr.diti da ar­ 
d1foi austriaci. l'arma, 1932. 
Senatore Luil!i Hava: Sapolr<HU' I 1il'l Con­ 

siglio di Stato dd R1·g110 Italico. (Jlilano, 1805). 
Roma, 1932. 
Oreste Pogi.:iolini: Uarilml<li. (Di111·orRo). Pi­ 

remrn, 1932. 
Pilangit>ri di Callllida Riccardo: 

La 71d11t 11 re {la mamle. à }fa plt'll pemla11t 
le x v""'0 siècll'. Bruxt•llt•8, 19;12. 

I rt'Ht(luri di Ca . .td1111oro. Napoli, 19:H. 
A8trauùo: La République d" Naint-.1/a.rfo. 

Son histvire, sa coti11tit11tion d son Statut 
int1n1aiiotwl. 8t. ~larin, 193:!. 
Renatorc Luigi ltava: Dopo « Viluifra1w:a •. 

Il proposto • Vicariato di Romag11a • del 1860 
e Luigi Carlo l'arini. Bologna, 1!13:!. 

Orta.lii Guido: D1m1mcie dd rrd1liti e pM111lit1ì. 
Novara, 1932. 

. Senatore Corrado Ricci: Esplora::ioM archeo­ 
logica dd~ canti11f- a .Jla{:el de' Corci. Homa, 
19;12. 
Araldo di ( 'rollalanza: Le opere pufibliche 

nell'anno X. (I>iscorsi pronunciati alla Camera 
dei Deputai.i e al St>uato dtil Regno). Roma, 
1932. 
Senatore Corrado Ricci: 

Le vite de' Pittori, scultori ed architeUi 
moderni scritte da G. P. Bdfori. (Fac-simile 
dcll't.,'<lizione di Roma del 1672). Roma, 1931. 

Bibliografie e cataloghi. 
G. Zucchini: Btlifìc-i di Bologna. Repertorio 

bibliografico e iconografico, c1m pref 11ziofw di 
Corrado Ricci. Roma, 1931. 
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Pilìppo Huril'o: Le lettere (quìndivinalc). Roma 
anno I (l!l:!O). 

8(•natore Frauceseo Giannat t asio: 
Dcl. rischi» pr11/1·.~-~imtt1fr • ...t pr11p1111ito dt:l 

recr« te d i11ry'll o rl i lt·yy1• /Jd !I" 1111 yl i i-11 f ol't liti i 1[ d 
la·mro. ~a poli, I so 1. 

Dell'u//ìd11 11 del!« jiy1m1 yi11ritlit·11 dl'll'c­ 
suttore dr Ile im11011te.. :\ntano, 1 !11 O. 

Sul eontcnzios« 1·r111"it1/r. xn la no, l!I 10. 
. I noonrrni.t'nti. e pt'riroli t1rrt·r11ti ad una 

rete te.lefonit'a dul 11ut•t•r1111iro im pl anto di u1111 

tronl1~ia elettrira, e11ut·it11ta direttamente dal eo­ 
munf. 1111lle proprie strade, Stt ehi ricada la 
11pr11n per eliminnrìi. :\lihmo, l9H. 

Del. rinentt» tfrllc com·r1111itmi <li pu/Jblici 
«errizi: :\I ilano, l!Jl 1'. 

J>~lra cMwe.,11·iunti in n1fit1;1111i di 1111" quota 
tli 1m /11111/o imliri11ihifr. :\lilann, 191'6. 

Il tril1111111fr rldlt' u1·q11t• p11/J/Jlil'lw. xn­ 
luno, l!l 17. 

f>rll'11l1hrrria:i011P r1n1.~n111u11le t/,.Z ll'rm.itw 
di pre11cri::;i1H1r. )lii ano, I !I I i. 

Jl tempo drll« 11ti ma dr! dm111 i pa ùia­ 
ifrm pimeut» 1<p1·1·i11l111nd1· di 111JMiy11:i1111i r11111- 
111,,rri11li. )lilano, 1!I:!1. 

('011H11{·1111ir11::i1111r del 111lt'io Tinn 11111110 .J/ '""'"· 
~a poli, l!l:lx. 

Hi·natorc <'i<"<·ot li Ettor1•: .'/t11ri1i 1/i f.'111'11/Ht t' 
mt'111tl11l11!1i11 11torfrtt. Citti1 ili ( 'ast.1•110, l!l:t.!. 
8enaton• ('arlo C 'ali~se: Lrzimd tli storia dt'l 

diritto it•1li111w. (IL CniverHità. ili .Roma, l!l31- 
1!)3'.J). J:oma, rn;12. 
Giuo 'I't•Kli: (ili 11t1uli 1<t1irif'i ddlti rhimfoa i·n 

Jt11li11. C'it tà ch·lla l'it>vP, 1!132. 
Filippo Gramatit:a:. Cm1rienza e ilkl'ito m'1/11 

1111::i1111e dd d11lo. G1•11ova, 1932. 
8i·natore Ra.!Tal'lt' C:arofalo: La 111·hi11ritù i1' 

Rim1ia. ({'omunil'azione lt•tta ali' Acra~lemia di 
1;eit'l17.C morali e po lit il'iw 1!1'lla. Hocictà Hcale 
di Xapoli). Xapoli, rn:n. 
Gernrtlo Bruni: 

Cat11loyo dt'Ì 1m11111Hrritti rgidi11ni ronuini. 
:\Iilano, 1!131. 

Il •/>e rPyimiM 71ri11t"ipum • di Egidio 
R1111wno. :\lilano, 1932. 

Hi>natore Ci<"rotti Ettore: Il problnna er.Ofl-0- 
111ieo fl~l 111m11lo a11liro. :\lilano, l!l32. 

Enrico Damhlni: l'irn11dcllo L11iyi. Il pm1to 
di Verga ,,dia ldtn11t11ra it11liu11<1. Sofia, 1932. 
Teresa S(·herillo-X (•gri: Ribliografìa tlrgli 

1writti di Jlil'hde &h1·rillo. :\lilano, 1932. 

Gianna ('riKtoferri: 
C"ri,.;toferri Giovanni: T.tt rilll'lltt dd 11ilt"11~iu. 

( Poe~i11). Yil·Pnza, l!la:!. 
8euatorc Fra.1w1~H1·0 Ru!lini: /,11 /'olm1i11 d..t 

Cinq ltl'Ufito e l1· ori!li·11 i tld 11oci1tim1 ix mn. :\I ila no, 
1932. 
Gianni Pl·tra~nani: J/ aliy11 il.ti., rrr11ri, trari­ 

Ruinwti t' tl1·formn::im1.i dt'/l1i r"Jllit-a tfrl pro­ 
frs1mre (;. lfontuP-lli. Kie1rn, Ul:i:.i . 
Senatore Ri<·1·i ('orra1lo: X 11.•tal!Jit: fdtr1: . .i·hl'. 

Repuhhlil'a di 8. Marino, I !13:!. 
Tirrnarrlo Attilio Gerwo: Il ·••·t·tmdo t:n1t i:t·g·110 

di Htutli mrporatil:i e 11intl1wali e 11, 7iro11rfrtà. 
J1rfr11tt1. I'roprfrtlÌ rtlilizitc e tmli1111mP11to trih1t­ 
tario. l'roprfrl1ì e t•orpor11tfri11nw. Roma, l!l3:J. 

Utlido di corriHpon1l1mz:L romano 1lella So­ 
dE>ti1 dt•lle ~azioni: A.llm"t 1'111111111.•, J878-19:J2. 
A 11 n1•ruaKHe, 1 !132. 

H1•11utore l'it•t.ro l>i Vit·o: l>i1·itto pnmlr. ro- • 
111m1P cli g111·rm. Roma, 19:3'.!. 

!Rtituto Giannirm GaKlini ili Gt•nova: Allo 
t·n11tit11tfro. (lpnova, 1931. 

Tamò Amikan•: /'·11b/Jli"11::io11i t11ri.•ti1·hc ed 
1·Mnm11 it·he t'fì1H'1<r11 n1ti lit S rfr:::rra. 

~rna.tore Frarn·t>~1·0 :-:\ahtta: 
_ Fio1·c·o <:i11i;1'Jl(lP: Le pitt11rr, di Vittore ('ttr­ 

Jl'"'"Ì" 711·r l'ory1rn11 tld ]>1101110 di ('apmli11trùi. 
l'a n•nzo, }!1;32. 
Henatore Luigi Rava: l'r11/,/1'111i 1>1·1·1·/ti" 111wni. 

(I>i~r·or~o). 
('armelo Gmiji;i: Il folk/orr. !liuritlit·111frll'/tali11. 

C'atania, 1932. 
RPnntore l<'ranC\eseo 8alaht: 

Tamaro At.tilio: 1lfntrriafr 1wr lit 11t11ri1i 
ddla rnta11ra::im1e au11trit1<'11 ndlll Vc111·::i<1 (ii11- 
lfo. Parenzo, 1932. 
l\l :trguerite Verdat et All1..rto Giaccar11i: En 

Tri7iol itaim~. l'ariK, 19:32. 
Alherto Giaecarrli e 8. {'attan: La c11l1111iz­ 

za::ione 11p11gnula e por!oflllt'1<P 111·i 1te1·11li XVI e 
xvn. Roma, 193!:!. 
Senatore Giovanni Ciraolo: 

Ka.wan Leone: Gli e11otli e le cat'n1tie. iti 
Jo:1iropa attm·i;erso il tempo. Itoma, l!J:3:.l. 
Senatore Filippo CriHpolt i: l'io I X, Len­ 

ne Xlii, Pio X, Rt"lll'tlrtt.o XV. )lilano, 1!130. 
Rt•natore ego Da Como: 

Cardinale IL Polo: f:pi11tulario. llrixhw ... 
T. IV-V. 

G. :\1. Copdlo: l>iHrur110 d1'l l'rniiln1te tll'll11 
S1widà econinnica di <.'hia1,11ri ldto 11ella 

" ·-:. 1.t •. 
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pubblir.a sedut.a d1'l 3 l-uglin J,9,12-X. Chiu­ 
vari, 1932. 
Frantex<'.o Costanzi: Sfotn<i drlla stori« orrcro 

l'.idinma primi ti ""» il documento prt'i.,toril'n, la 
1111Y11n 1mfrersale. Narni, 11132. 
Gaetano PoHl.i:,!liorw: 

Ing. Mid1el1i Halvat,i: I tufi di tara di B11ri. 
nari, 1932. 
Senatore Luirri Rava: L'Esule. Bologna, 1932. 

J?·Au:,rusto 8Prena: La g-Wvi11ezza drl PMavfo. 
U·<trdi di un salntto i·e11eziano. Veneida, 1932. 
E!tma. D'Orso Cleopazzo: La pre.~crizi<me 

ddle ragioni. A nnotazi<mi al M pltolo V della 
Parte generale dcl Codice eùrile gnma·nico. Na.­ 
Poli, 1901. 
X ello 'I'oscanelli: La r0cca di Y elatri e le 

11111ra ili Volterra. Pisa, 1932. 
S!'natore Ca milio ~fango: <JiusPpfie JJ a'/lgo m~l 

Buo martirio politic« e t1~lla riroluxùnu: dcl 
lBGO. X a poli, 1932. 
Senatore E. ::\fard1iafan~: Il pemdero latino 

e le recrnti ecoperte s ulla malaria. noma, 1932. 
/>Renato Cereiello: Il titolo ddlc lt:ggi e il 

11rl1onP11to. Tivoli, 1 !J:J2. 
Giux1•ppe Hll'fani: U1nuipttrtixti trirstin], Tric­ 

Kte, JH3'.,!. 
An1handata <li Polonia in Roma: 
l<:ot'immki L.: Pilsudski, · Roma, l!J3:J. 

1, 
Giannini A.: La queetùm« di Lnmzlca, 

•orna, lU:H. 
Wi1·rzy11nki IL: Lauru olimpiro. Ven11zia., 

I !l:!!I. . 

8moggorzew~ki C'.: /,~ slu mpu -i11 1'11lo11itl. 
Horna, 1 !l3o. 

Canti popolari 1111lacrhi'.. Roma, 1 !J:I:J. 
Xucl'i X.: AlN111.i Plrmrnti xori11/i f. 1w::io­ 

~Qli~ti dl'll'opt'm frttn11ria <li St. Zcr11m1tki. 
orna, 1932. · 

t· X•w1·i N. Z!1g1111111t Krn11im1ki. :::\aggio l'ri- 
ri'.o. l'aùova, l!l28. 

l 
Ronopnicku M.: Italia. (Liri('hl'). Roma, 

!!2n. 
,1. ~\:i1•1lrzyn~Jd H.: }fini biHOf/1tll 1111·rai:igliursi 

1 t1 k•11te. 
l>amiani E.: l t1arrat11ri tl.-llti Polonia di 

11!/Yi. 

l liuniani E. l'icr-0la gu ulti bibliogra /ira agli 
~lidj ddle lit1g11r e frttaature 1tl1wc i-1~ Italia. 
•H•rna, 1n:n. 
t, Giubti lV.: .-hp1'tti d,·llfl p111<11i1; 1111l11rra c11t1· 
·111P11rt11wa. Uoma, 1931. 
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Bcrsano Begey ~r. Pagine di vita e d'artf. 
romana i1~ Sigismondo Krasi11Hki. Roma, 1932. 

Commii;Mario dcl comune di Napoli: 
Cutulo A.: Il Der11ri1111r1to di },· ap11li (18fJ7- 

1861). ~apoli, 1932. 
Luigi GralTal!ni: 

Trf- a·H·ni a bordo aliti • rrttor I'iHtll/Ì. 
(1874-1877). 

Rfrortli <ld mare. ~Iila.no, Hl:H. 
Francei;co Lo<lùo Ca1wpa.: Nuo1:e rir~rt·hf' H11l 

Tf'gimr giuridico dl'lla m1/1iltti 11<mia.Cagliari, I U:~:!. 
Senatore Luca Bl'ltrami: Xoti::ie e rfr11rdi di. 

opne d'artr dl'l secolo XV til'il<i chirx11 di S. I'il'iro 
in Gi:.vsaw di J[(lrmo. :Il ihrno Hl:l:!. 

V. Annunziata: 
E1uiria (Carme)·. Napoli, 19:10. 
Pompei crixti11na. (Carme storit-o). 
Pompei. (('arme ~torico). 
C11 pri. (Carme 111 oril'o ). 

Senatore Franc1•seo Salata: Il d·i11rio tli d11c 
viaggi di Re ('ado A l/ll'l'lo ml 1836. Torino, 
Pinerolo, 193:.!. 

Filangit•ri Di Cantliùa Hie1·ar<lo: L'urm <li 
tri011/o di Al/1m110 d'AraglJ'11a. Roma, I ~:i2. 
Senatore Francesco Ritlata: 

St-rong E.: /)11'111·u <fr la • Sol'il'tù .lfog111i 
Grecia "· Pari8, 193:.l. 

· 8chmitt C.: FolkHMdx1'ht:id uml l'ulkxbr­ 
gl'luen. Btlrlin uwl Lt•ipzig, 19:.! 7. 

Grcntrup Th.: Dir! J/ i.xHitH1Rjrciltrit t1t1t·h 
d1:tt llt:Hti 111mu·11g1'·11 ·t11'1J gl'ilr-11.t/1,.,~ V iii krrrrt'htH. 
Brrlin 111111 Leipzig, )!):!.'i. 

Fran1·1•s1·0 Lotl1lo-( 'arwpa: /,o x1111p11l11111c11/tJ 
dl'lla S11rlfrgm1 d111·attk 1~, 1lo111i11a~im1i 11r11g11- 
11t',VÌ e spa!fll 110/tt. Homa, )!1:1:..L 

R. li;t it.ut-o di lh•lltl Arti dt•lle :\farellt', in 
l,·rbino: 

J, lit.I a Parpairliolo: 1'rp l'tlll ti <1'1111111r1•. ( Pa­ 
role e mufiica). Urhino, I!l:I:!. 
· Hihliot hì•q 1w puhli1prn 111• I' État à Od1•ss;t: 

Ale:i.:eyelT l\1. P.: Voltuirr- d S.,/wul'llloff. 
Fragmr·nts illédits d'-a111· cm-,·1•1tput1dn11~·e franco­ 
russe au xvur'm• sièi:ft>. Od1·;;~a, l!l:Jli. 

Ammini8trazione 1lt•gli Ospt•<la li 11 i Bologna: 
btitut-0 ('11rlo A l/)t'ffo /'i~:::11rtli. Bolog11a, 

1!!30. 
0Rpt'dale Gozzali11i.• ('li11i<'tl p1'1/i11ll'if'll. Bo­ 

logn:i, 19:J8. 
/,a 'l'enutu Bt:11tfrog/i() du11-11t1i al/1i bf'11~/i­ 

cen:::11 dal m11rr•heR1• (.'arlu Al/)t:rto l'iz:::1irdi. Bo­ 
logna, l!llla. 

·' 
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Ordiname·11to sanitario e pri»w an·no di 
atticità cli-nica drll'l8tit11to <.: •.. .-1. Pizzar1li. Bo­ 
logna, 1931. 

Ann1ili dcU'lstituto dcl radio di Bolog·na. 
Anno I, vol. I. Bologna, 1932. 

1'~. :\lagni: La i1tte11-1l1·11-.::a di finanra. Dalla 
gl'Htilrne ammi·niHtratira alla gillrUidizim1P. spP­ 
eiale. Pisa, 1932. 

R. Accademia della Crusca: 
Rìeciotti Gi1111Pppe: L'_4.pocali1111e di /'(1(110 

Siriuco. Due volumi. Brescia, 1932. 
G. Post.iglione. Consorzio di bonifica e tra­ 

e[ormozùme [ondiori» del 1'a1:olicre centrale di 
Foggia. Piano di massima di bonifica e progetto 
esecutivo dd centro rural-e di I ncoronata in Agro 
di Fogr1ia. Bari, 1!132. 

Governatorato di Roma: Rrgntti di b1111di, 
110tificazi<mi e pmrudime11ti dfrl'l'11i rrlatid alla 
città di Roma ed allo Stato prmtificiu. \"ol. I V 
( 1623-1639). Roma, 1 !l:t.!. 

Muuìcìpìo Ili 'l'orino: 
~luKi;a E.: ('1'1n1'1Mio flori.~tit'O torill('He. 

Torino, Hl3:!. 
Screno-Rt>l?Ìll P.: Il censimento J!J.'Jl e lii 

popo/ti;;;i1me ili Tnri110. Torino, 1!1:1:!. 
P. 8. R.: A propoeit» s: anagrafi co111u11ali. 

lllustrazione f. ro111111r11to di n11alogn rireolar« 
d1·ll'Istilulo centrale di statistica, Torino, I!)."!!?. 

Dina Bizzarr i: A 11rora 811!fli St11t11ti di Tn­ 
ri110. 1932. 
Confederazione generale fa..~ri~ta dellindu­ 

Mtrhi. italiana: Lo Kl"iluppo ddl'i11<luittria italiana 
m~l 1° ltecen nlo di-ll'J:m [aseietn, )[ilano, l!l:I:!. 
Fak-one Lucifero: I fl.ttori rndiri e fo tldi11- 

qul'n:::<1 minorile. Roma, 1!1:1:!. 
&>nature l.n<·a Helt rami: 

La lrçnn d"1tn art·hìtrrle 1:i~11.r.-Rf!1lr. :\fi­ 
lano 19:!!"). 

J,a crrimrmia d,,Z gi ur<imf'nlo dd CaHtrl­ 
lano 11d ra-11lfllo di l'orla G-iofia 1wlto il tlnmi11io 
11pag1l11olo. Milano, 1931. 

Orl'KI e Poggioliiù: 
Il 1Jer1·11nale dt'lla ,lfarl'ia su Roma. (Di- 

11cor110 ). Firenze, 19.1:!. 
S1•11Uori ckrhi. (En11·Hlo Jlairndli- Filip1m 

Ba·usola). Fir(lnze, l!l3'.!. 
R. Scuola agraria llll'tlia • l'ruhcrto I • ili 

Alba: .Atti dd Cma·egtw d1·yli e·1wter-11iv-i il1ilirwi 
in .Alba 20-30 maygfo 1932. Alha, 193'.!. 

Ca~K:• ili ri~pamuu tielle pmvinr.ic lombarde: 
Il dr~nlrame-1110 OH71rd1ùino nrl te.rritor(o dl'-l- 

l'antico durato di Jiilntw. (l?!lnrliconto). :Mi· 
lano, rn:~2 .. 

. Senatore Vit-torio Ciu.u: 
La magyior /orl11111i <li f>mtle. Appunl; 

storici. Torino, 1932. 
Unitù e 1lii:iH·io·np, d,.Z lomoro m•l campo lt't­ 

tnario. Homa, 19:12. 
( 'omun<i di Torino: 

G. Ga;;p(•ro1u: Il Con~orziu na;-io11ale per le. 
/1ihliut1'4·1ir. Torino, 1 !l:12. 

C'onKigli provinciali d1>1\ 'economia eorpomt iva 
ili J>ot.en.z:i. e )fatera: (i 1tidii arti.•i it·n (' t 11-ritdicrs 
rldfa B11-xilir11ta. Pott1nza, rn:12. 

Registrazioni con riserva. 

PRESJ DE~TE. Il PreHiclt•nte d1•1la Corte dei 
conti ha traRme11~0 gli 1•l1mehi delle rel-(iRt.razioIIi 
con ri81•rva eR<•gnite <lalla Corte meiieRima. dal 
1 ° i?ingno al 15 noveinhr(I 193:.l. Prego il sen11.· 
t.ore segretario Marcello <li darne fott.nra. 

MARCELLO, argrrtario: 

•Roma. l!'l luglio 1932-X. 

•In osservanza ùelb legge 15 ago.~to 181l7, 
n. 3853 mi onoro di rìmet-tere a V. E. l'elenco 
delle registrazioni con ri~erva eseguite allll 
C'orte dei conti nella prima. quindicina. dcl 
mei;e lii giugno 19:12-X. 

q lt l're11id1•11te: 
• GASP1':RI:'ll ». 

• Homn, :.!7 lui-:lio l\13:.!-X. 

•In OHriervanza. alla legge 15 agosto. 18t.i7, 
n. 3853, mi onoro di rimettere a V. E. l'elenco 
1ldle rl•gi8trazioni con riserva. eseguite dalla 
('_,orte <lei conti nella seconda quindicina <lei 
mese di giugno 1932-X. 

« Il Pr1!8ide-nte: 
« GARPEJUNI 1. 

• Ho1111\, li ottohro 19<!2-X. 

•In ORri(irva.nza della. ltogl-(e 15 ago11to 1867, 
n. 3853, mi onoro di rimettere a V. E. l'elenco 
delle registrazioni con riMerva. eReguite dalla 
Corte rl11i conti ndla pl'ima qnintlicina del 
me;ie di ago~to 1932-X. 

• Il PrnùlM1te: 
• GMWE:K[NI •• 

'\ . ; ,_ . 
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•Roma, 2 novembre 19:12-XL 

'In ossenanza alla lezsre 15 aeosto 1867, n. 38~ · ~,.., ~ 
.i3, mi onoro di rimettere a V, E. I'eleneo 

di·lle rprr· t , · · d Il C -..,1s razinm con riserva eseguite a ii 
orte dei conti nella seconda quìndieina del 

Illese di agosto 1932-X. 

« Il Presidente 
• GA:-;PF..RI~I •. 

• Roma, 16 novembre 19;1:?-XI. 

'In osservanza alla lt•grre l:i azosto 18(i7, 
~· 3853 mi onoro di rimPtt;.re a V.,.., E. l'elenco 
< .e!Je l'PgiNtrazioni con riserv» eH1•guitc dalla 
C?rte dei conti nella prima quindicina del mese 
di novembre 1932-XI. 

«Il Presidente: 
« GASPEHJ~l ». 

Messaggi. 

}' PRESIDEXTE. Comunico al Senato che il 
r~idPnte della Commissione parlamentare 

Jlt.r la revisione delle lt•ooo-i finanziarie ha tra- sn1 r,.., ' 

8 ·hesso la relazione ddla Commissione sullo 
e erna di provvedimento per l'abolizione dello 
~lote di partecipazione sui proventi delle 
in~~te, delle ammende e delle pene pecuniario 
d itte per la violazione delle leggi sui tributi 

de11Jo Stato. Ha inoltre trasmesso la relazione 
e la e . . . . z· ummreeìone sul progetto di modifìea- 
.1011i li . a a legge sul reg-1~1 ro. 
Il miui8tro delle corporazioni ba trasmesso, 

~ell~rma dell'articolo 1-1, secondo comma, del 
b .1gio decrpto-legge 29 aprile 1933, n. 966, il 

1 an · Il·) c10 dell'eserclzio 1931, dell'Istituto nazio- 
a e dPlle assicuraxìonì. 

d 11 ministro degli affari esteri ha trasmesso i 
e Oeurnenti relativi a progetti di convenzioni 
d ~raccomandazioni adottati nella ma sessione 
\l J:i, Conferenza internazionale del lavoro. 

Nomine a Ministri di Stato. 

~ l'RESIDK~TE. Il Capo dcl Governo ha 
~0rnu · ::\t n1cato con le seguenti lettere che Sua 
8 ae~tà il Re ba nominato ::'l!inistri di Stato il 
enatore De llarinis, il deputato Alfredo Rocco, 

Discussioni, f. 722 97 

il marchese Dino Perrone Compagni, il senatore 
Antonio Mosconi e il senatore Alberico Albricci. 

•!:orna, li 4 luglio 1\l;J2-X. 

• Eccellenza, 

u I nforrno l' E. V. che. Sua l\Iae;;tà il Re, 
con decreto in data 30 giugno scorso, ha nomi­ 
nato, su mia proposta, ::'llinistro lii Stato il 
gf\nt\rale nobile Alberto De J\farinis Stendardo 
di I~iciglbno, senatore del Hegno .. 

« C'on m111ervanzn. 

• Il Capo d•l Go11Pr110 
, Primo .lli11iAtro Segrttario di Sia/o 

« l\fl'S'>OLI'.''I •. 

•Roma, adtll 27 luglio 1!132-X. 

« Eccellenza, 

• Informo l'E. Y. che Sua l\faestì~ il Re, con 
decreto in data 25 corrente mese, ha nominato, 
su mia proposta, l\fini8tro di Stato l'onorevole 
professore avvocato Alfredo Rocco, deputato 
al Parlamento. 

• Con ORscrvanza. 

• Il Capo del Governo 
•Primo Ministro &-gretario rii Stato 

« Mussou:on •. 

• Roma, addl 6 agostd l!J3::!-X. 

« Errellenza, 

•Informo l'E. V. che Sua l\laestà il Re, con 
decreto in data 4 corrente mese, ha nominato, 
su mia proposta, )linistro di Stato il marche~e 
comm. Dino Perrone Compagni. 

« Con OHHcrvanza. · 
I n e (J po tkl GOtJerno 

•Primo Mininro Stgretario di Stato 
1 l\!USSOLINI ». 

•Roma, addl l:l novembrn 19<!2-XI. 

« Eccellenza, 

•Informo l'E. V. che Sua Maestà il Re, con 
decreto in data. 10 corrente meHe, ha nominato, 
su mia proposta, l\[infatro di Stato l'onore­ 
vole dottor Antonio l1011coni, senatore del 
Regno. 
• Con 01>servanza. 

•Il Capo del GovWNW 
• Priu&o M iniltro Segretario di Stato 

« l\!USSOLINI •. 
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• Roma, addì 2 dicembre 193~-X I. 

• Eccellenza, 

« Inlormo l'R. Y. che 8ua ~lacstà il Re, con 
decreto in data lo corrente mese ha nominato, 
su mia proposta, Ministro di Stato l'onorevole 
conte Alberico Alhricei, senatore del Regno. 

• Con osservanza. 

•Il Capo del Goeemo 
«Primo ,VinW!lro Segretario di Stata 

• ML'SSOLDil •• 

Nomine per l'Alta Corte di Giustizia. 

PRE~IDE~TE. Partecipo al Senato che, in 
conformità del mandato conferitomi dalla. As­ 
semblea. nella seduta del 17 dicembre 1929- 
VIII, ho chiamato il senatore Fuechinetti­ 
Pulazzini a far parte, come membro supplente, 
della Commissione di istruzione dell'Alta. Corte 
di giustizia, di cui all'articolo 6 dcl Regola­ 
mento giudiziario del Senato, in sostituzione 
del senatore Celesia, dimissionario. 

Partecipo inoltre al Senato, che, in confor­ 
mità dcl mandato conferitomi dall'Assemblea 
nella seduta del 17 dicembre 1929-VIII, ho 
chiamato il senatore Giuseppe Vaccari a far 
parto della ('ommisaiona per il giuclizio del­ 
l'Alta Corte di giustizia, di cui all'articolo '.!7 
del Rt•golanwnto giucliziario dcl 81•nato, in 
sostituaione del defunto senatore Zappi, 

Elenco dei disegni di .legge e delle relazioni 
comunicate alla Presidenza 

durante l' interruaione delle adunanze. 

PRESIDEXTE. Prego il senatore segretario 
Marcello ili dar lett ura dell'elenco dei di1mgni 
di logge e delle relazioni comunicate alla Pre­ 
sidenza durante l'interruzione delle adunanze. 

llARCEI.LO, segretario: 

D18EGNI nr I.EGGE. 

Dal Presidente della Camera dei Deputati: 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 22 luglio 1932, n. 1069, contenente modifi­ 
cazioni ed aggiunte al Regio decreto-legge 

24 luglio 1930, n. 1132, recante provvedimenti 
PPr agevolare l'estinzione 0 la trasformazione 
di passività agrarie onP.rose (l2fl6). 

Conversione in legge del Rezio dec,reto­ 
legge 22 luglio 1932, n. 97 l che"' aumenta il 
fondo stanziato per contrib~to ad acricnltorì 
parti<:<'.larmente benemeriti e reca ;rovvedi­ 
~enh m .favore degli agricoli.ori delle provincie 
d1 Brescia e di Pola (1297). 

ConverRione in legge dcl Regio decreto- 
1<·.g~e 2 maggio 1932, n. 494, recante l'aumento 
di hre 6.000.000 annue, per 25 anni del fondo 
di bilancio stanziato a.I capitolo 8~1-tl'r dello 
stato di previsione dcl Ministero dell'agrieol­ 
tura e delle foreRte per contributo a favore 
di agricoltori bent>meriti (1298). 

Converaìnno in lt~gge del Rezlo decreto­ 
l~gg~ 2:; aprile 1932, n. 436, eoncer~ente varia· 
zroru allo stato di previsiona dell'entrata ed a 
q_u~~lli rlclla.sp:sa. di diversi Ministeri por l'eser­ 
c1z10 fìuanziario 1931-..1:3, ed ai bilanci di alcune 
Azionde autonome per detto eserclzìo nonchè 
altri inclifTerihili provvedìmentl; e convalida­ 
zione 1fol decreto Reale 2:; aprile 1932, n. 43:;, 
rt'btivo a prnlevamcnti dal fondo di riserva 
1wr le S(IP~e impreviHte dell'e~ercizio mede­ 
simo ( 1299). 

Conver11i11ne in legge del Regio òl'creto- · 
legge 25 aprile 193'.!, n. 457, recante agevola­ 
zioni tributarie per le autovetture di limitata 
potenza (1300). 

Conver11ione in legge del Regio decreto­ 
legge 19 maggio 1932, n. 533, riguardante l'eso­ 
nero dall'impoMta sull'energia elettrica con­ 
sumata a bordo delle navi (1301). 

Converaione in legge del Rc>i,>io decreto­ 
le!!gc 25 aprile 193'.!, n. 57-l, che approva e 
rencle esecutorio l'atto ag1,,>iuntivo 15 febbraio 
1932 per la. parziale modifica.zione dei patti di 
conce.~sione del tronco ùi allacciamento del 
Comune di Castiglione di Sicilia. alla fnrovia 
Cireumetuea (1302). 

ConverKione in legge del RP.gio decreto­ 
leggo 2-l marzo 1932, n. 392, concernente 
provvecliment.i per la Milizia portuaria. (1303). 

Couver~ione in legge del Regio deereto­ 
legge 2-l marzo 1932, n. 327, riflettente l'auto­ 
rizzazione al Governo dell'Eritrea a prestare 
garanzia a.cl un finanziamento in favore di 
Società industriali della Colonia (1304). 

. l ~··"' ' 
' I ' 
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variazioni allo stato di previsione dell'entrata, 
ed a quelli della spesa di diversi :ì\lini~teri per 
I'eserciaio finanziario 19.31-32, nonchè ai bi­ 
lanci speciali di Aziende autonomi' per J'psn­ 
cizio medesimo, e provvedimenti vari di carat­ 
tare finanziario; e convalidazione rh-l decreto 
Reale 26 mazgto 19:J2, n. 5tl2, relativo a prele- 
vamento dal fonclo di riserva pPr le spese 
impreviste dell'esercizio medesimo (l:l14). 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 6 giugno 1932, n. 723, concernente 
provvedimenti per le industrie e i commerci 
di Fiume (1315).' 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 16 giugno rn:rn, n. 687, concernente 
variazioni allo stato di previsione dell'entrata, 
a quelli della spesa. di diversi )lin.i8teri ed ai 
bilanci <li alcune Amministrazioni autonome, 
per l'esercizio finanziario 1931-32, nonehè 
provvedimenti vari di carattere finanziario; 
e convalidazione <lei Regi decreti 16 giugno 
1932, n. 709 e 27 giugno 1932, n. 808, relativi 
a prclcvament i <lai fondo di riserva. per le 
spese impreviste (1316). 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 18 luglio l!)J2, n. 861, recante riduzione 
delle tasse di concessione governativa sulle 
licenze per trattenimenti danzanti negli alber­ 
ghi (1317). 

Con versione In l<'gge del Regio decreto­ 
legge 10 giugno 1932, n. 714, che proroga il 
termino dcl 30 giugno 193:?, stnhilito dal Re­ 
gio decreto 28 marzo 19::?9, n. 499, pllr la rin­ 
novazione delle ipoteche iscritte secondo le 
l<'ggi anteriori dei territori annessi al Rl•gno 
(1318). 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 26 maggio 19:J2, n. 610, riguardante 
disposizioni per la eliminazione di disavanzi dci 
bilanci dello Provincie dell'anno 193:.l (1319). 

Conversione in fogge del Regio decreto- 
11.•gge 30 giugno 1932, n. 82.t, concernente 
sgravi a favore degli enti locali t.enuti a con­ 
correre nei trattamenti di quiescenza ripartiti 
per il personale sanitario ( 11:.lO). 

Conversione in lPgge del Rt>gio decreto­ 
lt•gge 19 agosto 1932, n. 11,;o, che autorizza 
la. concessione di contributi a carico dello 
Stato per la costruzione di- edifici ad uso di 
scuole industriali e scuole medio commerciali 
(1321 ) . 

1 Conversione in legge del Regio decreto- eg . 
C ge 18 giugno 1932, n. 862, che approva. una 
onvenzione con la Società di navigazione 

Lloyd TrieHtino per l'esercizio di linee di navi­ 
~aziorie per l'Egitto, il )fediterraneo orientale, 11 ~far Nero, le Indie, e l'Estremo Oriente (1305). 

· Conver~ione in IC""'O do! RP•'Ìo decreto- l(·J!" 6 . ~~ ::.. 
ze giugno 1932, n. 695, che approva e 

rent1e t . I' . . . e.~ecu orio atto azzìuntivo 21 magg10 
1!)·12 '"' d" · PPr l'esecuzione della variante dcl tronco 
C~ ~cuetrazione in Roma della Iorrovia Roma- 
1'-'•taca.stellana-Viterbo (1306). 

I Conver.~ione in lezze dcl Recio decreto- ~ ,..,,.. ~ 
t-0"0 '' · - I e ... ,., - rnagg10 19;J2, Il. 606, che approva e 
onvenzioni stipulate con le socil•tà « Florio •, 
'S .. ~larco • e • Eolia. 1 per l'usi;icura.zione delle 
na,-i ad1lette ai servizi marittimi Ro\•venzio­ 
nau esercitati dalle dette Società (1307). 

1 Conversione in legge del Regio decreto­ 
egge 22 luglio 1932, n. 933, che integra e 
lllodifica il Regio decreto-legge 13 novembre 
~9~1, n. H82, che istitui un compenso di demo­ 
izione per le navi da carico (130H). 

1 f'onversione in legge del Hegio deC'rcto- 
"Jt<>u • "~ o agoHto 193:!, n. 1104, che approva una. 
~~llvenzione modificativa di quella stipulata 

6 marzo 19:!6 con la ditta. •D. 1'ripcovich 1 

~~den~ in TrieHte, per l'esercizio delle linee 

( 
1 navigazione del Marocco e Triest-Tri1>oli 
1.'l09). 

1 Conversione in legge del Regio de('reto­ 
~,!?ge 23 magl!iO 1932, n. 742, riflettente ag- 
giunte alla. tariffa. Rpeciale dei dazi do"'anali da. 
applicare alle merci di origine e pro0venienza. 
dalle Colonie italiane ( 131 o). 

1 Conversione in legge del R1•g'io d1•creto- 
'-'"ge 24 · 193 I' " magg10 2, n. 625, riguardante il 
ne<,Jut<m1l'nto dPgli ufficiali dPlla )lilizia nazio- 
ale foreHtale (l:ll t ). 

le Conver,;ioue in legge del Regio decreto­ 
·ltge 22 uprile l 932, n. 599, prorng:ante il 

!~rrnine pn la ii1tituzione degli :~lbi di espor­ 
~tori di prodotti orto-frutti<'oli ed agrumari, 
~ es-;enze agrumarie e di fiori, contemplati 
alla. legge 31 dicembre 1931, n. 1806 (1312). 

I Conversione in legge del Regio decreto- 
1'"'"e 18 · . .,., gmgno 1932, n. 756, eoneernente 
auto · · · r1zzaz1one d1 spese per opere straordinarie 
llrgenti e di11posizioni per opere varie (131:3). 

1 Con veri1ione in legge del Regio decreto­ 
Pg~e 26 maggio 1932, n. 51i3, concernente 

99 . .. i .• ·~ ,_. " ! ' 1 
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Conversione in legge del Re~do decreto- I 
legge 18 gìugno 1932, n. 758, che aumenta per I 
l'esercizio 1931-32 il contributo dello Stato a 
favore dell' Aziend:• autonoma statale della 
strada ed apporta variazioni nello stato di 
previsione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici e nel bilancio dell'Azienda suddetta 
por l'esercizio medesimo (1322). 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 9 maggio 1!)32, n. 813, che detta disposì­ 
zioui sulla circolazione dei motoscafi e delle 
imbarcazioni a motore {13::?3). 

Conversione in legge rl1•J Regio decreto­ 
li•g!,(e 22 luglio 1932, n. 870, relativo all'assi­ 
curazione dei pìroscaf • Rex • e • Conte di 
Savoia » {13!?4). 

Conversione in lt•gge del Regio decreto· 
le'"'e 16 settembre 1932, n. 1236, che ha dato o~ . 
esecuzione all'Atto addizionale alla Conven- 
zione internazionale 11Pl !!3 ottobre 192-1, 
concernente il trasporto delle merci per ferro­ 
via (C. I. )l.). (1325 ). 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 22 luglio 1932, n. 971, che ha dato esecu­ 
zionc ai seguenti accordi economici stipulati a 
Berna il 22 giugno 19:i2 tra l'Italia e la Svìz- 

croato e sloveno del U luglio 19~H, ed agli 
Atti annesaì all'Accordo medesimo, Accordo cli 
Atti stipulati in Roma, tra. l'Italia e la Jugo· 
slavia, il 25 aprile 1932 (1329). 

Conversione In legge del Regio decreto-­ 
legge 19 marzo 1932, n. 816, che ha. dato csocu· 
zio ne ali' Accordo italo-ungherese sull'esporta·. 
zione con annesso e relativi Protocolli, firmati 
in Roma il 23 febbraio 1932 (1330). 

Conversiona in leggo del Regio decreto· 
legge 23 giugno 1932, n, 817, che dii. approva· 
zione all'Accordo addizionale al Trattato di 
commercio italo-ungherese dcl 4 luglio 1928, 
.Accordo atipuluto a Roma tra l'Italia e l'Un· 
gheria il 23 giugno 1932 (1331). 

Converaìono iu legge dcl Regio decreto· 
legge U luglio 1932, n. 818, che ha dato ese­ 
cuzione all'Accordo italo-ungherese per rego­ 
lare i pagamenti relativi agli scambi commer­ 
ciali fra l'Italia e I'Unghcria, stipulato a. Roma 
1'11 luglio 1932 (13:~2). 

Conversione in h•gge del Regio decreto· 
fogge 22 luglio 1932, n, 928, che ha duto esecu­ 
zione ai seguenti Accordi ital0-austriaci: 

a) Accordo firmato a Vienna mediante 
scambio di X ote, il 23 marzo 19."tJ, al fine ili 
modificare l'Accor1lo del 30 dicembre 1931 
per regolare i pagamenti relativi agli scambi 
commerciali ital0-auHtriari; 

b) Accordo firmato a Vienna il 7 luglio 
1932, per la liquicla.zione dcl salilo della stanza 
Ili compensaeìono ìtalo-austriaca (1333 ). 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 25 febbraio 1932, n. 970, che ha dato 
esecuzione all'Accordo italo-11vizzero stipulato 
in Roma, mediante scambio cli ~ote, in data 
13 gennaio l!l:J:!, per regolare l'importazione in 
Svizzera di formaggi Italiuni e l'importazione 
in Italia di bovini svizzeri (1331 ). 

Conversione in legge del Regio deereto­ 
lcgge 25 agosto Hl32, n. 1130, che ha dato 
eseeuaione alle Convenzioni stipulate a Gine­ 
vra. il 7 giugno 1930 fra l'Italia ed altri Stati 
per l'unificazione dcl diritto cambiario {1333). 

Conversione in leg-ge del Regio decreto· 
legge 18 giugno 193:1, 11. 757, che autorizza 
la eostruzione, a cura diretta. dello Stato, di 
una strada au tocamìonnlo tra Genova. e Serra.­ 
valle Seri via. ( 133ti ). 

Couversione in legge del Regio decreto· 
legge 23 maggio 1!)3:11 n. 832, recante norme 

zl'ra: 
a) scambio di ~ote inteso a modificare 

alcune voci dPl Trattato di commercio ita\o- 
8vizzero del 27 gennaio 1923; 

b) scambio di .Sote relativo alla tuher­ 
colinizzazione del bestiame ( 13:!ti ). 

ConverRione in IPgge del Regio decreto­ 
legge 23 giugno 19:32, n. 918, che ha dato 
approvazione alla proroga al 1 ° dicembre 193:.!, 
del modus tJirendi di s.tahilinwnto provvisorio, 
stipulato a. Parigi, fra l'Italia e h~ 1''raneia, 
il 3 dicembre 19:.!7, proroga conduRa con scam­ 
bio di ~ote che ha avuto luogo a Parigi il 
26 ma.,.•io 1932 (13:.!7). 

Co~~er~ione in legge del Regio rleereto­ 
legge 20 agoMto 1931, n. 10:>3, che ha dato esc· 
cuzioue al Protocollo a1lllizionale al Tratt:i-to 
di commercio e di navigazione italo-romeno 
dt1l 25 fobbraio I 930, protol'ollo firmato a 
Roma tra rita.Iia e la Rom:mi:• il 2:l agosto 
1931 (1328). 

ConverRiono in legge del Regio decreto- 
le "!!'e 19 m·t""fo 193:1, n. 523, che ha. dato 

'='" ' "'" e~ecuzione all'accordo addizionale al Trattato 
di commercio e di navigazione italo-serbo, 
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per l'accettazione degli agglomeranti idraulici 
e per l'es . . eeuzrone di opere in conzlomerato 
cementizio (1337). o 

l Conversione in legge del Regio decreto· 
egrre 2'> l li 1 Rt " "' ug o 932, n. 10tì5, con il quale è 
ato approvato. il piano partieolareggiato di 

eRec · "' d nzmne per la siatemazlona della zona detta 
el •Quartiere deglì affari a in Milano (1338). 

I Conversione in lezze del Regio decreto· 
"I!<> "" 

81_-"6.22 luglio 1932, n. 116:i, che autorizza lo 
d'anziamento di fondi per il costruendo macello 
1 Palermo (l:t~9). 

I Con Vel'1\ione in Iecce del Reaio decreto- 
eg -·-- " 

1 _:,te 17 settembre 19:~'..!, n. 1262, che approva. 
~ Conven7.ione 28 luglio 1932 con la Società. 
. navigazione• Tirrcnia • (Flotte riunite Fio· 
ru>-Citra) ( 1340). 

I C'on versione in Jeirge del Regio decreto- 
t•r.O'P. ')') 

1. ~..,, -- KPt-temlire 19a:.!, n. 130::>, concernente 
a 80 IJJ)rP~sionr, a partire da li 'anno 19.1:.!, dei 
I>rerni d· J • • • • l · lib t t i d li (' a conce, orsi ar titolari 1 CI re 1 e o 
-U~xe d. . . · 1 risparnuo postali, i quali abbiano 
a'.'Cfl;c!1·tat.o a J .. ro f I 31 d. b 1· .. a vore, a icem re 1 1 era~,. lir. un anno, un eredito non inferiore alle 

e :!ooo ( 13-H ). 
I Conversione in !('""'e del Reaio decreto· 
eg.. ~ "" "' es _..,e 2a agosto l!l32, n. 1030, che ha dato 
oecuz· di .ione all'Accordo addizionale al Trattato 

d 
1 
commercio e di navigazione italo-romeno 

e~ 25. febbraio 1930 ed Atti annessi, Accordo 
Atti firmati in Roma il 2-t agnato 1932 (1312). 

le'" Conve!');ione in legge ilei I~rgio decreto­ 
eol!, ... e 2 rnag~io 19:32, n, 527, concernente nuove 

l\('.Cs~ion· . t . 1· . Zion · · 1 m ma .tir1a ( 1 temporanea 1mporta- 
e ed esportazione (13-l3). 

lt>grr Conversione in legge del Regio decreto· eaz't ~9 agosto 1932, n. 1152, recante moditl- 
1)0,. "llì ~11 aggi unte alla. tariffa speciale dei dazi 
Pt~:na.li da applicare alle merci di origine o 

en1enza. dalle Colonie italiane ( 1341 ). 
• J"gg ConverRione in legge dcl Uegio decreto-­ 
una. e 27 ott~bre 1932, n. 1382, che approva 
gen conveuzwne modifkativa di qtwlla vi~ 
ller t; con la Società di mwigazione • Italia. • 
tic~~ercizio ?elle lin.ee Genova-Centro Ame­ 
( 1.J.i5 tl America ( Pacifioo) e Genova-Au11tralia 

leg Conversione in legge del Regio decretO­ 
C-Onge 28. luglio 1932, n. 1136, che approva. la 
, It "~nz1one con la Sociutà di navigazione 

aija, •, per l'esercizio delle linee Genova~ 
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Centro America.-Su<l America (Pacifico) e 
Genova-Australia (13-16). 

Conver~ione in legge del Regio decreto­ 
legge 26 maggio 1932, n. 782, che ha dato 
approvazione all'Emendamento all'articolo 393 
del Trattato di Versailles e agli articoli oorri­ 
spondent.i tlegli altri Trattati di pace, adottati 
dalla Conforeuza , Internazionale del Lavoro, 
nella sua. quarta. sessione (Ginevra 18 ottobre- 
3 novembre 1922) (1347). 

Conver,iione in legg11 del Regio decreto­ 
lej!ge 22 settembre 19:J:.?, n. 1328, riguardante 
la soRpenHione dei concorsi per titoli per le 
promozioni ai posti di conHiglicre di Cort~ di 
casHazione (13-18) . 

Conversione in l(•gge dt'l Regio decreto· 
legge 25 agosto 19:.12, n. 1260, eoncernente 
la diHdplina d(•Jla eonservazione dl•gli eKtrat.ti 
o eon1•rntrati e d(•i s11t'd1i di pomodoro (1349). 

Conversione in lt>gge del Rrgio decrrto­ 
)t'-gge 2'..! Hettemhn• 193'..!, n. 1288, conC'ernente 
varhtzioni agli stati di previHioue dell'entrata 
e ddla s1wsa di diversi ~liniHleri, per l'oscrcizio 
finanziario 1 !1:32-~3, nouchè ai bilanci dell'Eri­ 
trea e dPI Fonùo per il culto, pn l'eHercizio 
medesimo, e dh1p0Mizion.i varie di carattere 
finanziario; e convalidazione ùd Regi decreti 
2:.! Hettcmhre rn:~!!, nn. l.'3:.!G e 13!!7, relativi 
a prelevamenti dal fon1!0 di rit<erva prr le 
spese imprcviHte dlll dl'tto esercizio ( 1350). 

Con versione in IP,!!ge del Rt'-gio ducreto­ 
legge 26 agosto 19:!:?, n. 103;,, rccanw modifi­ 
cazione alla taRsa di vmulita su alcu1ù rCRidui 
dell11o dfat-illa?.ione degli olii minerali da usare 
direttam11nte come combu~t-ihile (1361). 

Con vcrsion11 in legge del R1•gio deereto­ 
ltigge 26 agosto 19:1:.?, n. 1032, portante modifi· 
cazioni al rt'gime doganale del heRtiame, delle 
car1ù frcRche e prt>pa.rato e di altri prodotti 

I agrari (l:rn2) • 
Conversione in l1•gge dcl Rrgio decreto­ 

lt>gge 13 novembre 19:3 l, n. 1398, concernente 
fa costituzione ùcll'fatituto mobiliare italiano 
( 1363). 

Conversione iu legge dcl Regio dt'Creto­ 
l1•gg6 :.!rl luglio 193'.?, n. 903, portante modifi­ 
cazione al regime doganale dd vini d1•1Ie acqua­ 
viti e dl'i liquori (136-l). 

Con V(•r~ione in lrggo dcl U(•gio docreto­ 
lt•gge 2H maggio l!J3:.!, n. r.:a, reh~tivo all'osen­ 
~ione dal dazio sul valore dl'I 15 per cento al· 

.. 
,•. '. { ,v! • , 
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l'importazione di talune merci e all'imposizione 
del detto tributo ai concimi chimici fosfatici 
(1365). 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 12 giugno 1932, n. 588, riguardante 
forniture di navi o di parti di nave all'estero 
(1366). 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 11 giugno 1!)32, n, 6!l6, concernente la 
istituzione di uu Ente per la colonizzazione 
della Cirenaica (1367). 

Conversione in legge dcl Regio decreto­ 
legge H ottobre 1932, n. 1438, che autorizza 
l'Istituto nazionale delle assicurazioni ad assu­ 
mere in riassicurazione una quota parte dei 
rischi inerenti ai crediti per l'esportaaìone 
(1368). 

Conversione in legge del Regio deereto­ 
legge 22 settembre 1932, n. 1343, concernente 
la costituzione del comune di u Littoria s (Ro­ 
ma) (1369). 

Conversione in ll1gge del Regio decreto­ 
leggç 19 agosto 1932, n. 1118, che sopprime il 
divieto di esportazione per le traverse di faggio 
per ferrovia. (1370). 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 22 marzo 19:32, n. 206, concernente prov­ 
vedimenti in materiu di tassa di scambio (1371). 

Conversione in legge dcl Regio decreto­ 
legge 17 settembre l!l32, n, 12-i!l, che stabilisce 
le norme 'per la. riorganizzazione deglì ufflei 
e del personale del Banco di Sicilia ( 1372 ). 

Conversione-In legge dei Regi decreti-legge 
22 luglio 1932, n. 8!l4, 13 agosto l9:J2, n. 1018 
e 13 agosto 1932, n. 1033, concernenti varia­ 
zioni agli stati di previsione dell'entrata e della 
spesa di diversi Ministerl, per l'esercizio finan­ 
ziario 193'.l-33, ed ai bilanci di talune Azien<le 
autonome, per l'esercizio medesimo e disposi­ 
zioni varie di carattere finanziario; e convali­ 
dazione doi Regi d.creti 14 luglio 19:i2, n. 864, 
22 lugliol932, n, 902 el3a.~osto1932, n.1031, 
relativi a prelevamenti dal fondo di riserva 
per le spese impreviste del detto esercizio (1373). 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 16 giugno 1932, n. 72;;, che determina 
il contingente straordinario di melaazo di 
canna per la preparazione di foraggi da ammet­ 
tere in franchigia doganale nell'anno l 9:!2 
(1374). 

~./01 

Conversione in legge del Regio decreto-­ 
legge 16 giugno 1932, n. 726, che reca I'au­ 
mento del diritto fìaao erariale sul carbone Ios­ 
alle e dcl dazio doganale sul eoke (1375). 

Oonversìone in legge del R1igio decreto-­ 
legge 23 giugno 1932, n. 865, concernent e nuovi 
provvedimenti per i danneggiati dalla eruzione 
dello Stromboli del settembre ]!)30 (1376). 

Conversione in legge del Regio decreto-­ 
legge 27 ottobre 1932, n. 1419, concernente 
variazioni allo stato di previaìone dell'entrata 
ed a quelli della spesa di diversi l'llinh1teri per 
l'esercizio finanziario 1932-33, nonchè ai bi· 
lanci delle Arnminiat.raaìonì autonome dcl 
Fondo per il culto, delle poste e telegrafi e 
dei telefoni per l'esercizio medesimo: e con· 
validazione del Regio decreto 27 ottobre 1932, 
n. 1420, relativo a prelevamento dal Fondo 
di riserva per le spese impreviste del detto 
eaercizio (1377). 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 22 settembre 1932, n. 1298, recante dispo­ 
sizioni applicabili alle espropriazioni occorrenti 
per la costruzione dell'autocamionale Genova­ 
Serravalle Scrivia (1378). 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 9 aprile 1931, n. 3:15, sul riparto degli 
utili di geRtione dell'Ente Autonomo per 1' Ao· 
quodotto Pugliese ( 1379). 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
leggo 17 settembre ross, n. 1261, contenente 
modificazione alle norme di applicazione della 
imposta complementare progressiva sul red· 
dito ( 1388 ). 

Conversione in fogge dcl Regio deeret o-' 
lcg"ge 16 giugno 1932, n. 9.'30, coneerneute 
l'approvazione della. convenzione 27 ma:rgio 
rn:~:.!, con la quale si provvede alla parziale 
sisternaxione dell'accasermumento nella titlì• 
di Torino ( 138!1). 

Conversione in leggo dcl Regio decreto-­ 
legge 27 ottobre rn:{2, n. 1387, riguardante il 
cambiamento di denominazione del Comando 
Gruppo legioni della Milizia nazionale foro· 
stai e e l'assegnaaìone del i;:ra1lo 411 al eornan · 
dante della ~Iilizia stessa ( 13!10). 

Conver>'ione in legge del Regio decreto-­ 
legge 26 mairgio 1932, n. 672, recante prone: 
dimenti per alleviare la criKi dt~lle miniere dl 
piombo, zinco, l!-ntimonio e lignite della S<1r­ 
degna (1391). 
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Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 27 agosto 1932, n. 1040, concernente la 
facoltà al :!\linistro per l'agricoltura e lo foreste 
di BoRpendero l'applicazione delle disposizioni 
"Vigenti relative al contingentamento delle 
tnattazioni e all'ammissione al consumo della 
carne macellata importata, fresca o refrìge­ 
rata. (1392). 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
l~g~e 24 marzo 1932, n. 491, riguardante 1 autorizzazione al :'lfiniHtro dell'aeronautica 
aù as11umt•re impegni per l'esecuzione di lavori 
Urgenti in alcuni aeroporti statali (1393). 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 16 giugno 1932, n, 724, recante modifi­ 
cazione al dazio doganale sul burro di cacao 
(13!)4 ). 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
l~gge 27 agosto 1932, n. 1082, concernente 
11Ktituzione di primo classi collaterali stabili 
nei Regi Istituti medi d'istruzione (1399). 

1 Converaìone in legge del Regio decreto­ 
~ggo 5 agosto 1932, n. 1330, che approva gli 
Orgatùci del personale militare della Regia 
allronautica per l'esercizio finanziario 1932- 
11133 (1400). . 

1 Conversione in fogge del Regio decrcto­ 
.:gge 8 settembre 1932, n. 1406, concernente 
1 trattamento da usare agli ufficiali generali 
6ù ai colonnelli della Regia aeronautica collo­ 
ea.ti in poaìzione auaìliarìa direttamente dnl 
se?'Vizio permanente effettivo (1401 ). 

1 Conversione in legge del Regio decreto­ 
~gge 2! settembre 1932, n. 1461, riguardante 
reclutamento, avanzamento e stato dPgli 

1l.flìeiali della Regia aeronautica, nonchè. la 
~118lituzione dcl ruolo servizi (1402). 
1 Conversione in legge del Regio decreto­ 
~k~o 2! maggio 1932, n. 721, riguardante la 
g ~bilità per girata e senza spese dello delo­ 
a~Z•oni rilasciate dalle Provincie e dai Comuni 
l> ~ Casse di risparmio ed ai Monti di pietà di 
lil'lù\ categoria, a garanzia di prestiti (1-103). 

1 ConverRione in legge del Regio decreto- 
l:gge 23 giugno 1932, n. 913, che modifica a.rt• 
l'e leolo 31 della leggo 18 giugno 1931, n. 987, 
Co~a..nte dìsposìaìonì per la difesa delle piante 
b. ti.vate e dei prodotti agrari dallo causo 
etniche e sui relativi servizi (1404). 
le Conversione in legge del Regio decreto­ 
gge 22 settembre 1932, n, 13·iO, concernente 
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la ratizzazione di fondi in cinque annualità. 
delle rimanenti ventotto già. eoncease all'Ente 
autonomo per l'Acquedotto pugliese (1405) •. 

Conversione in legge dcl Regio decreto­ 
legge 22 settembre 1932, n. 1306, recante au­ 
mento del numero degli amministratori giu­ 
diziari ( 1406 ). 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 29 giugno 1932, n. 809, che proroga il 
termine entro il quale possono avere effetto 
i decreti del Ministro per le corporazioni per 
la costituzione di consorzi obbligatori fra gli 
esercenti deì vari rami dell'industria siderur­ 
gica (1407). 

Conversione in legge del Regio dccreto­ 
legge 22 settembre 1932, n. 1333, che approva 
la convenzione 25 maggio 1932 con la Società 
e Ilva • Alti Forni ed Acciaierie d'Italia, con­ 
cessionaria dello Regie miniere dell'Elba (1408). 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
leggo 22 ottobre 1932, n. 1368, che modifica il 
regime doganale degli olii di oliva e degli olii 
vegetali mangiabili nonchè dei· relativi semi 
(1409). 

Conversione in fogge del Regio decreto­ 
legge 18 luglio 1932, n. 900, concernente nuove 
concessioni in materia di temporanee importa- 
zioni (1410). • 

Conversione in legge del Regio decret1>­ 
legge 19 agosto 1932, n. 103·1, portante modifi­ 
cazione al regime doganale del legno a compen­ 
sazione e delle matte e scorie di zinco destinate 
alla produzione dell'ossido di zinco (1411). 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 2 maggio 1932, n. 1389, che ha dato 
esecuzione al Protocollo addizionale al Trat­ 
tato di commercio e navigazione italo-austriaco 
del 28 aprilo 1923, Protocollo stipulato in Roma. 
tra l'Italia e l'Austria il 14 aprile 1932 (1412). 

Dal Mini.~tro deglt affari esti:ri: 

Approvazione degli Accordi italo-jugoslavi 
por la aiatemazione degli interessi patrimoniali 
degli Enti pubblici dell'Jstria, stipulati a Pola. 
il 12 dicembre 1930 t1398). 

Dal Ministro ddl'interno: 

Ampliamento della circoscrizione terri­ 
toriale del comune di Pineto {Ttir-amo) (13.>6). 
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Distacco della frazione Isella dal comune 
di Valduggia (Vercelli) e sua aggregazione al 
comune di Grignasco (Novara) (1381 ). 

Ricostituzione del eumu ne di Sant' Angolo 
Lìmosano (Campobasso) (1417). 

Dal ;llinistro delle colonie: 
Autorizzazione della spesa di lire o5 mi­ 

lioni per il completamento dei lavori del Porto 
di Bengasi (1353). 

' Proroga delle agevolazioni fiscali concesse 
con la legge 26 maggio 1 !l30, n. 801, per ta­ 
lune importazioni dalle Colonie (1354). 

Continuazione della corresponsione del con­ 
tributo dello Stato a favore dell'Istituto agri­ 
colo coloniale italiano di Firenze (1360). 

Proroga del Regio decreto-legge 25 marzo' 
1929, n. 531, sul consolidamento dei bilanci 
coloniali (1397). 

Dal M-inistro delle comunicazioni: 
Istituzione del servixlo dei pacchetti po­ 

stali ( 1386 ). 

Dal JlI inistro della guerra: 
Ordinamento del Corpo veterinario mili- 

tare (1351). . 
Varianti al numero dei direttori e vice di­ 

rettori del servizio tecnico di artiglieria (1352). 
2\Iodificazione all'organico del personale 

tecnico civile per - il servizio chimico militare 
(1357). 

Modifìcaaìoni alla legge 1° giugno 1931, 
n. 886, sul regime giuridico delle proprietà. in 
zone militarmente importanti (1358). 

Provvedimenti inerenti ai quadri del Regio 
esercito (1415). 

Disposizioni concernenti le modalità di 
costruzione delle metropolitane e delle gal­ 
lerie urbane, afflnchè possano anche soddisfare 
al compito di ricoveri controaerei (1416). 

Dal Ministro della marina: 
Modifìcazloni al Testo Unico delle leggi 

sull'avanzamento dei corpi militari della Re­ 
gia marina. (1385). 

Dal Ministro delle finanze: 
Rendiconto generale dell'Amministrazione 

dello Stato per l'esercizio finanziario dal 10 lu­ 
glio 1930 al 30 giugno 1931 (1359). 
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.Approvazione del contratto in data 28 di­ 
cembre 19.'H, portante cessione gratuita. a 
favore della Fabbriceria della Parrocchia di 
San Giovanni Batt.iata in La Sp!lzia del com­ 
plesso di immobili coatituent.ì l'ex Chiesa e 
Convento di Sant'Agostino in quella città, 
per essere adibiti a sede della suindicata par­ 
rocchia con l'obbligo alla Fabbriceria stessa di 
fornire al Vescovo, mediante concessione in 
enfiteusi perpetua, una parte dei locali per 
gli u fliei della Diocesi ( 1382 ). 

Approvazione del contratto in data 2·1 no­ 
vembre 1931, concornente permuta di immo­ 
bili tra lo Stato e I'Istìtusione di beneficenza 
denominata • Asilo delle Orfanelle • in Zura, , 
con abbuono della somma. di lire 77.216,40 
che l'Asilo avrebbe dovuto corrlspoudere a 
conguaglio (1383). 

Approvazione del contratto 21 Juglio 1932, 
riguardante la siatemazione edilizia delle Regie 
Scuole di Ingegneria e di Chimica Industriale 
di Bologna (1384). 

Norme di pensione per l'amministratore 
della Concessione italiana di Tientsin nel 
periodo dal 13 aprile 1907 al 25 novembre 
1919 (1387). 

Norme per il conferimento dei banchi di 
lotto (1395 ). 

Purzlale modificazione del Regio decreto­ 
legge 24 luglio 19:!1, n. 1075, concernente 
finanziamento a favore dell'Istituto nazionale 
per le case degli impiegati dello Stato (1418). 

Modìfìcaztone all'articolo 4 della legge 
20 giugno 1929, n. 1012, concernente la costi­ 
tuzione della Società Porto Industrialo di 
Livorno (1419). 

Dal Ministro dei lavori pubblici: 

Norme per l'ordinamento del personale 
dei cantonieri delle strade statali (1355). 

Modifìeazioni all'articolo 29 dcl Regio­ 
decreto-legge 3 aprile 1930, n. 682, conver­ 
tito nella legge .6 gennaio 1931, n. 92, conte­ 
nente norme tecniche ed igieniche di edilizia 
per le località. sismiche (1396). 

Norme integrative e modificative di quelle 
vigenti per la gestione di case economiche, 
popolari e per impiegati nelle zone danneggiate 
da. terremoti (1414). 

•. :_. ~ -. 
'. 'l/ ' ',,. ' I ' r 1 ., -: 



Atti Parlamentari - 5499 - Senato del Regno 

LF.GISLATURA xxvm - 1a s~~SSIONE 1!)!!9-3!! - DISCUSSIONI - TORNATA DEI, 6 DICEMilHE 1932 

~-- 
Dal .1finistrn di grazia e gi1i,stizia: 

Isorlzinne, nell'albo degli avvocati, degli 
ex combattenti, dci benemeriti della eausn 
llazion.ale e dei legionari fiumani ( 1380). 

Aumento del deposito per i ricorsi in cas­ 
Aazione (1413). 

Dal Ministro ddl'ayricoltura e delle forfR~f'.: 

Ordinnmento dell'Azienda <li :oliato pn 
le foreste demaniali ( 14:!0 ). 

RF.LAZJONI. 

Drigli U ffid Cf't1trnli: 

Estensione della disciplinu gìuridìea 11Pi 
contratti colletti vi di lavoro ai rapporti di 
<~ornpartedpaziono nel ramo di produztone agri­ 
cola. o di pieeola affittanza (;"i:.?3 ). - ( Rl'l. Rai­ 
'1cri). 

Istituzione, in favore dell'Amministrazione 
1l111le ferrovie <follo Stato, del monopolio della 
T>llhhlicità Iatt.a sui fondi costeggianti le linee 
f1iri:ovia.rill ( 11 U). - (Rd. JJ arceUo). 

Dulia Commù1.~ion.e pr•r l'f'Hame dei disegni di 
leyge p<7 Zri conoerslone 1lri dccreti-lcqqe: 

Con versione in legge del Regio decreto­ 
lu~ge 22 luglio Hl3!.!, n. ·974, ehe aumenta il 
fon1lo stanxiato per contributo ad agricoltori 
P:1rticoh~rmente benemerit.i e reca provvedi­ 
n1er1ti in favore <lt·::di ugrieolror! delle provincie 
ùi Hre~d:~ e di l'ola ( 1:!97). - (Rei. De .Mù:hnlix). 

Conversione in legge del R1igio rlecrcto- 
11'~ge 25 aprile 193!.!, 11. 4.H, recante agevo1a­ 
?.io1u tributarie per le autovetrure di limitata 
l•riteuza. (1 :300 ). - ( Rei. Alfredo Dullol io). 

Con versione in legge del Regio de1~rl'l.o­ 
:;gg11 1!) maggio 1!)3'.l, n. a3:J, riguardante 
esonero dall'imposta' sull'energia elettrica con­ 

ftlllll.a.ta a bordo delle navi (130i). - (Rd. Berio), 

1 Conversione in legge del Regio decreto­ 
f>~ge 2ii aprile 193:.?, n. 574, che approva e 
~1~1J.do e.-.ucutorio l'atto aggiuntivo 15 fohhraio 
9·12 per la parziu.le mo1litìcazione dei lHLtti di 

f!oncl'RRione dcl tronco di allacciamAnt.o dcl 
~~tnuno di Castiglione di Sicilia alla ferrovia 
lreurnBtnea (130!.!). - (Rrl. l>f' .\farini~). 

l>iscussioni. f, 723 
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f'onven;ione in legge rl11l Regio d1icr<1to­ 
legge 24 marzo 19:3:.?, n. 3'.!7, rif11>ttente l'a.ut.o­ 
rizzazione al Governo rlell "Eril rea. a pn•staro 
garanzia ad un finanzia.me11to in favore di 
8oricfa industriali della Colonia (130·1 ). - ( RP­ 
latore Berio ). 

Convel'l!iono in lrgge del Regio d1•crcto­ 
lPgj!e 6 l?iugno 193~, 11. 6!l5, che approva o 
re~de eRPcutorio l'atto aggiunt.ivo 21 maggio 
) !)3:! pl'r l'e~ceuzione 1lella v:ni:tnle del trnneù 
di penetrazione in Homa. della ferrovia. Uoma­ 
Civitaca.stellana--Yiterbo (1306). - (Rd. Ber-in). 

ConverRione in lPgge d(•l Regio derr1•t.o­ 
lcgge !?!! aprile 19:3!.!, n. [i!)!), prorogant.e il 
termine per la. istituzione degli alhi di espor­ 
tatori di pro1lotti orto-fmtt.icoli ed agrumari, 
<li eg~enze agrum<Lrie e di fiori, contempl:tt.i 
dalla. lt•gge 31 dicembre rn:n, n. 1806 (131:.?). 
- (Rd. I>e MicheliR). 

ConverKione in lPggo dcl Regio der.reto­ 
l<'g::re 6 giugno 1932, n. 7:.!3, concernenf.ll prov­ 
ve1linwnti per le indugl,rie o i commerci di 
Fiume (1315). - (Rrl. Salrita). 

Conver~iono in legge dl\l R1•gio dllcrcto­ 
legge 18 luglio 193:.?, n. 861, reeantc riduzione 
dl!!lo ta.t1:10 di conce:;,;ione governai iv:• Kll 111' 
licenze por tri~tteniment.i danzanti negli a.ll)l'r­ 
ghi (1317). - (Rel. Falr-ioni). ) · 

ConvcrRione in legge del R1•gio dccreto­ 
legge 16 giugno 1!)321 n. 714, che proroga il 
termine d"l 30 giugno 1932, stahilito dal lt1•­ 
gio tleereto '.!8 marzo 1!}2!1, n. 4!l!J, per I:• rin­ 
novazione delle ipoteche i,;critte secondo le 
)1\ggi anteriori dei territori am1cK~i al Regno 
(1318). - (Re.l. Berio). 

Conversione in logge del Regio dccroto­ 
legge !!6 maggio 19:1:.?, n.. 610, riguar1l<Lnt.o 
diRpoRizioni per la. eliminazione di di11ava.uzi 
dci bilanci delle pro,·incie <Idi 'aruw 193:! ( 131!1). - 
- (Rd. Pironti). 

Con versione in lPggo del Regio decreto­ 
lPgge 19 agoRto 193!.!, n. 1 rno, che autorizzi\ 
la concc:1Kione di contrihuti a Parfoo dello 
Stato per la costruzione di erlifici ad u110 di 
l!Cnole indnRtriali e scuole medie commerciali 
(13:.?l). - (Rd. Cian). 

Conver~ionc in fogge dcl Regio doercto­ 
l1•ggtt 9 maggio 19:1:.?, n. 813, che drtt:i. dispoRi­ 
zioni 11111la cirr,olazione dci motoRrafi e dello 
imharcazioni a motore (1323). - (Rcl. Tolomei). 

'\ ' . ~· '·•! ;- 
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Converstonc in legge del Regio docreto­ 
fogge 22 luglio 1!)32, n. 870, relati vo all 'as~i 
euruzione dei piroscafi « Rex » e •Conte di 

. Ravoia D (13:.!4). - i Rcl, Bcrio). 
Conversione in legge del Regio decrPt.o­ 

legge 22 settembre 1932, n. 1305; concernente 
la soppressione, a partire dall'anno 1932, dei 
premi da concedersi ai titolari dei libretti delle 
CaRRe di risparmio postali, i quali abbiano 
accreditato a. loro favore, al 31 dicembre di 
eiaseun anno, un credito non inferiore alle 
lire 2000 (1341). - (Rcl. Brrio). 

Conversione in legge dcl Regio dccreto­ 
lcgge 26. maggio 1932, n. 782, che ha dato 
approvazione all'emendamento all'articolo 3!13 
del Trattato di Versailles e agli articoli corri­ 
spondentì degli nitri trattati di pace, adottati 
dalla · Conferenza internazionale del lavoro, 
nella sua quarta sessione (Ginevra, 18 ottohre- 
3 novembre 192'..l) (13-i7). - (Rt:l. DP- JlichdiH). 

Conversione in legge del Regio d1~creto­ 
l<•gge 25 agosto 1932, n. 1260, concernente 
lu disciplina della conservaztone degli estratti 
o concentrati e dei succhi ù~ pomodoro (13-19). - 
( u«. Tito Poggi). 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 22 luglio 1932, n. 106.3, con il q uale è 
stato approvato il piano particolareggiato di 
esecuzione per la sixtemazione della zona. detta 
del • Quartiere degli affari •• in Milano ( 1338 ). - 
(llcl. Raimondi). 

Conversione in legge del RPgio decreto­ 
legge 2·1 marzo 1932, n. 3!l'..l, coneernente 
provvedìmenti per la Milizia portuaria (I :~03 ). 
- ( Rel, lllazzur,c.o ). 

Ringraziamenti. 

PRESIDEXTE. Dalla. famiglia del defunto 
senatore Vanzo ho ricevuto la seguente lettera. 
<li ringraxiament.o: 

• Uo1111\, 1:.1 !{iu;.:110 l!l;J:.!-X. 

• Eccellenzu, 

« Perdoni se ho tardato ad esprimer Le la. 
gratitudine che sento per Lei. La commemora­ 
zione che Ella. fece al Senato mi ricordò il 
tempo lontano della guerm di Libia; da allora 
datava il sentimento di. stima e di umìcìzla 

che il mio raro nutriva per J,i\i e che si conservò 
se~pre inalterato. Con questo ricordo Le invio 
i più sentiti ringraziamenti anche da parte di 
mio figlio e La prego di credermi sempre oh­ 
bligutissimu, 

•MARIA VANZO 11, 

Variazioni nella composizione del Governo. 

l\lUSSOLDH, Capo del Goterno, Domando di 
parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
::llUSSOLDII, Capo dcl Gooerno, Ilo l'onore 

di partecipare al Senato che con decreto del 
20 luglio scorso Sua ::lfacstà il Re ha accettato, 
su mia proposta, le dimissioni rassegnate: 

dall'onorevole avvocato Dino Grandi, de­ 
putato al Parlamento, dalla carica di )finiMtro 
Segretario di Stato per gli affari esteri; , 

dall'onorevole professore avvocato Alfredo 
Rocco, deputato al Parlamento, dalla carica 
di )[inist.ro SPgrctario di Stato per la giui;t.izia 
e gli affari di culto; 

dall'onorevol<i dottore Antonio l\lo!!('OI}i, 
sen••tore del Hrgno, dalla carica. di ::lliniHtro 
Segretario di Stato per le finanze; 

dall'onorevole profeR81Jre Biilhino Giuliano, 
deputat.o al Parlamento, dalla carica di ::IJini­ 
stro SPgretario ùi Stato per l'c1ltwazione 
rmzionale; 

ùitll'onorevofo professore dottore GiuRcppe 
Rot.tai, d<'pntato al Parla.mento, dalla carica ili 
~liniRtro ~egrctario ili Rt.ato iwr ltl corpora­ 
zioni. 

SQno stai.e, alt.resi, accettate, su mi:• pro­ 
poHta, le dimissioni rassegna.te: 

dall'onorevole avvocato Francesco Giunta, 
dPputato al Parlamento, dalla carica di Sott.o­ 
s1>gretario di Stato alla PreRhlcnza del C'omiiglio 
dl'i ~linistri; 

dall'onorevole avvocato Amedt<o Fani, 
<foput.ato al Parbrrnmto, dalla carica ùi Hotto­ 
segretario di 8tato per gli affari e>1teri; 

dall'onorevole avvocat.o Gimieppe Mo­ 
rPlli, deputato al Parlamento, dalla carica. di 
Sotto~rgretario di Stato per la giustizia e gli 
affari di culto; 

dagli onorevoli ini!egnni VirH"enzo C:u;a­ 
lini e profesi!Ore 1loltor.i Ettore Roshoch, dc- 
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putati al Parlamento, dalla carica di Sotto­ 
segretari di Stato per le finanze; 

dall'onorevole professore Salvatore Di Mar­ 
zo, deputato al Parlamento, dalla carica di 
Sottosegretario di Stato per l'educazione na­ 
zionale; 

dagli onorevoli avvocato Filippo Penna­ 
varia, avvocato Giovanni Cao, conte di San 
}farco e avvocato Ferdinando Pierazzi, depu­ 
tati al Parlamento, dalla. carica. di Sottosegre­ 
tari di Stato per le comunicazioni; 

dagli onorevoli avvocato Dino Alfieri e 
Trigona Emanuele dci l\Iarche11i di Canicarau, 
deputati al Parlamento, dalla carica di Sotto- 
8t>gretari di Stato per le corporazioni. 
Con decreto dello stesso giorno Sua. "!'ilat>stà 

il Re mi ha affidata la direzione dei Miniateri 
degli affari esteri e delle corporazioni. 
Contemporaneamente sono stati nominati, 

su mia proposta, :\Iinistri Segretari di Stato: 
per la grazia e giustizia, l'onorevole pro­ 

fessore Pietro De Francisci, deputato al Par­ 
lamento; 

per le finanze, l'onorevole Guido Jung, 
deputato al Parlamento; , 

per leducazione nazionale, l'onorevole 
Professor Francesco Ercole, deputato al Par­ 
lamento. 

Con decreto Reale dello stesso giorno sono 
stati nominati, su mia proposta, Sottosegretari 
di Stato: · · 

per la Presidenza del Consiglio dei Mini­ 
stri, l'onorevole Edmondo Rossonì, Ministro di 
Stato, deputato al Parlamento; 

per gli affari esteri, l'onorevole avvocato 
I<'u!vio Suvich, deputato al Parlamento; 
· per la grazia e giustizia, l'onorevole Anto- 
nio Alhertini, deputato al Parlamento; 

per le finanze, l'onorevole professore inge­ 
gnere Umberto Puppìnì, Deputato al Parla­ 
tnento; 

per l'educazione nazionale, l'onorevole 
:Profo11sore Arrigo Solmi, deputato al Parla­ 
lnento· 

' per le comunicazioni, gli onorevoli avvo- 
cato Ruggero Romano, fngi>gnere Gaetano 
l>oRt.iglione e Luigi Lojacono, deputati al Par­ 
larnento· ' per le corporazioni, gli onorevoli profes- 
~Ore avvocato Alberto .Asquini e avvocato 
ruuo Biagi, deputati al Parlamento. 
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Con decreto Reale, pure del 20 luglio scorso, 
su mia proposta, la Direzione generale degli 
affari di culto e la Direzione generale del 
fondo per il culto e del fondo di beneficenza 
e religione della città di Roma sono passati 
dal Ministero della giustizia a quello dell'in­ 
terno, e la denominuzione del Ministero della 
giustizia e degli affari di culto è stata modifi­ 
cata in quella di Ministero di grazia e giustizia. 

Sorteggio degli Uffici. 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca 
il sorteggio degli Uffici. ' 

Prego i senatori segretari di procedere al 
sorteggio degli Uffici. 
I se·natori segretari fanno iZ sorteggio. 

UFFICIO I.' 

S . .A. R. il Principe Vittorio. Emanuele 
S. A. R. il Principe Luigi Amedoo 
Ahi8SO 
.Agnelli 
.Albertini 
Anselmìno 
Artom 
Beltrami 
Bergamasco 
Bcrgamini 
Borea d'Olmo 
Borsalino 
Rouvier 
Cassia 
Castellani 
Castiglìonl 
Cavazzonì 
Conci 
Cornaggia 
Credaro 
De Marini« 
Fantoli 
Gabbi 
Gallenga 
Garroni 
Giampietro 
Giardino 
Giordano 
Grippo 
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Guaccero 
Gualtieri 
)fanfroni 
Marchiafava 
Marghieri 
Maury 
Miar! do Cumuni 
::\[iliani 
Montresor 
Petitti tli Roreto 
Poggi Cesare 
l'rampolini 
Quarta 
R<>ggio 
Rohtndi Ricci 
Romeo 
Simonetta 
Spacla Potcnzlani 
Suardo 
Tassoni 
Trcecani 
Venturi 
Venzi 
Versari 
Zcrhoglio. 

UFFICIO II. 

S. A. R. il Principe Ferdiuandn 
S. A. R. il Pl'ineipe Filiberto 
Ahhiat,e 
Ancona 
Appiani. 
lla<"relli 
Badaloni 
Be rio 
Bianchi 
Biscarett.i Roberto 
Borlotti 
Brezzi 
Caecìanìga 
Callaini 
Camerini 
Cataldi 
Cattaneo 
Cavallero 
Cìppìeo 
Cirmeni 
Do Bono 
De Michelis 
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Farina 
Francica X a. va 
Fuld 
Garbasse 
Ginori Conti 
Guglielmi 
Lngo 
Libertini 
Malagndi 
Marani 
Mariotti 
Mazzoni 
~ ìccolini Pietro 
N omis di Cossillu 
Orsi 
Pelli Fahlironi 
Pozzo 
Rainerì 
Rosta Pallavieino 
Rota Francesco 
Ruffini 
Railer 
Seialoja Antonio 
Segrè Sartorio 
Spezzottì 
Spirito 
Tofani 
Tornasi della Torretta 
Torrara 
Yarit1co 
Venino 
Viganò 

CFFWIO III 

s. .A .. re il Prineipe Aclu.llwl'l·O 
Hnt"1i1t i 
Bistulf] 
Bo nardi 
Boneompagni Ludovisi 
Bonzanì 
Broccardi 
Brusat ì Roberto 
Cagnett» 
Catellani 
Cesareo 
Ciraolo 
Concini 
Coutarini 
De Como 
Dullolio Alfredo 

. ( . ) t ~ ~ ' 
- .. ·~ 
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D'Amelio 
De Cillis 
Del Carretto 
Della Torre 
Di Rovascnd» 
Di Stefano 
Durante 
l~inaudi 
Paelli 
Pra.·aslii 
Gallina 
GaRparini 
Gatti Salvatore 
l,onghi 
Marconi 
~lazzucco 
~[orpurgo 
~ava 
"Yovelli 
Oviglio 
l>agliano 
l'aKserini A ng1<lo 
l'ullè 
Purirelli 
f5antoro 
Sarrocehi 
8cadut.o 
l:leaJini 
8daloja. Vittorio 
Si!j 
~quitti 
TiM<·ornia 
Torre 
ToMti cli Val minuta 
V;l<~eal'i 
\·iMocehi 
V ol1>i 
Volterra. 

CFFlClO IV. 

S . .A. R. il Princìpe A.nu.iùeo Umberto 
A.ihel'toni 
.\rrivabene 
~:l.!!tianelli 
azan 

llo · ll llìn Longare 
ta.ndoliu 

lhurri 
(' ., 
anniuati 
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Chersi 
Cimati 
Crispolt i 
Dullolio Alberto 
De Capitani <l'Arzago 
De Lorenzo 
De Tullio 
Di Bagno 
Di Donato 
Diena 
Di Fra.~xo 
Di Robilant. 
D'Ovidio 
Fuechinet.ti 
Figoli Des Geneys 
Gioppi 
Gonzaga 
Grandi 
Grosoli 
Imperiali 
::'llala8pina 
::'llenozzi 
:.'llilano Franco d'Aragona 
Montuori 
::\Iorello 
No varo 
Poggi Tit.o 
Quart.ieri 
Raimondi 
Ricci Corrado 
Ro~si 
Roi;xiui 
Salata 
8almoiraghi 
San .Martino 
Schanzer 
Silvestri 
Sirianni 
Tacconi 
Thaon di H.ev<JI 
Tovini 
Viola 
Visconti di l\fodl'One 
Zoppi 
Zupclli 

UFFICIO V. 

S. A. H. il Principe Aimone 
Acton 

' I I j t.. 
, .. ,, •. '..Il ,, u ,. 
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Albini 
Arlotta 
A~inari di Bernezzo 
Barxilai 
Beneventano 
Biscaretti Guido 
Bollati 
Dongiovanni 
Calisse 
Campili 
Canevari 
Capece ::\linuti>Io 
Casati 
Casertano 
Caviglia 
Cieeotti 
Corbino 
D'Andrea 
Della Noce 
Del Pezzo 
Di Frassineto 

. Ellero 
Falcioni 
Gentile 
Indri 
Joele 
Lustig 
Mamhretti 
Mango 
Marcello 
l\lattioli Pasq ualini 
::\fayer 
::\fori 
Nicastro 
Niccolini Eugenio 
Nunziante • 
Od ero 
Pais 
Passerini Napoleone 
Pavia 
Pecorì Giraldi 
Pesbalozza 
Pironti 
Renda 
Sanarelli 
Schiralli 
Serristori 

. Sforza 
Tolomei 
Vicini Antonio 
Zippel. 

/ 

UFFICIO VI. 

S. A. R. il Principe Umberto 
Alherici 
Alhicini 
Badoglio 
Bevìone 
Cappa 
Casanuova 
Chimienti 
Cian 
Cremonesi 
De )lartino 
Do Kirola 
De Yct·chi di Yal Cismou 
De Vito 
Di Vico 
Fara. 
Fedele 
Ferrati 
Frasaati 
Galimborti 
Gavazzi 
Giordani 
Guidi Fabio 
Lar1111i;a 
Lissia 
Lo ria 
fai cio lli 
Marciano 
Marozzi 
l\f e1111adaglia 
Millosevìeh 
Morrone 
Mortara 
)lusca 
Pasca le 
Perla 
Petrillo 
Pitaeeo 
Porro 
Pujia 
Romeo delle Terrazze 
Rota Giuseppe 
Salvago Raggi 
Sanjust 
Seavonet ti 
Sechi 
Soderini 
Strampelli 
Supino 

.\ I .· 
. . ;} \. 
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Tam borino 
Ta11nri 
Valt•rio 
Yieiui :\!arco Arturo. 

U FFfCIO VII. 

-- 110 

Sandrìnì 
Sealori 
Sinihaldi 
Sit.ta 
Solari 
Sorrnani 
Torlonia. 
Triangi 
Vigli ani 
Vitelli. 

Riuaìone degli Uffici . 

• PH E~I DE~TE. Comunico al Senato che 
domani alle ore ·la avrà luogo la riunione degli 
Uffìcì JH'r la. loro costituxione e per l'esame dei 
disegni di lPgge iscritti nel relativo ordine del 
giorno. 

Approva.zion11 del disegno di legge: «Norme rela­ 
tive alla pubblicità sui fondi a lato delle linee 
esercitate dall'amministrazione delle Ferrovie 
dello Stato e visibile da esse • (N. 1174-A). 

PRE:::JIDEXTB. L'ordine del giorno reca. 
la discuaaione del disegno di lt1gge: "Norme re­ 
lative alla pubblicità sui fornii a lato delle lince 
est•rdtute dull'Amminist.raxione delle ferrovie 
dello Stato e viaihile da esse •. 

Comunico al SPnat.o che l'Ufficio centrale 
hu formulato un nuovo titolo per il disegno di 
l1•ggc e d'accordo col Governo ha modificato 
il testo. 

Sul testo cosl modificato si svolgerà la 
dlseussìonc. 

Prego il senatore segretario . Marcello di 
darne lettura. 

MA RCELJ,1), seqrctario, lflgge lo Stampato 
n. 1174-A. 
PRESI DEXTE. }; aperta la. discussion e 

generale su questo di11egno di legge. ~essuno 
1·l1ie1fondo ili parlare, la dichiaro. chiusa. Pa11- 
seremo alla diseusaiono 1lt•gli articoli che ri­ 
lt)g-gù: 

Art. 1. 

Sono soggette a concessione da parte del­ 
l'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato, 
con pagamento di canone, le pubblicità. in 

f ,_-. f i ·1 ·' ; i 
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qualunque ID-Oùo eseguite sui fondi a lato delle 
linee ferroviarie e111m~itate dnll'Amminìstra­ 
zione stessa, e visibili da ef!se. 

(ApprnYat.o). 

Art. !!. 

La coneesaione ò fatta salvi i diritti dei 
terzi, verso i quali il concessionnrio è esclusi­ 
vamente responsabile, nouchè salva l'osser­ 
vanza della lPgge 11 giugno Hl!!!!, n. 778, per 
la tutela delle heilesze naturali e degli immo­ 
bili di particolare interesse storico, e ;li ogni al­ 
tra vigente norma delle leggi e dei regolamenti. 

(Approvato). 
• 

Art. 3. 

Xon sono soggette alla coneesaione, di cui 
all'articolo 1, le pubblicità, anche Rll visibili 
rl-rlle linee Ierroviarie, che rientrano nell'eser­ 
c16io pubblicitario conferito all'Azienda auto­ 
noma statale della strada dalla legge 17 mag­ 
gio 1928, n. l O!H, o. siano assunte in pubblico 
servizio dai comuni a RCnHo dell'articolo 1 
dcl Testo Unico di legge, approvato con Uegio 
decreto Hi ottobre 19::?5, n. 2!'ii8. 
[Approvato]. 

Art. 4. 

Con Regio decreto, da omanarsì su proposta 
del ministro delle comunicazioni, ùi concerto 
con quello delle finanze, saranno stabilite 
le norme per la concessione fl(l i relati vi canoni , 
anche per lo pubblicità che già. esistono e di­ 
vengono soggette a coneesslona a Ren110 del­ 
l'articolo 1 della presente legge. 

(Approvato). 
Art. 5. 

Chiunque contravviene agli obblighi deri­ 
vanti dagli articoli l e 4 della presente legge 
incorre nella pena il tabili ta dall'articolo (iG3 
del Codice penale. 
Indipendentemente dall'azione penale, i car­ 

telli e gli altri mezzi della pubblicità indebita­ 
mente eseguita potranno essere rimossi a cura 
rlell;• milizia ferroviaria 11u richiesta del capo 
1LPI eompartimento ferroviario. Le spese della 
rimozione sono a carico dei trasgressorì. 
(Approvato). ' 

Queste disegno di higge 11arà poi votato a 
serut inio segreto. 

111 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 luglio 1932, n 974, che aumenta il fondo 
stanziato per contributo ad agricoltori partico­ 
larmente benemeriti e reca provvedimenti in 
fa.vore degli agricoltori delle provincie di Bre­ 
scia. e di Pola • (N. 1297). 

PRE~IDEXTl~. L'ordine del giorno reca 
la discussione del dìsegno di l1•gge: • Conversione 
in l<•gge dt>I Regio decreto-legge 22 lualio 1!)3~, 
n. 97 4, che aumenta il fondo stanziato per 
eoni ributo ad agricoltori particolarmente be­ 
nernerit.i e reca provvedimenti in favore degli 
agrieoltori delle provincie di Brescia e di 
Pola». 

Prego il senatore segr11tario l\fart·ello ili 
darne lettura. - 

l\lARC ELLO, srqretario: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto­ 
legge 22 luglio 1932, n. 974, che aumenta il 
fondo stanziato per contributo ad agricoltori 
particolarmente benemeriti e reca provvedi­ 
menti in favore degli agricoltori delle pro­ 
vincie di Brescia e di Pola. 

PRE~IDE~TI~. È aperta hL di:WURHiono Sll 
1111esto di>wgno ili IPjl;ge. Xesl\111\0 d1h·1kndo 
di parlare, ht dh,hiaro chiuxa. Trat.tan1lo11i 
ili arti1•olo uniC'o, il dist>gno di J;•:rgo Kar:• poi 
votato a iwrutinio fi<'gr1•to. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
25 aprile 1932, n. 457, recante agevolazioni tri­ 
buta.rie per le autovetture di limitata. potenza• 
(N. 1300). 

PRE8IDEXTE. L'ordine del giorno rn<'.-i. 
la dii;cnfisione del diKPgno di legge: • Convrr11ionl'I 
in Jpgge dPI R1•gio decreto-fogge 2;; aprilo 
19:J2, n. 4;;7, recante agevolazioni tributario per 
le autovetture di limitata potenza n. 

Prego il senatore Regretal'io :Marcello di 
darne lettura. 
::\fARCELLO, Bfgretario: 

n ... ,.. . ' ' . ' .... ,_ 
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Articolo unfoo. 

È convertito in legg11 il Regio decreto-legge 
25 aprile l 932, n. 4,37, portan te agevolaiioni 
tributarie per lo autovetture ili limitata po· 
tenia. 

/ 

l'RE~IDE:STE. È aperta hl diseussioue su 
que81.o disegno di legge. X essuno chiedendo di 
Parlare lu diehia ro chiusa. Tra t t.a n1losi Ili 
l\rtieolo unico, il disegno lii fogg11 Nar:\ poi 
Votat~1 a seru t in io segret o. 

Discussione del disegno di legge: e Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 19 maggio 
1932, n. 533, riguardante l'esonero dall'imposta. 
sull'energia elettrica consumata a bordo delle 
ne.vi• (N. 1301). 

PRERIDEXTE. L 'ordine ilei giorno reca la 
diKCUHi;ione dcl disegno di 1<•;.!;.{e: « Convcrsione 
in lprrrre dcl Rezio d1•1•reto-ll'gge l 9 ma:;r:.do ,..,., 1:'I 

l !l3:!, n. 5.13, riguardante l'esonero dall'un­ 
POHla sull 't•1tt>r1.da t•l1•ttri"a consumata a bordo 
<lelle navi •. 

Prego il senatore R<·irr<>brio :\f:trC'Pllo cli 
tlarru1 letturu. 
~IA HCELLO, Rrgretarùf. 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio deeroto-Iogge 
19 maggio 19321 n. :i:33, che concede l'esonero 
dalJ'impnRta sull'energia rl!'(.tri<>a consumata 
a bonto dello navi. 

l'RE~IDENTE. È aperta la discussione su 
11Ue~t.o disegno di l<•ggl'. 
llROCCARIH. Chiedo di parlare. ' 
l'RE8IDEXTE. Ne ha Iaeoltà, 
llROCCAitDI. Onorevoli colleghi, io vorrei 

fare una raccomandazione a proposito di que­ 
~to di11rgno di legge che riguarda l'esonero 
<laH'in1posta sull'energia elettrica consumata 
a bordo delle navi. 
Xon entro nel merito del disegno di legge 

~he sarà approvato dal Senato e che avrà anche 
ti n1io voto, però debbo rilevare che per qualche 
eornune i provvedimenti portati dal decreto 
rall1>r1iHcntano una. perdita annuale di circa. 
600 n1ila lire; evìdentemente, in questo mo- 
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mento di eontrazinne dci tributi, non è agevolo 
cosa sopperire a. questa perdita. 

Ricordo, e lo ricorda certamente l'onorevole 
relatore, ·che è stato autorevole PrP~illt•nte 
l!ella Commi:;;;ione per la rifo.-.na 1lt>i tributi 
loeiili, che era stai.o st.abilit.o che non si sareb· 
hero messi nuovi onnri a carico dei comuni 
e tielle provincie, senza dar loro contempora­ 
nPamPnte il rrwzio di poterli sostenere. Ora 
è evid(•nt.e che, a.gli effetti finanziari del hila.nl'i 
dci comuni e delle provincie, mettere un nuovo 
onere o togliere una entrata è la stl•ssa. col!a.. 

Ecco pcrchè io mi permetto di fare la viva 
ral'comawhizione che, quando in tali circo· 
11tanze 11i acc>olgono legittimi int.l>rt•ssi come 
questo si h•nga pure conto degli altrettanto 

' l . ll•rrittimi intt•n•ssi degli enti che devono 11u mne ~ . 
le coni;eguenze accioechè pOlisano adottare 1 

provvediment.i ncres8ari per front.eggiam il 
danno. 

H E RIO, rflatore. Chiedo di parlare. 
PRE~IDE~TE. ~e ha facoltà. 
BERIO, rclutore.. Come relatore 1h•l 1li~egno 

di IPgge mi a~~ocio alle giuste raccorn;rn1biioni 
fatte <lai ~enatore Broecardi. ~la hl noHtra. 
Commi8&ione ha approvat.o c1ucsta proposta., 
non iio:o ncll'iutcrcRse dl'I movimento turist.ico 
e 1~ommerriale, ma anche per un principio di 
uguaglianz:~ di trattamento, perclu'i all'est.ero 
le navi non sono assoggettate all'onere r.ho 
pagavano precedentemente le nosl.re. Raeeo­ 
mando quirnli l'approvazione dcl disegno di 
lt~gge. 
PRESIDEXTE. Kessun altro thfo1h@1o 11i 

parlarr, dh·haro l'hiu~a fa di~c1111Hio11e. · .. 
L'articolo unico Hari~ poi n>I at.o a. lil'l'Ut.1mo 

sc>gr<'to. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Conversione in legge del Regio decreto-legge 
25 aprile 1932, n. 574, che approva e r'lnde ese­ 
cutorio l'atto aggiuntivo 15 febbraio 1932 per 
la parziale modificazione dei patti di conces­ 
sione del tronco di allacciamento del Comune 
di Castiglione di Sicilia alla ferrovia Circum­ 
etnea • (N. 1302). 

PRESIDE.~TE. L'ordiue del giorno reca 
la. discu11sione sul di11eg110 di legge: • Con· 
vl•r11ione in legge del Hegio dccreto-lt•gge 2!1 
aprile 1932, n. .)711 che approva. e rende 
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esecutorio l'atto aggiuntivo lii Iebbraìo 19.12 
per la parziale modifìcuzione dei patti di 
concessione del tronr-o di allacciamento del 
c•ornuno di CaHtiglione cli Sicilia allit forrovia 
Cireumetnea n, 

Prego il senatore segretario '.\larrello di 
darne lettura, 

'.\fARCELLO, s1:yreto.rio: . 

A rt·ioolo unico. 

È convertito in fogge il Regio decreto-legge 
25 aprile 1932, n. 574, che approva e rende 
esecutorio l'atto aggiuntivo stipulato il 15 feb­ 
braio 1!)32 per la parzfale modificazione dci 
patti di concessione dcl tronco di allacciamento 
del comune di Castiglione di Sicilia alla fer­ 
rovia Circnmetnea. 

PHm,IDE~TE. J.~ aperta hi discussione 
. su questo disrgno di l«>gge. Nessuno ehiedetulo 
di parlare, la dichiaro ehiusa, li rlisegno «li 
lt•gge tiari~ poi votato a t1<'r111 inio st•grl'to. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto- legge 
24 marzo 1932, n. 327, riflettente l'autorizza­ 
zione al ~Governo dell'Eritrea a prestare ga­ 
ranzia ad un fl.uanziamento in favore di Socierà 

. industriali della Colonia• (N. 1304). 

PRE~IDEXTE. L'ordino dcl giorno Tt>c•a. 
la dìscussìone sul disegno cli legge: • Conver­ 
sione in legge del Regio decreto-logge 2 l 
marzo 1932, n. 3!.!7, riflettente l'autorizzazione 
al Governo dell'Erit rea a presture garnnr.ia ad 
un finanziamento in fuvore cli RodPth indu­ 
striali dt•lla Colonia "· 

Prego il senatore !:)t•grt'tario '.\farC'ello di 
darne IP! tara. 

'.\l.ARCELLO, scqrrtario: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto-tegg. 
24 marzo 1932, n. 327, riflettente l'autoriz­ 
zazione al Governo dell'Eritrea a prestare ga­ 

.. ranzia ad un finanziamento in favore di So­ 
cietà industr iali della Colonia. 

PHE8IDENTF.. È aperta la discussione su 
questo disogno di l1•ggl'. X essuno r-hiedendo di 
parlare, la diehiuro d1i11Ka. Il cliscgno di leggo 
sari~ poi votato a serut.inio ~l'grt't.o. 

Rinvio a.llo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 giugno 1932, n. 695, che approva e rende ese­ 
cutorio l'atto aggiuntivo 21 maggio 1932 per 
l'esecuzione della variante del tronco di pene­ 
tra.zione in Roma della ferrovia Roma-Civita­ 
castellaua-Viterbo .. (N. 1306). 

l'HE~IDEXTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione del dixt•gno di leggtt: • Conver­ 
sìone in legge del Regio decreto-legge 6' giugno 
19~:?, n. G!la, <"h11 approva e rende eseeutorio 
l'atto azgiunt.ivo 21 maggio 1!132 per I'ese­ 
euzione dt•lhL va.riante «lt'l troru·o di pcrwtra.­ 
ziontt in Roma ddla forrovia Homa--Civita­ 
c•aKtt'll:ma-Yitt-rho •. 

J>rpgo il Henat.orc segretario '.\Iarcello ùi tlarue 
ll'ltU ra. 

!IL\.HCELLO, 8f'f/retario: 

Articolo 11nico . 

È convertito iu legge il Regio decreto­ 
lcgge G giugno 1932, n. 695, che approva o 
rende esecutivo l'atto aggiuntivo stipulato il 
21 maggio Ì932 per l'et\ccuziono della. va­ 
riante del tronco cli penolrazione in Roma 
della ferrovia. Roma.-Civitacastellana-Vit.erbo 
od autorizr.a. la occorrente maggiore RJll'>':t. 

PRESIDEXTE. È aperta la <liKc·uH~iono i!ll 

qut•Kto di~Pgno ili J1•gg11. XPRMuno (·.hiP1lt•wlo di 
Jl<Llfarc la 1lichiaro c·hiu~<L. Il 11iMeg1w di l«'ggo 
s:Lrà. poi Y01.ato a 1wrutinio xt•grPto. 

Rinvio 8.Uo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 aprile 1932, n. 599, prorogante il termiue 
per la istituzione degli albi di esportatori di 
prodotti orto-frutticoli ed agrumari, di essenze 
agrumarie e di fiori, contemplati dalla legge 
31 dicembre 1931, n. 1806 • (N. 1312) 

l'HE~IDE'.'\TE. I.'ordirrn 1ld g:urno reC'a 
h dit1cut1sion<:! dl•I ditiegno tli IPgge: u Convor­ 
sionc in lC""O «lei Re(l'io deercto-ll•""0 22 a11rilo ee . e be 

l. •' 
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: 932, n. 599, prorogante il termine per la 
istituzione degli albi di esportatori di prodotti 
orto-frutticoli ed agrumari, di essenze agru­ 
nutrie e di fiori, eont emplat.i dalla lt•gge 31 di­ 
c·em hre 1!)31, n. 1806 n, 

Prego il senatore segretario ::\fareello di 
darne 11~1t11 ra, 
MARCELLO, scqretario: 

Articolo unico. 
È convertito in lene il Regio decreto-legge 

22 aprile 1932, n. 599, prorogante il termine 
Per la istituzione degli albi di esportutort di 
prodotti orto-fruttieoli ed agrumari, di es­ 
seuzo agrumarie e di fiori, contemplati dalla 
leggo 31 dicembre 1931, n. 1806. 

PRESIDE!'.\TE. È aperta la. diseussione HU 
questo di~Pgno di ll'gge. X essnno chiedendn di 
Parl:m•, la dichiaro chiusa. Il disegno di IPgge 
Rarà poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 giugno 1932, n. 723, concernente provvedi­ 
menti per le industrie e i commerci di Fiume• 
(N. 131~). 

PRESJDE)ITE. L'ordine del giorno rl'l'a 
la diHc1111~ion1< del di11t•gno di legge: « Conver­ 
Kio1rn in lt•gge del Rt•gio der-reto-Iegge 6 giugno 
l !l.1:!, n, 7:!3, concerueuto provvedimenti per 
le industrie e i commerci di Fiume». 
l're~o il· senatore Hegrdario ::\larl'dlo ili 

<l<il'lle lettura. . 
::\fA.RCELLO, s1·yrd11rio: 

.Articolo unico. 

È convert iro in lPgge il Rl'gio dcereto-Ieggn 
6 giugno 1932, n. 723, concernente provvedi­ 
lllent.i per le industrie e i commerci di Fiume, 
con la Bf'gucnte modificazione: 
All'articolo 2 del decreto, alle parole: • ìnte­ 

re81le del 6 per cento • sono sostituite le altre: 
• interesse del 5 per r~mto ». 

l'R E~l))E~T l<}. 1-: aperta la discussione su 
<tUPKto disegno di legge. Nessunn chiedendo di 
Parlarti, la dichiaro chiusa, Il disegno ili legge 
sarà poi votato a serut inio 1wgrehi. . 

11~ 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 luglio 1932, n. 861, recante riduzione delle 
tasse di concessione governativa. sulle licenze 
per trattenimenti danzanti neglì alberghi • 
(N. 1317). 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno rera 
la <lil\1·1111:1ione del disegno di lPgge:" Conversione 
in legge del R(•:,do decreto-Jegge 18 luglio· 
19:1'.!, n. 861, recante riduzione delle tasse di 
conl't'SKicme governat.iva sulle licenze per trat­ 
tenimenti danzanti ncirli alberghi ~- 

Preiro il senatore Regretario 1\farcello di 
darne lettura. 

::\f A RC ELLO, srgrPtario: 

Articolo ttnico. 
È convflrtito in lPgge il Regio decreto-legge 

18 luglio 1932, n. 861, recante riduzione delle 
tasse di concessione governativa Rulle licenze 
per trattenimenti danzanti negli alberghi. 

PRE~JDE~TE. È aperta la d.i:icusi;ione su 
qn<'i>to diticgno <li ll'ggc . .Xc~suno chic1lcnclo di· 
parlare, la dichiaro chiusa. Il cli~<>gno di ll•gge 
11arà poi votat.o a Rl'rut i11io Regreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 giugno 1932, n. 714, che proroga. il termine 
del 30 giugno 1932, stabilito dal Regio decreto 
28 marzo 1929, n. 499, per la. rinnovazione delle 
ipoteche iscritte secondo le leggi anteriori dei 
territori annessi aJ Regno• (N. 1318). 

PRESIDEXTE. L'or11in11 del giorno reca la 
1lii11·u.1:1ion1~ sul <list•gno di h•gge: •('on versione 
in lt•ggo dt•I RPgio d1•1·r1•to-lt•gge 16 giugno 193:!, 
n. 71-1, d1e 11roroga il tennine del 30 giugno 
rn:.l:!, 11tahilito dal Hegio dc•ercto 28 marzo 19'.!9, 
n. ·l!l!I, per la rinnovazione clelle ipotcl'he 
i1writto Reeo1ulo le foggi anteriori <lei territori 
annessi al Regno • . 
. Prego il Rcnatore Rt~grdario Marc(illo di darne 
lettura.. 

~I.A HCEI,LO, srg1·etario: 

Articolo unico. 
È convertito in logge il Rt<gio decreto­ 

lcgge 16 giugno 1932, n. 714, che proroga. il 
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termine di-I 30 giugno 1932, Hl abilito dal Re­ 
gio decreto 28 marzo l !!211, n. 4!.19, per la rin­ 
novazione dello ipoteche Iscritte secondo le 
lc:.,_!gi anteriori dei territori annessi al Regno. 

PRE~IDEXTE. È aperta la discusaìone su 
questo disegno cli h•gge. Xessuno chiedendo di 
parlare, lu divhiaro chiusa, 'I'rat.tandusi di arti­ 
colo unico, il disegno di lt•gge sarà poi votato 
a scrul.ìnìo segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 maggio 1932, n. 610, rigua.rda.nte disposi­ 
zioni per la. eliminazione di disavanzi dei bi­ 
la.nei delle Provincie dell'anno 1932 • (N. 1319). 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: • Conversione 
in lt•gg11 del Regio deereto-Iegge 26 maggio 
1932, n. 610, riguardante disposizioni per la 
eliminazione di disavanzi dei hila nei delle Pro­ 
vincie dell'anno l 932 », 

Pr1•;..:o il senatore RPgretario :'lfare1•1lo ili dame 
11'1 tura. 

~IAUCELLO, i;1·yr1<1ariu: 

Articolo unico. 

È cou vertito in lczsre il Regio deereto-Iezze ,..,... . ~,., 
!!6 maggio 193:.l, u, 610, riguardunte disposi­ 
zioni per la eliminazloue di disiwanzi dci bi­ 
lanci delle Provincie dell'anno 1!.132. 

PHE:-:J))l~~TK È apvrta la (lis('t1Jo1.,io1w su 
questo 1lisPgno ili le)!ge. Xe,.;i;uno chiedendo cli 
parlare, la dichiaro chiusa. Truttandosi di arti­ 
colo unico, il disegno di legge sari\ poi votato 
a scrutinio segreto. 

Votazione a scrutinio segreto. 

l'Rf;81DE~TE. Procederemo ora. alla vo­ 
tazione a scrutinio 11t-grPto 11Pi liis1•gni di lt·g~u 
testè approvai i per a.lzata e seduta, 
Dichiaro aperta la votaxione. 
Le urne rimangono aperte. 

Discussione del disegno di legge: « Estensione 
della disciplina. giuridica dei contra.tti collettivi 
di lavoro ai rapporti di compartecipazione nel 
re.mo di produzione agricola e di piccola. affit­ 
tanza» (N. IS23-A). 

PRESJDE~TE. L'ordine dP.i giorno reca fa 
discussione del disegno di IP)!J!P: « Est.1•1111io110 
della disciplina giuridica dei cont rat.t.i oollet.tivi 
di lavoro ai rapporti di compartecipaaione nel 
ramo cli produzione agricola e di piccola affit­ 
tanza •. 

Jnvit.o l'onorevole mi'nist ro delle <"orpom­ 
zioni a di<'hiarare se ronsf'nte C'he la (lisrus­ 
Rione ahhia luogo sul testo moclifkato dal­ 
l'Uffi1·io centrale. 

!\lUHSOLT~I, Capo drl G<ml'rno, mi11:i1dm 
dr/le corporazioni. ConRento che la dis1·11sHionc 
si apra. sul testo dell'UtliC'io centrale. 
PRESJD EXTE. Prt>go il Rmatore S('gretario 

!\farc·p)lo di dar lt•ttura 1!cl clist>gno ili legge nel 
tt-Ktn mo1litt1·Hlo dall'Cllìeio ct>nt.ra.lt>. 

)TARCELLO, s1:grf'lario, lPgge lo Rta.mpato 
nunwro 523-A. 

PRE81DEXTE. È apnta la di8CU~Nione ge- 
1rnrale su qut-Ht.o cli~Pgno di foggi~. Ha facolU1 
di parlare il senatore 'fanari. 

TAXARI. Onorevoli Kenat.ori, ho chiesto 
la parola per una chiara ed e~plidt.a motiva­ 
zione di voto a favore di queKta lPgge qualt· 
ci è oggi pre8entata. 

Moti vazionc: 

l'n•mes"o che ai "<'11pi~11ldi_ di polit.irci so­ 
cifllr • il FaKf'i~mo, "ili fro11te a pl'OJ!l't.ti ili 
• rieostruzio1w sodali,;ta a lmKe di e<'onomhi. 
« prt>git11lizial11w11te 1·011Pttiva, 11i po1w invt't'l' 
«:ml terreuo della rt•alt.<'1, Rtorira naziormlt-, rlw 
• non ron)ll'nte un tipo uni<'o di e<'onomia 
• a,(rraria industriale e si dichiara favorevole 
•a quelle forme imlivi<lualistiehe o di qualsiaNi 
• altro tipo, d1e garanti11eano il maH11imo di 
• procluzione ed il maK11imo di lll'nessere •; 

Pre111e11Ho pereiù che il contratto di mezza· 
dria appartiene ai co:itratti del tipo indhi­ 
dualhitico, che, spronando (come dice il pro· 
grilmma. politico economieo sociale del Fa8ei- 
1m10) •le iniziative individuali, formano il 
•fattore piì1 po~sente e opero~o della produ- 
• zio ne eeonomiea, favorendo l'accreHcimento 
• della produzione nazionale »; 
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pone ÒPlle modificazioni che J}OKsono piena­ 
mente tranquillizzare. 

PregevoliRsima è la relazione Raineri: e 
I'Utlìcio centrale ed il nostro illustre collega 
Raìneri, veterano di tante belle battaglie per 
I'agricoltura, è stato cert.amPnt.e pari alla sua 
fama: a lui erl allTfficio centrale le mie più 
vive felieitazioni. 

La mezzadria è una forma speciale di società 
che ha at.traversat.o i secoli, che ai è adattata 
magnificament-e a eondixioni economiche di­ 
verse, che ha n•11ii't.it.o al morso <!dia rl<•magogia 
bianea e rossa, 

J,a ruezzudria è una forma tipica latina che 
scaturisce. da un profondo eoncet to di equità 
e consente cundizioni ili vita comoda e t.ran­ 
l\ uilla ai mezzadri, non 110\0, ma nelle annate 
buone, dove le famiglie sono ordinate e ben 
condotte, modesti e eont inui risparmi. Xcl­ 
l'ultimo ll<'cennio, prima rlellu crisi, le famiglie 
dei mezzadri l'he 11i sono trasfummt.i in proprie­ 
tari lavoratori 110110 più che rad1loppiate. È 
pacifico che i contratti di mezzadria e eompar­ 
tedpazione e la pieeola proprietà siano fonte 
aieura di hf'nt>~spr11 p1·ono111Ì('O e di tranquillità 
aociale. 
Il mezzadro è un socio, la sua sorte è ll'gata 

a quellu del proprietario nella. lieta e nella cat­ 
tiva ventura, nezli anni delle vacche grasse 
(•11 in q ur-lli delle vacche magre. Il;\ esso assi­ 
curato grntuit.tnwnte l'alloggio, la legna, il 
vi 110, il vitto, che in gran parte ritrae dal 
fondo, p<•l' cui su bisce, lllPllO 1IPI propl'Ìet.ario, 
l'alea dei prezzi. 11;1 egli hi tranquillità del do­ 
mani, è 11pes8ÌsHimo un bPnt>stantc che fa vita 
comoda e sovente diventa proprietario. Vive 
molto all'aria, al Mole, i;aluhremeute nel podere 
che più produce, più per lui pure produce; a 
que11t.o Hi atl'Pzìona e vi rimane eolla famiglia 
lungamente, ;~nl·he ùd xecoli, pt>r ge1wrazìoni, 
nonostante l'aflittanz:i annua che tacitamente 
si rinnova, se non intervengono fatti gravis­ 
simi. Se qualehe membro si ammala, gli altri 
lavorano per lui, e non gli manca certamente 
nè l'a8sit;tenza morale nò quella materiale. 
Il mezzadro, quando è necc~xario, lavora 

senza s<'guire orario fi~so, perd1è lavora anche 
per 11è, q uaudo è ~tanco riposa; il lavoro ìn 
ge1wral11 1wr la 1110\t(•plicità delle colture e 
per l'auHìlio delle macchine riesce grave in brevi 
periodi dell 'anuo, altrimenti non ·ò pc~ante o 

. l'remes1-10 cbe questo tipo individualistico 
e congaerato dalla dichiarazione VII della 
(ar~a del lavoro, come l'altro tipo, q nello eol- 
ett1vo, llA FMWISTA, è specialmente contem­ 
plato allo dichiarazioni Xl e XII della Carta 
ilel lavoro· · 

' Premesllo ('he, ~ome fu coneordat.o dai due 
elementi della produzione agraria, «la tutela 
•del mezza1lro non può significare l'allarga­ 
• mento a quest.o delle norme relative all'orario, 
~alle forie, al salario minimo, ccc. ccc.; tipiche 
~e necessarie invece seconllo quant,o di~cende 
~?alla dichiarazione dl'lla f'arta dcl lavoro per 
• 1 contratti collPttivi veri e propri• (ùil-hia­ 
ra · z1011i XI, X II e seguenti); 

Ui.~ultando da tutto ciò che la mezzadria, 
contratto dì tipo indivi1l11ali:-1tico, di collab<>ra­ 
::i_one (testuali parole della Carta del lavoro - 
dichiarazione YJI) eioè di i;odPtà riguardante i 
due elementi ddla produzione, non potrà mai 
e~~\~re considerato un tipo di contrat.t-o colll't­ 
tiv0. 

' Voterù con tale ehiara ed eRplicita moti- 
va · . zrone fascista queRta legge con phwso e 
Jlrcna, con viuzione. . 
l>RE~JDE~TE. Ila f:woltà di parlare il 

"l\llatore Fm.ncesco Rota. 
lHJTA FHA~CESCO. I tontrntti di mezza­ 

d~ia, i cont.rat.ti di comp1irtceipazione e quelli 
ll_i Pic1•olo aflìtto hanno una j!randisHima diffu­ 
Hrone. 8i t·aleola che riguardino comph•?-:<iva­ 
lill!Ote oltre !l!I L mila famiglie tra nwzza.dri, 
t·otoni ed a.flitt uari, coltivatori diretti, e1l è 
llPt ciò 1iiì1 <·he natura.le il profondo interesse 
1'h\l ha 1111Kdtato la le•me sulht eHterrnione della 
;1i~l:ipli1rn giuri«lica. dcl contratti collettivi di 

1~Voro 
id rapporti di mezzadria ed atlini e di 

~-h'.(•()Ja amt tanza, percluì la materia. è deliea- 
1""Ìn1u, e riflette l'eeonomia e l'avvenire agri- 
~olo e · l 1 · · · l l l' . su(·rn e < 1 vasi.e regiom ( e nostro aeMe . 
. · La. Co111mii;1:1ione parlamentare, prima di de­ 
~,'ller~i, attese 18 mesi e furono pronunciati nd­ 
}lt.1·0 ramo dcl Parlamento importantissimi 
"1~t·or · h · t 111 e e rivelarono due nette ed oppoi;te 
Pll<lcnze. 
t Ne uscì un progetto di le.gge oscuro, che po­ 
ll~"a dar luogo a seri inconvenienti, progetto 
t 1 l1>gl!e l'l1e al Senato ebbe un lungo e salu­ 
i a.re · arrest.o che servì a chiarificare questa 
111Jl0rtant is~ima matt'ria,, 
~iechò oggi l'Gtficiu centrale dcl Senato pro- 
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consente lunghe soste che non creano la disoo- I 
cupazione. 

Noi durante la guerra abbiamo assistito al 
miracolo di conduzioni ili poderi coltivati per­ 
fettamente dalle donne, dai vecchi e <lai fan­ 
ciulli mentre erano gli uomini validi al fronte a 
combattere. Il mezzadro è proliflco, per lui i ! 
figliuoli rappresentano una forza ed una rie- ! 
chezza ed il primato di~lle famiglie che hanno 
dieci figli è dato dalla provincia di Treviso on' 
vige la mezzadria. 

lo penso che la. mezzadria tipica sia quella 
romagnola dove il capitale bovino ò mezzo 
del proprietario e mezzo del mezzadro. L 'ono­ 
revole Raineri propende invece per la rnoz­ 
aadrla toscana; ad ogni modo mezzarlrie ve 
ne sono molte con piccole differenze in varie 
partì d'Italia. 

Per mezza-Oria si drve intendere q uella forma 
di conduzione a società di un podere, conse­ 
gnato ad una famiglia colonica perehè lo lavori 
nel miglior modo possibile sotto la direzione del 
proprietario, dividendo a metà lt> ~JIPRI' t>tl i 
prodotti, La divisione a met à è indir-at a dalla 
stessa. parola mezzadria e bene dice l'onore­ 
vole Raineri nell'alh-gat o A. · 
La mezzadria. o colonia parziaria (I più o 

meno in U80 in tutte le regioni d Tt alia. Pt>rÒ 
la prima è quella, cioè, che Ri fonda Rulla divi­ 
sione di tutti i prodotti a perfetta mota tra 
p roprìctarlo e colono. 

Le imposti' fondiarie sono a carico 111'1 pro­ 
prietario; la calla appart ieue al proprietario e 
molto Rpe~so il capit ale bovino (. a met à, 

Vi ROTIO altri carat teri K[Wl'iali J)PT la. mezza­ 
dria: il podere organizzato colla casa, la stalla, 
la corte, l'orto e IP Rl'IYrlt> ece., varietà di col­ 
tura, e la famiglia colonica o nella sua figura 
elementare o in quella eomplessa drll:l 1mriPtà 
famigliare, come dice bene l'on. Arcangeli. 

!'Ifa il concet to fontlamPntale rlelhi m<>zzadria. 
è quello della divisione a metà <folle RpPse e 
dei prodotti. La mezza1lria è profondanwnte 
un contratto equo. 

Ilo detto d1e il contratto di mezzadria è 
un contratto ~'quo; posso afkrmarc che è anche 
un contratto largo. 

Espongo alcuni dati tratti da una. t.ennta. d1•l 
Yeneto, molto l>l'Iie diretta etl ordinata, dove 
la contabilità è perfetta e do\·e però è inten- 
8iva la coltura del baco da seta. 

Eceo questi dati molto Rignifieativi. 
8e nPll'anno 19'.?6, in una eolonia, con1lutta. 

a m<'zzadria, l'importo t.ot.alP 1}Pi i:wnni pro­ 
dotti, detratte le spe11e di eoltinzione (mot.o· 
aratura, Kt•mina e concimazione), ammont.a\'a 
ad una 1mmma X per og-ni 100 lire di rendita, 
ili questa somma X, 50 Il(\ i;pettavano al pro-_ 
prietario e 50 al lllezzadro, a cui caril'O rimane· 
vano soltanto le porhc taKse che potevano rag· 
guagfotrKi a cirra lire 1,5. 

Su lire 100 di utile c11m11lat.ivo al rolono ri­ 
manl'vano l'ioè lire 48,il, come utile npt.to di 
Kua parte, nwutre dagli utili del pl'oprietario 
dovevano detrari;i lire U pPr impostP, e lire 10,rl 
per Rp1•sc di amminiKtrazimw, ron rrsitluo nett.o 
1!i lire 25,5. L'utile netto del proprietario risul· 
ta\'a all'incirra. la metil. dell'utile netto del 
mezzadro. 

X ell'anno 19:H l'import.o dPi prodotti, de­ 
tratte le RpeRe culturali, poteva ragguagliar~i 
per l'istcssa !'olonia a.il una Komma Y rap· 
pre11entanle nwtà cir!•a dl'lla somma X e doii 
di lire 50 in luogo di lire 100, per <·ui prr 
ogni 50 lire di re111lita '.?a 1•0111prtevano al nwz· 
zadro e ~:; al 11rupriPtario. DPtrattt> le tas~e, 
al mezzn<lro rimane\'ano lil'e ~:l,ii mPnt re Ili 
proprietal'io, dPt ratte lire ll,ri di tasse e ritlotte 
le Kpese di amminii>trazione a sole lire 8, rit11a· 
ne\'a l'utile net tu di lire 5,r>. La proporzione cioi> 
tra l'utile Ilei propri1•tario e l'utile 111'1 nwz­ 
za'1ro, anzid1ìi esKl're all'irwirl'~t di 1 a 2 1•0111C 
nel 19::!6, era ri1lot.f a p1•r il 111:11 a meno di 1 a-'· 

Ciò dimoxt.ra l"hiararrwnte che, pure ùi1ni­ 
nuen<l0Mi ahhaKt.anza l'onrre fiKrale e le 11p1'~P 
di amminiKt.raziorw, il datol'e di lavol'O è yC· 
1111to a risPnt.ire una di111inuziorw cli rNJ<iitO 
netto che può dinnire J>iì1 che doppia 1H quelli\ 
ehe risente il mrzzadro. 

Mi pare quindi <li aver dimo~trato cofllt' 
oggi il rontratto di ll!Pzza1lria sia un eontratto 
largo, anzi più dic largo. La. criHi è Ropportata 
rertam1•nte nwglio dalle (•0111luzioni a mrzr.ii· 
1lria, ma pt>rò an<:he la nwzza1lri:t la risl•nte 
fortPnwnt.e. 

La legge approvata dalla Camera dl'i 1Jpputati 
il 2 maggio 1930 in forma non chiara appli· ' . cava la Carta del lavoro ad 1111 contratto i11 

111ll'iPt à o meglio estende\'a l:t disciplina giuri· 
dica dei contratti collettivi cli la\·oro ai r:tP' 
porti di mezza1lria e1l atlìni Kenza thia.rire ben< 
come le norme per il deposito e la pubblici\ 

' . . .. 
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~=====-====='-====-==========================c~==========================================o= 
zio11e dei cont.rat.ti eollettivl di lavoro contenes­ 
Mero diKposizioni tali che, Re fossero state ap­ 
Plicat.e alla mezzudria, contratto di soeiet.à, 
l'ancbhero senz'altro trasformata rovinandolu. 
li IllPzzadro è sodo, socio lavoratore e capi­ 

talixta: il mezzadro è cupitnlìsrn perr-hè alcune 
Volte possiede tutto il bestiame, molto spesso 
ne pollsil~d1~ metà, dù che rap prexent a cif're 
!'Oxpicne; (> capit alist a perchè concorre eun 
lllt>tà del capitale cirr-olunte alla produzione 
1it•ll'azir1111:L; e questo lato di soeio capitalista 
llt•l contadino mezzadro va sempre più pren­ 
<IP11rlo importanza rol progredire dell'indust rla, 
11<'r<'11ì• ad agricolt ura muzjriornu-nt e progredita 
01·<•onono maggiori a11t.idpazioni, 1·0111e 1·011- 
~Ìllli ed antierit.t ogumiei ed attrezzi che sono 
~1>1n111·e del mezzadro, o macchine che 80110 
HJ>!•sso in tutto od in parte 11<•1 mezzudro i;t ellllO. 
~o\·ente questi è anche datore di lavoro. 
~fono ben lir-t.o che l'onorevole relatore ampia­ 

nicnt.e illustri e eonfurtì con importantissime 
eù abbondanti citazioni questi eoncet ti di so­ 
<·ietà, ora affermata anche snlennernent.e dalla 
eor]lorazione dell'agrk-olt ura ('011 queste pa­ 
role: « cotne il patto collettivo cli mezzadria 
non debba che rafforzare l'istituto mezzadrile 
consprvanclone la ess1'11za di speciale contratto 
<li Hocietà n, 

La cosa è di grarulissima importanza pr-rr-hè, 
~URsist1inclo dubbi a tale proposito, avrebbero 
Potuto sorg1•re pericolose deformazioni, e perchè­ 
<laHa logica affermazione di tuie coru·t'lt o 11i­ 
llt1>n1louo le modifirnzioui appottat e alla !t•gge 
rlana Cummh1xio11e Kt'natorialP. 

l~rl ora tmt.riamo n!•ll'esame di q11t>sto pro­ 
getto di lt•gge. 
Il Regio decrl'to 6 maggio l!l:!8, n. 1:!:i1, 

lig11ardant.e Io norn;e per il deposito e la pu h­ 
lilieazione dei eontratti collettivi di l:L\·01·0, al- 
l'art· I 8 . . . 1eo o eol!1 111 el!pr1me: 
~ essun (•.ontratto eoll1•ttivo ili la :o;·.:> può 

e~~Pre pu hhli<·a to ove non coute11ga norme pre­ 
<·1~e Klli rapport.i dill<·iplinari, ~1111 perio1lo di 
Prova, sulla miKura e Kul pagamento dt•lla 
ri,trilmzione, sull'orario ili lavoro, imi riposo 
~•·tt.imaualc e, 1wr l'impre8a a lavoro (•out.inno: 
~111 I><•ri()(lo annuo di riposo frriale ret rihuito, 
~.Ulla ee11~azione dei rapporti ili lavoro Jll'I' 
lt(•nziamento 1wnza rolpa del prestatore di 
0Pera, per morte di <·ostui, i;ul trapasso 1ìi Il . 
zienda, Kul trnttamento al lavoratore in <·aso 
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I 
i di sua malattia, sul ric·hiamo tlt>I lavoratore 

I' ali.i :ti'mi o i 1 sc>rvizio della milizi<i volontaria 
per la Rieurc>zza nazionale. ~Pcon1lo i prirl!'ipii 
Pnunc·iati rwllc dichiarazioni 11, 1.J, Hì, 17, 
18, 19 e !!O dt>lla Carta del lavoro. 
Il (•ont ratto, ('he non regoli talune cli dl'tte 

con1lizioni di lavoro, può tuttavia essne pub­ 
hlieat.o, qua11do il fl'golamt'l1t.o di tali t•onclizioni 
risulti già <·ontemplato uell1i norme di legge vi­ 
genti, o non sia rid1iPsto dalla natura dl'I rap­ 
porto, o quando il 1·ont ratto 11te~so conteng<l 
l'impt•gno 1ll'lle part.i òi provn•dne alla ima 
intl'grazione, con ~1w1·essivo patto da stipularsi 
e11tro 1111 dPt<•rminato periodo ùi t1~111po. 

In 1111 primo tl>mpo si volt•\·a estendt>re la 
di1wiplina giuridica. 1ll'i coutratti di mezzadria, 
riferen1lula all'artil'olo 8 dl'I d1•rreto ùcl mag­ 
gio l !l:!8 st>11za al1·11na limitazione e s<•nz<t a1lat­ 
taml'nti, ma poi ei si accorse <'hc tale applica­ 
zione avrebbe facilnwnte 111:onvolt.o hl mczza­ 
d1fa, la colouia parziaria ed il pieeolo aflìtto 
e 1wrt'ÌÌ> si tlt•cdxe di 1t1lottare <1uesta formula 
o ùil'it ura: 
•La dis<"iplina giuritlil'a, dii', a norma dt•lla 

legge 3 aprile l!l:!lì, Ki appli1·a ai rapporti collet­ 
tivi rli htvoro, è ndt'Ha con le particolari limit1t­ 
.::ioni e gli miattaml'nli diprmlr11ti dul/1i natura 
dd rapporto, 1weonclo le dispoHizioni d1•ll'ait .. 8 
primo c·apoverso lld dcerpto 6 maggio l !l:!8, 
n. 13.'il, a tutti i <~apitola.t.i, <'onveuzioui P<'C. n. 

Chi ll\Tl'hl>e allora dovuto fare l't·~anw 1wr 
lt• d1•l'Oghe ai punti dell'artil'ulo 8 t C'ertanwnte 
lo a\Tt•hhero dovuto fare le organizzazioni inte­ 
r.'ssate, quando avessero trattato i patti colo­ 
nici. E <1ui Ktava il grande JH•ricolo. 

Ceri i punti dl'll'arti1•olo 8 110110 ('\"itil'l1tc­ 
nwnte inapplieahili; ma vi è un punto sopra tutti 
eMtrm11anw11te d1•li<·ato, <'ioò il punto della. mi­ 
sura e d1•l pagamento delle rc>trihuzioni, cioè 
il concetto d1l .~alario 111i11i1110 o 111i11i1110 c·o111- 
pei1.~o. 

Qut·sta i-1ue8tione cll'l Ralario minimo o equo 
1·0111pe11xo avrehlw 1·t•rta:iw11te rovinato la 1111•z­ 
za:l ria iJTl'Jl<ll':l hil n11•11 t t> e K 11 q Ut'st o argonwn t.o 
nPdo utili' l'ilare 11~ ~a.Yic> parole 1n·o111111ziate 
ali<' ('a111Pm dall'onoreYole Fomiwiari: • Qtwlli 
steH~i ehe g11ar1lano il nwzza1lro <lai punto di 
Yista dd Yalon' solam1•ntl', q11anclo giungono 
al p;·ohlt·ma d"l c·omp1•11so, 1·hit·dono die il 
nH'zza:lro a.hhia 1111 1·om1wn~o ga.rantito, sia 
pure minimo, c·ome se la <livitiiouc dci prodotti 

' 
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a metà non tosse un compenso e totale pc•r I 
giunta, come se gli anticipi obbligatori dt·l I 
proprietario non fussero, a priori, la migliore 
e la più logica delle garanzie, ecc. Il compenso 
minimo che arriva all'assurdo della mercede 
o rari a è un sofisma, non regge nè a Ila teoria nè 
alla pratica, è contro l'Interesse della produ­ 
zione, perehè, sottraendo il mezzadro al risehio 
e all'interesse, lo livella al grado ili un lavora­ 
tore salariato. 

«Il mezzadro che ha il minimo garantito può 
anche tendere al disintereasamento della mas­ 
sima. prorluzione. La mezzadria Mi fonda preci­ 
samente sul «oneetto contrario del compenso 
garantito, ed offre al mezzadro il compenso 
maggiore con la divisione dci raccolti (chi 
lavora meglio e di più ha redditi maggiori). 

« Con la mezzadria, che di vide il prodotto 
Renza compenso garantito, la massa dei conta­ 
dini proprlotari in questi ultimi anni ò più che 
radsoppiata », :'\a\'it~ e chiare parole a cui (1 
iuut ile fare il cnmmento. 

Et'<'O il perchè della ponderata riflessione e 
tiella nt>t'l'~sit à delle modifìeazioui introdotto 
1lall'L"tli<'io c•pntralt~ del 8N1at.o. 
Non citn tutto l'articolo 1 ° del disPgno di 

li•gge modiflcato rial l'\pnato per economia di 
tempo; cito il primo capoverso: 

u 'I'ali capitola: i, «onvenaioni, patti et! se­ 
cordì, fermo restando quanto dispone il comma 
secondo dell'articolo 2 dcl Regio decreto­ 
legge 1.'i marzo 1!l23, 11. 6!1:.?, convertito in legge 
C!On lPgge 17 aprile 1 !l:.?5, n. 4 73, che esclude, 
per le aziende azricole, dalla limitazione del­ 
l'orario dr-l lavoro i contratti in comparteci­ 
pazione, dehhono uniformarlli alle consuetu­ 
dini, alle tra11izio11i e1l alle t>eonomie delle sin­ 
gole rC'gioni; e tenuto c·ont.o <li quanto t!ispone 
il eapoverKo ùell'articolo 8 <111! Regio d1•crt>to 
6 maggio )!):.?8, n. 1251, nrin debbono contrnne 
le norme relative. al salario, alle fuie, al periodo 
di prova o altre ti pir.he o ncre.~llw·ie · per co11- 
trntti di ln1.•m·o a. 1wlririo •. 

Con questa dizione a me pare che il punto 
1wl'i1·oloso <!ella lPgge i;ia Huperato e chiarito 
e rhe non Yi sarà più la prohahilità che alcun 
sindaeato o magiHtrato venga fuori eon l'idea 
rl<'I salario minimo ed equo compem10 nella 
nwzzadria, idea rhe certamente dii;truggerebbe 
la mezzadria. 11tes8a. snaturarulola nelle sue hai<i 
e nella sua essenza. 

L'onorevole Raineri unisce alla sua. relazione 
molti allegati; fra quPRti il progetto delle norme 
per la disciplina della mezzadria, studiato dalla 
Confe1l1•razione Nazionale dei Sinclarati }'a- 
11cisti dell' Agri<'oltura pr1>11ied uta clall'onorP­ 
vole Razza. 

A proposito di tale progetto, l'onorevole Hai­ 
neri così si eRprime e si augura: ~che non poi>~a 
c·.ioè paR:1are tale e quale e dare materia per 
norme ohbligat.orie da applicare a. tutto il 
regno•. 

Non a tutto il Regno, ma in nesRuna part.e 
del mede.~imo, io penso, si potrebbero appli­ 
care aleuni articoli di queste norme senza 
ferire a morte la. mezzadria e senza vulnerare il 
prin<'ipio di proprietà. 

l\li soffermo brevemente e solamente sui punti 
più gravi di tali norme. L'articolo 9 dice: 
•I frutti ed ogn.i altro prodotto ricavato d:il­ 

l'esercizio mezzadrile sono divisi di rrgola a 
metà fra. le parti». E fino a qui andiamo he­ 
nit1sirno, ma; poi viene il tarlo. 
«I contratti collet,t,ivi stabiliranno clausole, 

che, modificando, ove occorra, la rigi1l:• divi­ 
sione dei prodotti a metà, assicurino a.I h1vol'o 
della famiglia mc>zzaclrile un c:ompenso annuo 
medio, il quale, con i suoi vari clementi mom•­ 
tari ed in natura, corrisponda ai principii della 
dichiarazione XII della. Carta del lavoro "· 
• Eccod quindi nuovamente al salario cd al­ 
l'equo compenso. Qui sta la vera minaccia ali:' 
mezza1lrh•. Se q1wsto artie.olo non viene sop­ 
prt>sso in quei;ta parte, noi vedremo rientrare 
tranquillamente dalia finestra ciò che il Scnat.o 
saggiamente ha eacciato dalla. porta. E questo 
all'infuori e contro le disposizioni di legi;rr. 
Ecco il punto debole e delicato ehc, se accolto, 
diRtrugge la mezzadria. Fortunatamente c'è 
l'ordine dcl giorno Tassinari! Cito la sola. parte 
d1e qui c'int.erei;11a: «Non può Higniftrare l'allar­ 
g;imento delle norme a q1wsto contratto di 
mezzadria, relative all'orario di lavoro allo 

' ferie, al salario minimo eco. eoc., tipiche e ne- 
ceii11arie invece, secondo quanto discende dallo 
dichiarazioni della Carta del lavoro, per con­ 
tratti di lavoro veri e propri». 

E veniamo all'articolo 14, ben grave, che 
così si esprime: • Il contratto di mezzadria ba 
la durata annuale. E~110 si intende rinnovato 
di anno in anno, sino a che non venga disdet • 
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tato da una delle parti. La disdetta è libera ad 
entramhe le parti (e fino a qui andiamo bene). 

"EKKa deve essere not.ìfleata a mezzo di 
Ctnciale giudiziario, il giudizio dr-tìnit ivo spetta 
alla ma,gistra.turn del lavoro », 

Evi<lt.-ntemente questo articolo è pericolo­ 
si~simo e può dar luogo ad equivoci, perchè 
colpisce il principio della proprietà. Caratteri­ 
stica di questo principio è la. libertà, di disporre 
d<ii propri beni, La disdetta per finita locazione 
non deve essere deferita alla maaistratura del 
lavoro, perehè in tale caso (di finita loeazione) 
il magiNtrato non può entrare nel merito, deve 
Solamente giudicare se i termini siano o non 
~iano stati rispettati e così di tutte le altre for­ 
lllalità di lPgge. 
Ren differente è la cessaxione del contratto 

di mezzadria prima del termine; questo non può 
avvenire che o per eonsenso delle parti o perehà 
Una di esse si è resa Inadempiente al contratto. 
In questo secondo caso 1mrgPrà una. contesta­ 

Zione che potrà essere deferita. legalmente al 
Inagistrato d1•l lavoro, porehè decida Re l'ina­ 
dempienza sia di tale gravità da legit timare la 
l'iRoluzione in tronco. . 
Ma guai se estendiamo questo diritto dcl 

Inagistrato del lavoro alla disdetta per finita. 
locazione! 
Col tempo il mezzadro Mi trasformerehbe in 

Una specie di enfiteuta, e non solamente il prin­ 
cipio di proprietà, ma. la produzione stessa 
\'errebbe colpita al cuore, pcrchè molti nu-z­ 
zi,ùri, sicuri o quasi della stabilit à, non senti­ 
~<·hhero più lo stimolo al progresso ed al lavoro 
1tttent1ivo, e l'autorità d1~1 proprietario che deve 
dìrig1~re I'aaienda verrebbe irremissibilmente a 
ca.derc. 
l::;· Le norme della Confederazione Nazionale dei 
_lndacati Fascisti dell'Agricoltura si estendono 
llure alla colonia parziaria: anche qui ci sarebbe 
lllolto da dire: 11iuù brevissimo. 
l'erchè si vuole la durata pluriennale! Anche 

'!•testa. era una pretesa dei bianchi. La loca­ 
?.ione della colonia parziari:• è sPmpre stata 
~nnuale. Con questa locazione annuale "·i sono 
arniglie che Rtanno sul IJO<fore tla 400 e 500 
anni! 

1 Che COMa vuol dire equo c~mpen110 arl un co- 
60no che deve pagare il fitto O(! una parte di 
tto! 1~ poi sempre queRto equo compenso che 

~Punta fuori e che rappresenta. il tarlo di queste 

Discussioni, f. 725 . " l ~ o 

forme di sodet.à mezzadrili e di semi-società 
della colonia parziaria. 
Pn qneKt.e ragioni confido che le norme che 

us<'iranno dagli studi dPlla corporazione del­ 
l'agrieoltura correggeranno questi artieoli ter­ 
rihilmente ini;idioAi, perrhè altrimenti la mez­ 
zadria. Hai val.a, colla chiarificazione della lc~ge 
volnt.a dal Senato, arrischierehbe di naufra.garo 
nuovamente per il fatto di norme che sancis­ 
sero principii ripudiati da.Ila Camera. e dal Go­ 
verno. Ciò non avverrà, ne sono sicnro, ma 
credo Hia. i;tato bene richiamare l'at.tenzione 
del Governo e dell'Ufficio centrale del S1mato 
anche 11u q1wsto punto. 

L'onorevole Raineri pcmia che le norme che 
verranno compilate dalla Corporazione ch•l­ 
l'agricoltura 11aranno chiamate a prendere il 
posto degli articoli sulla mezza(lria e colonia. 
formanti corpo col vigPnte C(l(lice ciYile. 

Ora io mi permetto di dissentire sopra questo 
punto daU'illui;tre relat.ore. 

Xon bii;ogna confondPre quelle che sono le 
norme concordate fra organizzazioni sindacali, · 
le quali hanno sempre un valore contingente e 
poMsono esst>re facilmente modifirate per mezzo 
di nuovi aecordi intervenienti fra le organizza­ 
zioni 11t.psse seguendo le mutevoli nece11sità dei 
vari momenti, norme che non si possono con- 

i fornfore con quelle d<'l diritto codificato che 
· devono avcro un valore stabile e duraturo e 
per modificare le quali è necessario l'int.ervPnto 
del Parlamento e del potere Regio. 

Il disegno di legge presente stabilisce, all'arti­ 
colo 2, che la dillciplina pPr i contratti agrari 
di compartedpazione vPnga applicata anche ai 
cont.mt.t.i di piccola affittanza con corrisposta 
variabile o fissa in natura. o iu danaro, quando 
Riano stipulati da piccoli affittuari che coltivino 
dirottamento il fondo, con lavoro prevalente­ 
mente propl"Ìo o di persone della propria fa­ 
miglia.. 
La relazione dell'Ufficio centra.le a proposito 

(foll'articolo 2 insii;te sul concetto della lihcrtà 
del fitto e dice auree parole che io devo qui ripe­ 
tere pcrchò non posso sperare che tutti l'ab­ 
biano letta, e perehè si tratta di cosa di estrema 
importanza giit insidiata cd è bene che sia. ora 
da. tutto il SPna.to conosciuta. 

l<~ccole: «Escluso pure in questo ca.so che il 
lavoratore sia in qualunque modo assimilabile 
al salariato, e bene apparendo che trattasi di 

. .- 1· .... ( ~ 1' . .. 
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un contratto di locazione, è più che mai neces- \ Il gioco della domanda e dell'offerta deve 
sario che la conclusione dei patti locali collet- 

1 

essere libero fra le parti, perchè se 11i fìssano 
tivi si ispiri a. criteri di somma. prudenza, a priori i canoni, si porta. un colpo mortale al 
perché non avvenga che esai entrino a voler principio di proprietà, si deprezza la. proprietà 
regolare la drterminazione del canone di a/fitto, I Atessa e soprattutto si ostacola il progresso, ora. 
rendita patrimoniale, ehe dipende caso per caso I maggiore, in vista. della vastisaima opera di 
da infinite circostanze, fertilità del suolo, sua traaformazione fondiaria che si va compiendo 
ubieasione, e eondizione generale di ambiente I in tutto il regno, venendo così a frenare ogni 
economico e via via ». I ardimento ed ogni possibilità di selezione. Il 
Queste sono le parole della relaxione dell'Uffi- I piccolo affitto deve essere libero nell'impresa. e 

cio centrale a cui sottoscrivo pienamente. nel rischio, questo è il suo carattere. Un piccolo 
Uno dei cardini della proprietà è quello della. aflìttuario, che con un modesto capitale e che 

libertà di disporre delle proprie cose, e quindi con il lavoro suo e della sua famiglia si impegna 
della libertà dci fitti. I proprietari di case hanno nell'Impresa agricola. non differisce in nulla 
ottenuto la libertà dci fitti e l'hanno ottenuta. dal piccolo commerciante, dal piccolo artigiano 
con soddisfaxione generale e con utilità nazio- e sovente è datore cli lavoro. 
nule, perchè i principi elementari dell'economia L'onorevole Caeciari cosi si espresse a tale 
questo richiedono, quei principi che solo ecce- proposito alla Camera: • l\Icglio si lavorerà. alle 
zionalmente vennero violati per circostanze sorti del piccolo affitto introducendo nei capito­ 
eceezionalissime. lati collettivi tutte quelle condizioni sulla du- 
Ora. che i proprietari di case hanno ottenuta rata dell'affitto, sulla rivedibilità. del canone 

la libertà dci fitti, degli appartamenti e dci liberamente flssato ecc.; ma lasciamo che que­ 
ncgozi, i proprietari di terre dovrebhero avere sta dlseussione sul fitto sia libera cd avvenga 
i fitti vincolati! e si guardi bene che la cosa direttamente fra le parti, perehè se noi fìs­ 
cammina; ormai in tre provincie i Sindacati siamo a priori i canoni, tutto il meccanismo re­ 
banno couchìuso dei patti per l'affittanza sterehbe inchiodato con danno della produzione 
mista, in cmi viene sostenuto e sancito il prin- e dcl progresso agricolo •, ed, io aggiungo, 
cipio assurdo della sola produttività della terra. anche con danno dcl principio di proprietà. 
per poter su questa produttività. proporzionare Onorevoli senatori, io ho finito: modesto ma. 
il fitto; errato principio ereditato dai bianchi, appusslonatissimo agricoltore e vecchio ammi­ 
di ben triste memoria. l\fa ehi può stabilire la ratore della mezzadria, io ho vissuto quasi 
produttività della. terraT La terra. oggi con i sempre fra. i coloni nei campi, per la terra che 
moderni mezzi di lavoro e di concimazione ho curato ed amato. Ilo creduto mio dovere 
può dare 10 dove dava 2 e molte volte quello quindi esprimere su questo importantissimo 
che ba meno che fare colla produttività. è pro- argomento la mia modesta opinione, maturata 
prio la terra, mentre elementi ìmportantis- però da una lunga pratica, e di avere additato 
simi sono le macchine, i concimi, le se- possibili pericoli di ìnsìdìe. 
menti elette, ecc. cioè il capitale, l'abile dire- Confido che questo disegno di legge e le fu­ 
zione, il lavoro intelligente. Basta vedere la ture norme che verranno dalla Corporazione 
nostra bella battaglia del grano colla quale si dell'agricoltura possano rafforzare e consoli· · 
sono ottenuti 30, 40 quintali all'ettaro, e si è dare questo contratto di società od istituto 
arrivati persino a punte miracolose di 60 e 70 della mezzadria che noi tanto amiamo e che ha. 

' quintali in terreni che davano prima molto, fondamentale importanza economica e sociale 
ma molto meno (15 e 20 quintali). E poi vi nella vita. rurale del nostro Paese, 
sono tanti e tanti altri elementi da considerare Confido pure che il piccolo fitto non verri!. 
per il fitto, viabilità, vicinanza alla casa, rovinato, essendo sicuro dell'opera oculata e 
acqua ecc. "vigile dcl Governo Nazionale che cura e difende 
Quei;to affitto così detto equo è perìcolosis- con amore ognor crescente tutto quello che 

simo, pcrchè pericolosissime sono le forme sche- riguarda l'agricoltura. 
matìche e le decisioni dei periti; un fondo in \ Al Capo illustre del Governo Fascista, al· 
mano di una famiglia rende talvolta metà di ! l'Ufficio centrale ed al suo relatore i miei sen· 
quello che rende in mano di altra famiglia. I timenti di viva. gratitudine. (.Appla'U8i). 
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PRE8IDEXTE. Ha facoltà. di parlare il 
senatore Gatti Salvatore. 
GATTI SALVATORE. Onorevoli senatori, 

mi limiterò a fare qualche osservazione sulle 
ragioni e sugli aspetti giuridici dcl disegno 
di legge, allo scopo di contribuire a quella 
opera di chiarimento e di definizione, che 
giustamente il relatore onorevole Raineri ha 
indicato eome principale obbiettivo della di­ 
scusaione da parte del Senato dell'importante 
argomento. 

La ragione fondamentale del disegno di 
legge è quella di risolvere con una chiara, 
categorica disposizioue di legge una situazione 
di incertezza, che si era venuta creando, in 
materia di patti agrari. Anche prima della 
esistenza delle organizzazioni sindacali fasciate 
si erano formati, specialmente nelle regioni 
d'Italia più progredite nella agricoltura, patti 
generali e capitolati in tema di contratti 
agrari ad opera di organi tecnici, dj associazioni 
professionali, di comizi agrari; e costituivano 
una specie di raccolta di norme, alle quali si 
riferivano spesso i contraenti e che avevano 
un certo valore giuridico, come una forma di 
codificazione delle consuetudini locali. 

Quando il Regime, creata la organizzazione 
sindacale, la. riconobbe legalmente, la forza 
espansiva dei nuovi istituti si manifestò anche 
in materia di contratti agricoli. La lf'gge 3 apri­ 
le 19:.!6, che è una legge fondamentale, creativa 
di un nuovo ordine di cose, conteneva. in sè 
la ragione di auecessìvì sviluppi. Essa conte­ 
neva due parti: con la prima venivano rico­ 
nosciute dallo Stato tutte le categorie della 
produzione economica; con la seconda pari e 
si instaurava l'attività contrattuale collettive 
delle categorie economiche, Iimitandola però 
ai rapporti di lat•oro. La prima parte, dunque, 
della legge aveva una estensione maggiore 
dell'altra, come contenuto e possibilità. di ap­ 
J>licazione. Co11l è avvenuto che, come in tutti 
i settori della produzione economica si costi­ 
tuivano, in applicazione della legge del 19:.!6, 
le Associazioni di datori e di prestatori di 
lavoro, cosl si costìtuìrono anche i Sindacati 
di mezzadri e coloni in confronto delle Fede­ 
razioni degli agricoltori; e come si veniva man 
:mano accentuando l'attività sindacale nel 
campo del contratto collettivo, così anche le 
Cniooi provinciali dei Sindacati mezzadri e 
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coloni esplicarono un'azione parallela a quella 
degli altri Sindacati con la formazione di 
accordi collettivi con le Federazioni degli agri­ 
coltori, accordi regolanti rapporti di compar­ 
tecipazione agraria e specialmente di mez­ 
zadria. 

Ma questa situazione di fatto non corri­ 
spondeva allo stato della legislazione, perehè 
la. disciplina giuridica del contratto collettivo 
era limitata, come ho detto, ai nudi rapporti' 
di lavoro, e non poteva quindi applicarsi a. 
rapporti più complessi e differenti, come quelli 
della compartecipazione agraria. 

Tuttavia; è assai interessante osservare che 
il magistrato, chiamato a decidere contro­ 
versie sulla applicazione dei contratti collettivi 
in tema di mezzadria e di colonia, ne ricono­ 
scesse spesso la efficacia obbligatoria. Talora 
il magistrato affermava che, una volta stipu­ 
lati dalle Associazioni legalmente riconosciute i 
contratti agrari collettivi, una volta pubblicati 
e depositati a norma della legge 3 aprile 1!)36 
e del relativo regolamento; essi dovevano rite­ 
nersi validi e obblizatorii. Altra volt a le sen­ 
tenze deducevano l'applicabilità della legge del 
1936 ai contratti agrari di compartecipazione 
dalla eonaiderazione che anche in tali contratti 
l'elemento lavoro è parte importante e prin­ 
cipale. Tuttavia la giurisprudenza era incerta 
e divisa. Xon potevasi più oltre tollerare che 
continuasse una situazione 11itTatta in una ma­ 
teria di tanta importanza; non potevasi più 
oltre ammettere che I'etlìcaeia obbligatoria dei 
patti agrari collettivi fosse lasciata alla mercè 
di deduzioni int erpretatìve e di oscillaxioni 
giuriRprndl'nziali. A parte che per i piccoli 
affitti l'articolo 4 del Rezlo decreto 1 ° lu­ 
glio 1926 escludeva i proprietari delle terre 
dalla stipulazione di contratti collettivi, si 
imponeva la neeessità di troncare ogni pos­ 
sibilità cli dubbi e di discussioni con una lt>ggc, 
che estendesse esplicitamente alla. mezzadria 
ed ai contratti affini la disciplina del coni ratto 
collettivo. 

Que11ta è la genesi e la ragione fondamentale 
dell'attuale disegno di legge. 

l\la. un'altra ragione non meno importante è 
quella di garentire la esistenza di ìstitut.i, 
come la mezzadria e la. colonia, con le carat­ 
teristiche tipiche attribuite loro da una seco­ 
lare . tradizione. In realtà. tali istituti non 

·" ·~ t . \ 
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possono assimilarsi ai nudi rapporti di lavoro, 
oggetto della disciplina collettiva. della legge 
del 1926; poichè la prestazione di opera da 
parte del coltivatore del fondo è ·uno degli 
elementi, sia pure il più importante, ma molti 
altri elementi ed aspetti della mezzadria e 
della colonia, di ordine economico e sociale, 
ne palesano I'essenxìale carattere, associativo 
e di fiducia, che nettamente differenzia tali 
contratti da quello di salariato. Comunque 
voglia definirsi la mezzadria, si Regna il con­ 
cetto del Codice civile, che la considera un 
contratto di locazione di, cose; o si accolga, 
secondo la tendenza oggi prevalente, il con­ 
cetto di assimilare la. mezzadria. al contratto 
di società; certo è contrario alla realtà vedere 
nel mezzadro un semplice locatore di opera: 
un'affermazione in tale senso potevano fare, 
a scopo partigiano, i socialisti, per generaliz­ 
zare la lotta. di classe. 

Gli organi corporativi dcl Regime hanno 
riconosciuto la. particolare fìsonomia giuridica 
della mezzadria e le ragioni sodali e politiche 
che esigono il rispetto delle sue caratteristiche 
tradizionali. Il Regime, che vuole l'elevazione 
delle classì lavoratrieì, è favorevole alla mez­ 
zadria, che al lavoro speso dall'uomo sulla 
terra dii un senso, una nobiltà. ed un corre­ 
spettivo non traducibili moneta. Il RPgime 
impone a tutte le classi la 111 essa disciplinu, 
ma nega le Iivellaztonì contrarie alla realtà 
umana e soeiule; perciò estende alla mezzadria 
l'Impero della legge dcl Hl:!G, ma non annulla, 
bensì vivifica gli clementi tipici dell'istituto, 
che sono coefficienti di sanità fìxiea e morale 
della popolazione rurale -; 

Giustamente I'Tffu-io <'Pntrale del l':ìcnato 
ha tenuto ad afformare che la rcgolamentazìone 
collettiva dci rapporti di mezzadria, di colonia, 
di piccola affittanza. delle terre deve rispettare 
la particolare natura di tali rapporti e non 
deve, quindi, contenere alcune norme tipiche 
dei contratti di salariato e specialmente q nelle 
relative al salario, all'orario di lavoro, alle 
ferie, al periodo di prova . Nè ciò costituisce 
un'anomalia nel regime giuridico dcl con­ 
tratto collettivo. Infatti, l'articolo 8 del Regio 
decreto 6 maggio 19'.!8 prevedo che un con­ 
tratto collettivo di lavoro non contenga, in 
considerazione della speciale natura del rap­ 
porto, taluna. delle norme relative all'orario 

del lavoro, alla retribuzione, al periodo feriale 
e simili. 

Un chiaro precetto della legge, che serva. 
di direttiva per la regolamentazione dei con­ 
tratti collettivi in tema di compartecipazione 
agraria appare tanto più necessario, se si 
pensa all'efficacia inderogabile del contratto 
collettivo. Mentre le stesse norme del Codice 
civile sulla mezzadria hanno una efficacia 
accessoriu, subordinata. alle convenzioni e ta­ 
lora anche alle consuetudini (articolo 1564) 
i contratti collettivi hanno valore imperativo 
di fronte non solo alle consuetudini, ma anche 
ai contratti, sia pure in corso. L'articolo 5-1 
del Regio decreto 1 ° luglio 19:.l6 stabilisce, 
infatti, che le clausole dei contratti part.icolari 
debbono uniformarsi alle norme dcl contratto 
collettivo e, se difformi, sono sostituite di 
diritto. Ecco l'Imperiosa necessìtà per cui, 
estendendosi il sistema dcl contratto collettivo 
nel campo di ist itut.i che hanno una loro in­ 
confondibile natura, la h·gge ponga categori­ 
camente i termini della loro elaborazione giu­ 
ridica, evitando il pericolo di assoggettarli a 
1101·nie proprie di altri .e ben diversi rapporti. 
Questo il senso delle modificazioni apportate 
dall'Ufflcio centrale del Senato all'articolo 1 
del disPgno di l<•gge. 

:\Ti permetto però di dissentire dalla formu­ 
lazione del capoverso dell'articolo I, come è 
proposto dull'Lfllcio CPntrale, sia 1wr i richiami 
non necessari che esRo contiene ud altre dispo­ 
sizioni che debbono intcntlPrxi asi;orbite da.I 
nuovo precetto lt•1:dslativo, t1ia per la impreci­ 
sione giuritli<'a Ili alt·une e~prc~sioni. ::\Ii riservo 
in Rcde di dixeussiorw degli articoli ili proporre 
akuni emendamenti. 

Vorrei ora sottolinea.re un particolare as1wt.to 
delht cHtensioue dcl n•gime dei contratti col­ 
lettivi alla compartedpazionc agraria. J,a 
ragione della l'ffif'al'ia obbligatoria. dei eontra.tti 
collettivi di lavoro e della loro garentfa giuri· 
i11lizionale è stata quella di assieurare la tutela 
flpllo Stato alle cht~si bvoratrici. Il contratto 
collettivo è stata la forma e lo Rtrum1mto per 
In elaborazione di un nuovo diritto. In questi 
anni di intensa esperienza il rontratto colld­ 
tivo ha rivelato sempre piì1 il suo carattt•re, 
che non è sempli1·l'rnt'I1te eonv1•nzio1rnle, ma 
11iutt0Hto r1•gola111P11tare. Esfio è 11iventato 
una fonte autonoma di diritto ohhil't.tivo, che 
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h_a avuto vastissima estensione ed applica- ! 
z10ne: ha regolamentato non solo l'elemento 
della retribuzione, ma quelli della durata, delle I 
modalità della prestazione d'opera; gli effetti : 
del contratto di lavoro, la sua risoluxione, I 
Dunque, il regime del contratto collettivo ha I 
servito a formare il nuovo diritto del lavoro, , 

I Oggi invece, col disegno di legge in decìsìone, 
il contratto collettivo viene ad appliearsi a 
rapporti giuridici, che hanno avuto una seco­ 
lare, recisa, complessa elaborazione. K on si 
tratta di creare un nuovo diritto, ma di dare 
una nuova impronta al diritto preesistente, 
quella impronta che è neeessaria eonseguenza 
del sistema corporativo: subordinazione, cioè, 
di tutti gli Interessi particolari alle esigenze 
della collettività; subordinazione, quindi, delle 
convenzioni private sui rapporti economici alle 
norme collettive, intese a garentìre quelle 
superiori inderogabili esigenze. 
Particolarmente degna di attenzione è una 

conseguenza dell'attuale disegno di legge: quella 
della estensione alle controversie in materia 
di mezzadria e contrai ti afllni del contenzioso 
del lavoro. Vi sono qui due ordini di disposi­ 
zione: quelle della Magistratura del lavoro, 
stabilite dalla legge 3 aprile 19:.w, che si ap­ 
plicano alle eont.roversie collettive del lavoro; 
le altre, contenute nel Regio decreto 6 maggio 
J 938, che si applicano alle controversie indi­ 
viduali derivanti da rapporti soggetti a con­ 
tratti collett.ivi, È chiaro che, una volta estesa 
la disciplina dei contratti collettivi, 110110 estese 
le normo sullo controversie collettive e indi­ 
viduali dcl lavoro. 
È utile cotesta est enxione ! 
Quanto alla )lagi8trat ura del lavoro, l'e­ 

BJwrienza fatta dimostra l'attitudine dell'Isti­ 
tuto all'esercizio della giurilldizionc attribui­ 
tagli. X ella materia de-i cont.ratt i agrari la 
Magistratura. dcl lavoro potrà. esplieare senza 
alcun inconveniente la sua competenza. Vi 
Poteva essere, forse, qualche preoccupazione 
circa la risoluzione dei conflitti di lavoro affl­ 
data ad uomini, ehe necesi1ariamente vivono 
fuori dell'ambiente, ove tali conflitti sorgono 
e si agitano. Taio preoccupazione vi è meno 
Per le controversie collettive in materia. di 
rapporti di compartecipazione agraria, rap­ 
Porti che sono familiari allo spirito dcl magì­ 
Rhat.o. 

..... 12A ... 

Quanto al contenzioso delle controversie 
individuali del lavoro, è bene ricordare che i 
punti più salienti delle norme dcl Regio decreto 
6 maggio 19::!8 sono queste: assistenza facol­ 
tativa di esperti a fianco dcl giudice; denuncia 
alle Associazioni per l'eventuale intervento di 
esse in giudizio; semplificazione dell'istruttoria; 
tentativo Ili equo componimento da parte 
delle Associazioni e del giudici'; inappella­ 
bilità per le sentenze sulle cause di minor 
valore; appellabilità, per le altre, al magistrato 
del lavoro. In sostanza questo sistema rea­ 
lizza due postulati della riforma del processo 
civile: cioè la sper-ia lizza zio ne del giudice e la 
semplificazione della procedura e può quindi 
applicarsi con vantaggio anche alle controversie 
sui contratti agrari, perchè senza diminuire le 
garenzie del giudizio, lo rende più rapido e più 
economico ed avvicina. la giust.izia, al popolo. 
Sorge tuttavia un problema, che non tocca 
l'essenza, bensì i particolari del sistema. Con 
l'aumento 111\l numero delle controversie, e 
data la natura più complessa dei rapporti, 
ai quali si estende il contenzioso del lavoro, 
si dovrà. esaminare quali adattamenti e modifi­ 
cazioni si rendano necessuri per adeguare alle 
nuove, erescenti esigenze lo speciale conten­ 
zioso dcl lavoro. È un problema già posto 
davanti al Consiglio X azionale delle corpora­ 
zioni; ed è opportuno che, dopo questo periodo 
iniziale, intervenga una legge, la quale, la­ 
scìando formi i princìpì informatori del decreto 
del 19:!8, e tenendo conto dcll'csperillnza., per­ 
fezioni il nuovo contenzioso. Bisognerà ad 
esempio aceentuare il carattere semplice e 
rapiflo della proce(lura; e Roprattntto stahilire 
norme JH"l'(•ise su li:' com1ml enza dcl giudice del 
hL\·oro. Sarebbe logico che la competenza 
fm111e dt>terminata unicamente dalla natura dei 
rapporti in contestazione, non dal fatto di 
essere esi;i ROggetLi, o pur no, a contratti col­ 
lettivi. Data la formula dell'articolo 1 dcl Regio 
decreto 1!>::!8 potrà. accadt>re che una medesima 
cont.roversia in tema di mezzadria sia in una 
provirwia soggetta alla competenza del magi­ 
strato ordinario e in un'altra provincia alla 
competenza d1•l magistrato dd lavoro per il 
fatto che il contratto collettivo r(•goli o pur 
no il rapporto in contesa. 

:.\fa,. una volt.a introdotti gli opportuni atlat­ 
tament i e perfezionamenti, io penso che il 

• l . 
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contenzioso del lavoro sarà, per le evertenze 
sui contratti agrari, non un pericolo, ma un 
vantaggio, una anticipazione della. riforma 
del processo civile. 

Ilo voluto accennare agli aspetti giuri­ 
dici del disegno di legge per venire alla. con­ 
clusione che esso costituisce un passo avanti 
nell'evoluzione dell'ordinamento corporativo, 
che evita però bruschi mutamenti. La legge 
3 aprile 1926 ha aperto la via: oggi dai rap­ 
porti di lavoro si procede al regolamento col­ 
lettivo di rapporti più complessi. Si procede 
nel solco della legge 20 marzo 1930 sul Consi­ 
glio Nazionale delle Corporazioni, che con 
l'articolo 12 dà al regolamento collettivo la. 
possibilità di estensione ad una imprevedibile 
varietà di rapporti. 

Questo disegno di legge consacra gli istituti 
tradizionali della. vita economica e sociale 
italiana, ma. insieme li assoggetta alla nuova 
disciplina. Con una coerenza continua nelle 
sue realizzazioni il Regime non solo rispetta, 
ma potenzia. quanto di vivo e di fecondo è 
nella :~fazione. Perciò rispetta e avvalora la 
mezzadria, che è un elemento vivo di eoeslono 
sociale e politica e l'innesta nell'ordinamento 
giuridico che garentisee, nel coordinato sforzo 
delle categorie e delle classi, un risultato tan­ 
gibile della Rivoluzione fascista, la pace 
ininterrotta e feconda dcl lavoro. ( l'frc appl"o­ 
va:ioni, applausi). 
PRESIDE~TE. Ifa facoltà di parlare il 

senatore Longhi. 
J,OXGIII. Xcii<• relazione 1fol senatore Rai­ 

neri è detto q uali siano state le preoccn pa­ 
zlonì- del nostro Tfflcio- centrale. li HIIO non 
è soltanto uno studio sotto ogni aspetto com­ 
pleto, ma offro materiali di studio per altre 
elaboraaioni, È suadente, suggestivo, invi- 

. tante. 
La discussione sul disegno di )pggl', che la 

Camera aveva trasmesso fin dal mag,gio 19~0, 
si svolse nell'Ufflcio centrale con passtono, 
fedeltà e vivo desiderio di superare diflleoltù 
e contrasti, in molte sedute e a ripetute ri­ 
prese, e perfino con letture di scritti e mono­ 
grafie: cosicchè la sintesi non potò essere pre­ 
sentata alla presidenza del Senato che nel­ 
l'ottobre decorso. 

Bisogna. riconoscere che l'Uttirio centrale, 
secondo il precetto manzoniano, non ha man- . . 

{J,5 

cato di • pensarci su •: e oltre il consueto. 
l\Ia non inutilmente. Il punto d'arrivo è tale 
che tutti devono esserne soddisfatti. 
II giungervi non poteva però essere facile 

impresa per l'inevitabile sovrapporsi di ele­ 
menti diversi: giuridici e tecnici. Donde la 
necessità di un paziente processo di decanta· 
zionc, al quale non si può arrivare se non esa­ 
minando il problema attraverso tre distinti 
quesit.i: 1 o È opportuno che i rapporti agrari mi­ 
nori· siano discìplìnati con contratti colletti vi T 
20 Lo schema deve essere quello dci contrat.t.i 
collettivi del lavoro! 30 E in caso aliermativo, 
quali limitazioni adottare per adeguarli alla 
reul t.à. T 
Al primo quesito use aia opportuno assog­ 

getta.re i minori contratti agrari alla diseiplinn 
propria dei contratti collettivi • non si può 
che rispondere affermativamente. 

Dopo la crisì del sistema capitalistico e con 
davanti agli occhi il doloroso spetracolo del­ 
I'esperirnento opposto (la miseria vi è sempli­ 
cemente spaventosa) la soluzione spetta alb 
dottrina corporativa, fondata sul principio 
della collaborazione tra le categorie e della 
compnsixione dei contrasf.i. !\la nel senso che 
l'interesse pubblico sovrasti quello privato, E 
uno degli strumonti più idonei al raggiungi· 
mento di questo scopo ci è dato dalla disei­ 
plinu dei coni ratti collettivi, da osservarsi 
obbligntoriamente. Qui è il punto dì iucon.tr11 
per l'eqnilìbrio d<>gli oppoKti intc>reMsi: sutli­ 
ciente ad assicurare ai più deholi esMenziali 
1•01ulizio1ù di vita, sufficiente a ma.nt<>nere 
l'ordine fra le categorie, nell'interes~e supc>riore 
della Nazione. 

Ragioni st-Oric·he hanno voluto cl1e pn b 
realizzazione di q nesti concetti si cominciaRse 
con fa diri<·iplina dei contratti collettivi tra. 
1l<Ltori di lavoro e lavoratori. Fu il contratt-O 
classico, quello dPstinato a risolvere i conflitti 
più gravi, più estesi, più impressionanti. Etl 
è naturale che il Regimo fasci~t.a sia p<•rtit<l 
di Iii, facendone hl piattaforma del suo rior· 
diimm<>nto, e facendo 1folla m•tll8a 1ltli salaria ti 
il per~onaggio del dramma. ;\fa è ovvio com· 
prendere che altre cerchie ili perimne, a.I di 
sopra. d<>i lavoratori s~tlariati, sentirono ben 
preRto fa neoessità. di avviarsi verso analog~ 
dise.iplina, o pereorrendo la stessa vfa, o pr~· 
ccitcndo per accordi e rrgolamcuti gcneràlJ, 

. I 
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in un piano superiore offerto dall'attività. nor­ 
mativa del Consiglio corporativo. 
È giusto che molt it.udini di persone aventi 

uguali interessi possano costituire un fronte 
unico, in un'atmosfera. comune, mediante rego­ 
lamenti che lo Stato controlla; ed è giusto che 
i portatori degli opposti Interessi, Huhorllirn~ti 
a tale controllo, siano costretti ad osservarlo. 
A poco a poco tutte le attività. sociali (e forse 
non soltanto quelle dci più deboli) saranno 
avvolte in questa fitta rete, e subordinate al 
controllo dello Stato, mediante l'intervento e 
la soatituainne. 
È mai concepibile che a questo movimento 

collettivo si sottraggano le attività. agricole T 
Che esse siano individualmente ottime in alcune 
regioni non si contesta, nè si contesta la loro 
particolare natura, più ribelle di ogni altra 
attività a troppo generali discipline. Ma qui 
Hi tratta della osservanza dei principi fonda­ 
mentali della solidarietà nazionale, quale oggi 
è intesa. Si tratta di sostituire ovunque alla. 
incerta consuetudine la norma precisa; di 
provvedere alle lacune del Codice civile (capi­ 
tofati agrari gfa esistono in molte provincie, 
ma difettano appunto della forza della obbli­ 
gatorietà e della inderogabilità); di potenziare 
al massimo il sistema dei contrat.ti agricoli, 
non per trasformarli, ma per estenderne le 
propaggini e le applicazioni; mentre il rapporto 
in molte regioni non potè invece sorgere nè 
svilupparKi, precisamente por difetto di prote­ 
zione. Chi operasse diversamente 11i metterebbe 
fuori dcl sistema corporativo. Perchè a chi 
lavora e vive dcl proprio lavoro non possono 
.essere negate le garanzie immancabili, che 
- sono appunto le garanzie della corporazione. 

Dunque, inquadramento in una disciplina 
Collettiva, e precisamente nello schema dei 
contratti collettivi. 
La questione pratica è piuttosto quella di 

"edere se lo schema debba essere quello dei 
Contratti collettivi del lavoro. E siamo eosì 
al secondo quesito. 
A dir vero, la legge dcl 19:!6, attraverso le 

dif!!coltà dei primi orientamenti, aveva espres­ 
Bamcnte escluaì dai contratti collettivi del 
lavoro la categoria dei piccoli fìttabili, considé­ 
rando che essi non potevano assumere aspetto 
~ lavora.tori; e aveva mantenuto un prudente 
11scrbo quanto ai mezzadri, il cui genere di 

12a 

attività non pareva ben definito nei confronti 
del proprie! ario: socio o lavoratore Y 

TI Gran Consiglio nella seduta dcl novem­ 
bre H):.!7, dettando i precetti per l'azione da 
svolgersi nel campo sindacale, formulava. il 
voto r-he •anche i rapporti di mezzadria., di 
colonla e di piccola affittanza fossero disci­ 
plinati da capitolati generali •. Ma esso non 
aveva specificate le modalità. Invece il ministro 
delle corporazioni, noi dare le relative istru­ 
zioni, ritenne che nessun ostacolo dirotto di 
legge ne vietasse l'inquadramento nella disci­ 
plina dci contratti collettivi del lavoro. Ma 
questo avvenne, che l'autorità. giudiziaria, 
chiamata a decidere se le controversie indivi­ 
duali dci mezzadri fossero di competenza della 
magistratura del lavoro, per contingenze di­ 
verse, si trovò a dover rispondere negatìva­ 
mente; e quando si trattò di decidere della 
responsabilità per contravvenzione alle leggi 
sulla occupazione della mano d'opera, affermò 
che il mezzadro ha qualità. di socio e non di 
datore di lavoro, e negò la penale respon­ 
sabilità. 

Disquiaiaìoui formali, dello quali farò grazia 
al Senato perehè hanno importanza. soltanto 
contingente, e nessuna in relazione ad un 
disegno di legge che procede all'inquadramento 
senza indugiarsi imi carattere giuridico dei 
soggetti. 
Se non che, durante la disoussìone alla Ca­ 

mera di un disegno di leggo che si qualifica 
quale « estensione (non si dimentichi) della 
disciplina dei contratti collettivi di lavoro ai 
rapporti di mezzadria e affini, e di piccola 
affittanza», si dovette riconoscere che lo stampo 
dei contratti collettivi di lavoro non rispondeva. 
in modo porfotto. Secondo disposizionì della. 
Carta del lavoro e di una correlativa legge del 
1!)~8, i contratti collettivi del lavoro devono 
contenere, per la loro pubblicità, norme pre­ 
cise circa i rapporbi dìscìplinarl, il periodo di 
prova, le retribuzioni, le ore di lavoro, le 
ferie, nonehè sui licenziamenti, sul servizio 
militare, e sul trapasso di aziende. Como adot­ 
tare questo stesso stampo anche per i contratti 
agrari t Vero è che la stessa. legge censente 
lo stralcio di taluno delle accennate condizioni 
•avuto riguardo alla natura dcl rapporto ». 
Ma era prudente abbandonarsi a eosl tenue 
valutazione, lasciata per di più in balia degli 

~ (- "' 
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apprezzamenti di numerosi enti in tetritori 
diversi ! E viceversa, l'ometterla. non poteva 
significare ahbarulono T 

La controversia alla. Carnera fini col pola­ 
rizzarsi su questo punto e lo stesso Governo 
consentiva l'emendamento, nel senso che la. 
disciplina dei contratti collettivi di lavoro si 
estendesse anche ai capitolati agricoli collettivi, 
salvo limitazione e adattamenti « dipendenti 
dalla natura. del rapporto», E così, alleggerito 
alquanto del pesante carico, il progetto pas­ 
sava al Senato. 
Ora. parve al Senato che l'ottenuta limita­ 

zione non fosse ancora suflìcìcnto a garantire 
che il contratto di mezzadrla non dogr-nerasse 
con danno dell'agrteoltura. 

Fu CORI che I T Ifìeio eent raie ( pt>r!'!1ì1 non 
dirlo !) sentì che occorreva proceder cauti. E 
audò in cerea di « limitazioni •. È il terzo ed 
ultimo quesito. 

Nè si J>PnKi che l'allarme fo8Ke funtastico, 
eccessivo, di mentalità. attaccate alla tradi­ 
zione, troppo pavide dello novità. )Ii risuonano 
-uncora nella mente (rlisentendos] al Sonato, 
nel l!l3 L il bilancio doll'ngrieolt.ura) le accese 
parole del senatore Surrocchi, allora invitanti 
a. laseiure in pare i contadìni intenti al lavoro· 
della terra, dopo il triste disingnnno da essi 
patito a causa detle predìcnzioni comuniste. 
Egli è iscritto anche pt>r la dis1·ussione attuale. 
Parlerà ancora eloquente. È Immuru-abile, 
perchè l'eloquenza è in lui; ma penso che 
questa volta parlerà. meno irato. 

E ancora sento lo sdegno del senatore Tunari 
che male aveva Kopportato poche settimane 
prima a Bologna l'accusa di retrogrado (a 
lui fascista dei più ardenti e illuminati, Iunanzl 
che il faMdsmo divenisse reglme) mulo port.ava 
qui la pretesta e h sun rampogna. Era insorto 
precisamente perchè, e prlmu e dopo l'appro­ 
vazione alla Carnera, i più accesi apostoli 
della trasformazlone a tipo salariale già. annun­ 
ziavano vittoriosi la completa applìeazìone 
ai contratti agrari minori di tutto le condizioni 
proprio dei saluriut! dell'Industria; condizioni 
che ben presto a\·rehhero indotto i datori di 
lavoro a volgersi altrove: h mezzadria per 
vivere meglio avrebbe perduto così le ragioni 
essenalalì della sua. stessa esistenza. 

Placato anch'esso, oggi, placato perchè il 
pericolo della degenerazione sarà del tutto 
sventato. 

L'Ufficio centrale propone infatti (e sar:\ 
certamente proposta aect~tt ala) ('he all 'inrcrta 
difesa eretta dall:\ Camera, altra Ktl ne agl{iunga. 
più risoluta, mediante una formula che in vht 
po8itiva (primo lato del sistema di difesa) 
dica dover11i •i ca.pitolat i collettivi per le pic­ 
cole• aziende agricolu, uniformare alle consue­ 
tudini e alle tradizioni delle singole regioni, 
e in via. negativa (secondo lato) che essi non 
dPhhano contenere • norme relative al salario, 
alle ferie, al periodo di prova, o altre tipiche 
dei contratti di lavoro •. AI· che aggiungerò 
il voto irià fatto cono11cere che il senatore 
)farozzi - con consapevole parola - ci leggerà.. 
ERso pone, a mio modo di vedere, il terzo Iato 
della difesa: perchè mentre il primo riguarda 
ciò che i capitolati g1merali possono conte.n!'re 
per non contraddire ai patti lorali, e il secondo 
ciò che non devono contenere, il terzo riflette 
ciò che devono contenere affinchè la. mezzadria., 
non solo conxervi, ma sempre piì1 sviluppi il 
suo carattere collettivo, sempre più consolidi 
il suo istituto di famiglia rurale; e sempre 
più faciliti la graduale aKcensione dd contadi1ù 
verso la razionale l)iceola proprietà. E qui 
vedo aperto uno spiraglio a quellé eomparte· 
cipazioni collettive tanto best.emmiate e piante, 
alle quali è bene che sia dato respiro, perchè 
su di esse non è ancora detta l'ultima parola, 
mentre l'esperienza insegna come esse abbiano 
ri!lposto e possano anche per l'avvenire riKpon­ 
dere a. particolari situazioni economiche e di 
ambiente. 

Il Senato a1~cett.erà Henza. dubbio tale vot.o, 
elemento anrh'esso di quella che sarei tentato 
di chiamare la. bonifica integra.le della mezza· 
dria e dei rapporti agrari minori. È stato 
osservato che non avrà forza coercitiva. Sa· 
rebbe tuttavia una grande forza morale. Ma 
poi, perchè non im;erire brevemente nell'emen­ 
damento questi stessi punti ! Vegga l'Ufficio 
centrale, vegga il relatore. 
Coll'approvazione di questo emendamento, 

che approfondisce un solco già tracciato dalh~ 
Camera, (i solchi profondi meglio raccolgono 
l'humus fecondo), il Senato dimo11trerà come 
esKO anù discutere in pieno i disegni di legge 
sottopm1ti alla sua approvazione, e discuterli 
non per suscitare difficoltà ma per la consape· 
volezza di compiere un elevato dovere, proi1rio 
della sua funzione, a maggior gloria dell'ardi· 
namento corporativo. 
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Creazione originale <li un genio romano, 
come ieri si è detto con autorità pari alla 
solennità dcl momento, strumento di progresso 
e di pacificazione sociale, questo ordinamento 
si realizza ora anche nel campo dell'agricol­ 
tura, ed è perciò avvenimento di singolare 
significato, degno dcl plauso dcl Parlamento. 
(Appla1t8i). 
PRESIDE~TE. Ha facoltà <li parlare il 

senatore Di Frassineto. 
DI FRASSI~ ETO. Onorevoli colleghi. - 

L'on. Raineri nel chiudere la sua cosi lucida 
e completa relazione, fa rilevare come non sia. 
stato tempo passato invano quello impiegato 
dall'Ufficio Centrale nello studio del disegno 
di _legge sottoposto oggi alla Vostra approva­ 
zione. Oltre ai motivi indicati dall'onorevole 
relatore, ve n'è però un altro di cui è opportuno 
tenere conto. Il ritardo cioè ha giovato preci­ 
samente a dare una chiara impressione di 
quanto in Italia sia profondamente sentita 
Pìmportanza dell'istituto mezzadrile e come 
da. moltissimi si riconosca che non convenga 
turbare, con innovazioni fuori di luogo, una 
forma di cowluzione agraria, la quale, più di 
ogni altra, si distingue per tradizioni merite­ 
voli di essere rispettate e tutelate, L'essersi 
venuto largamente affermando questo convin­ 
cimento (ricorderò solo pPr la. loro importanza 
le discussioni avvenute agli Ufflci dcl Senato) 
rappresenta certo un sintomo degno di rilievo, 
ammesso pure, come fu detto dall'onorevole 
sottosegretario di Stato alle corporazioni «es­ 
sere erroneamente sorta l'impressione ai eolcsse 
introdurre in un fatituto eminentemente tra­ 
dizionale innut'azioni f rettolose cui nessuno 
poteca pensare ». 

Tale impressione, me Io permetta l'onore­ 
vole sottosegretario, non è da considerarsi forse 
del tutto erronea. Troppi, non agricoltori, in 
questi ultimi tempi, basandosi soltanto su co­ 
gnizioni superficiali acquistato con la lettura 
di qualche manuale attinente a cose agrario, 
si sono messi a discutere della mezzadria, a 
laneiare proposte per modificarla, sperando 
forse alcuni di mettersi cosi in vista. e proeae­ 
eiar~i titoli per concorrere a qualche istituenda. 
cattedra. di economia corporativa. (Si ridr.). 
Quante volte non si è sentita affermare 

la ncce8sità di rendere dinamica la. mezzadria 
da chi non aveva probabilmente di essa un 
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concetto f'sa.t.toT La dinamica è una bellissima 
cosa, ma non bisogna dimenticare che in mec­ 
canica lo studio della statica precede quello 
della dinamica. Ora in fatto di dlnamìsmo 
applicato alla. mezzadria sarebbe opportuno 
che ciò fosso tenuto presente da quei tali fa­ 
ciloni innovatori, i quali, prima di accingersi 
a voler trasformare la mezzadria secondo nuo­ 
vi princìpt dinamici <la loro ideati, farebbero 
assai meglio a studiarla a fondo nelle sue ma­ 
nifestazioni statiche, vivendo cioè tra. i mez­ 
zadri, rendendosi esatto conto dci loro biso­ 
gni, della loro mentalità, dei diversi am bient.i 
agrari, di tutto quel complesso insomma cui 
deve adattarsi l'Istituto mezzadrile. Xon si 
dimentichi che questo (mi riferisco sempre a 
quanto fu detto dall'onorevole sottosegretario 
alle corporazioni) u ha un contenuto non solo 
econom ico ma a-ne/te morale e sociale e che con 
l'ela.çticità delle sue forme molteplici si è venuto 
loc:almc11te adattando alle condizioni. ambientali 
e alle esigenze delle t:aric colture ». 

Occorre quindi andare ben cauti quando si 
tratti di procedere a innovazioni sostanziali 
nei riguardi dell'istituto mezzadrile e mi au­ 
guro che tale concetto venga autorevolmente 
affermato dal Senato al termino di questa 
discussione. 

Chiusa. questa premessa, dirò che,· a mio 
modesto avviso, il presente disegno di legge 
risponde ad una effettiva necessità, in quanto 
esso mira a far si che tutti i patti di colonia . 
-parzìnrìa, di mezzadria, di partitanza. ecc. 
abbiano valore erga omn.cs, veuendosi cosi a 
togliere di mezzo dei gravi inconvenienti, che 
spesse volte si erano verifìcuti in passato. 

Oltre a rispondere a tale requisito, bisogna 
altresì riconoscere che il disegno di legge, se­ 
condo il nuovo testo proposto dall'Ufllcio cen­ 
trale, toglie ogni legittima preoccupazione che 
per esso venga ad essere turbato l'attuale or­ 
dinamento dell'istituto mezzadrile, il quale, 
secondo la dichiarazione approvata dalla cor­ 
porazione dell'agricoltura e autorevolmente af-. 
fermata dall'onorevole sottosegretario alle cor­ 
pnrazjoni, dovrà conservare l'essenza di spe­ 
ciale contratto di società. 

Quanti hanno a cuore le sorti della mezza­ 
dria debbono essere soprattutto gra.t i all'ono­ 
revole Tasainari, presidente della Confedera­ 
zione nazionale fascista degli agricoltori, se 
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è stato finalmente affermato tale principio di 
notevolissima importanza, in assoluto contra­ 
sto alla tesi sostenuta da coloro che volevano 
considerare quella. forma. di conduzione agraria 
come un semplice contratto di lavoro. 

Egli ne è stato sempre un Iervido assertore, 
E non poteva essere altrimenti, perehè l'ono­ 
revole Tassinari è uno di quelli che giustamente 
ritengono doversi studlare l'economia della 
azienda agraria sopra tutto osservando i mu­ 
tevoli adattamenti di questa alle varie condi­ 
zioni dell'umbìcnte e non avere la pretesa che 
in tale campo la pratica si adatti alla formula­ 
zione teoriea. 

Una volta ammesso il principio di mantenere 
alla mezzadria l'essenza di sper-iule eontrat.to 
di società, non si diment iehi però che esxo im­ 
plica, mi riferisco a testuali parole dell'onore­ 
volo sot tosegretario alle corporazioni, di//e­ 
reneiazioni ·e adattamenti secsmd» le carie ron­ 
dizioni drll'qmbif'tlte aqricolo, Ed occorre al­ 
trcsì ricordare ehe, in agricoltura, non sono 
senz'alt.ro applicabili dei principi e dvi m1•t.011i 
che risentono troppo della loro origine eon­ 
nessa a problemi 1fol lavoro indust.rin le, per 
cui bene a ragione I'onnrevole ministro della 
agricoltura e delle Ioreste, nel di11corRo pro- 
111111ciato nell'altro ramo del Parlamento il 
2 maggio 1930, affermava esistere una netta 
antitesi fra produzione agra.ria e produzione 
Industriale ed essere stato uno dei maggiori 
errori del socialismo il non avere avuta una 
precisa visione delle eurat t erist iehe e per-uliari 
condizioni, in c~i tii svolge l'attività produrt iva 
delle <~a111 pagne, 

lS' e! passare adesso a trattare di alcuni punti 
strettamente connessi con l'attuazione del di­ 
segno di legge, possiamo affermare (1·0111e del 
reato è di parere l'onorevole relatore) che con­ 
venga stabilire, con <'arat.tere obbligatorio, 1wr 
diticiplinarc l'itit.iluto mezzadrile in tutto il 
R1•gno, solo poche norme di ordine Kt.rt'tfa- 

. mente giuridico. 
· Quanclo andie si volesi;ero g"ennalizzare le 
norme del ti110 l'iasNico <folla mi>zzaclria to­ 
scana, si eommetterehhe un .-rr·orP, 1wrd1è il 
Jlat to to11cano non può essPre ritenuto indub­ 
biamente perfetto, in quanto che in gran parte 
della ToRcana, per spcdali eondizioni amhil'n­ 
tali, non vi è la possibilità, eome aeca1le in 
altre regioni, di dare alla mezzadria dPgli 
indirizzi più progrediti. 

Il fatto pPr es!'mpio <·he npll'Emilia, in Ro­ 
magna e nelle Marche, la metà tl<'I capitale dcl 
bei<tiame ;. di proprid ù dt•l colono, rapprcs1•nta 
un progrp11so in confronto dl'l patto tosc·ano, 
venendo8i così a ilare maggiormente all'ist.i­ 
tuto mezza1\rile quPl <·arattere di Rpt><'iale C'on­ 
t,ratto di i;ocietà, <·he sarebbe d1•siclcrahile si 
arnlasHe HPmpre piì1 afft•rmarnlo. 

Come lo 1<t1·~so puù dirsi ll!'i riguardi dPlle 
innovazioni portitte alla mezzaclria c·on gli 
impianti dc•i frutt1•ti inclustriali in Homagna, 
rcg-ione giustamente d!'fìnita dall'onorevole 
Tassinari, "un mcral'i!Jlioso laboratorio cli npc­ 
rfrn::I' soriali •. Con tali innovazioni, le 1111ali 
hanno pt>rnws~o ali:~ frutt i1•oltura it ali:u1a di 
compil'r<' <iPi J>rogrpi;si vnampnte ammirevoli, 
il mPzzaclro è arnlato RPmpre piìt p!'l'dt•ndo la. 
figura di Kemplic•e lavoratore, come un t.empo 
volHvano rit.en<'rlo i 6tH'ialisti, pPr as1;unwre 
qtwlla piìt 1·0111ph•ssa di larurator1·-('(fpitaliNlfl­ 
im prP111l itorf. 
Jb quanto fin qui ho 111'1 to h1~n Ri 1·0111prc•n1\e 

come s'inrontrino pure non po<·he dilli<'oltì1 
pPr Rt.ahilir<' delle norme generali valevoli pn 
ogui rl'giorw, 1wl1h!'nl', a t.ale riguarclo, Ria Rtato 
s1ws.~o <·itat.o il patto rPgionale toscano pc•r c!i­ 
most.ra.rc rhe da parte ili agrieoltori, lt•gati pn 
tmcliziorw alla loro tipi1·u nwzzaclria, si fosse 
rit(•nuto poKsihile <ii dis<'iplinarl:t con norme 
genPrali applieahili a tutta la Tosc·ana, Aia 
pure intPgrate da patti aggiunti provinciali. 
I.a l'it azione non ha effettivamente valore in 
quunto quel patto fu concorclato Jll'f la prima 
\;olt:~ IH'I 1!}'.,?() Jll'r iniziativa JH'PSa 11'all'AHHO­ 
dazio11e agraria t.osl'ana, la quale rii.enne, u;1i­ 
•~anwnt.e pn criteri di ordine politico contin­ 
genti al momento, di dargli un earattere re­ 
gionale, cs~cndo essa però eonvinta che tale 
earattl'l'e non ri11porHlP11He alle esigPnze ddh~ 
pratie:' attuazione. 

Se vogliamo che i patti non restino lettera 
morta sulla carta, occorre che PsHi i;iano 
s1•mplid e non sc•(mdano a troppi partfoolari 
di diflìcile a.pplienzionc e controllo, sp1•1•falmen­ 
t.e rwi riguardi di pattuizioni di ordine econo­ 
mico. 

Tenute present.i queRte conHiderazioni, mi 
pnmPt.tPrei ili proporre, qualora in ciò sia 
roneorde lonorevole relatore, che al capo­ 
verso 1 °,nel testo proposto cla.ll'rffi1•io <'Pntrale, 
dove è det.to che «i contratti in compart1•cipa­ 
zione debbono uniformarsi alle consuetudini, olle 

..... ·. 
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fra dizioni, e a ile ecorwmic delle einqole reqio« i », 
alla parola regioni sia sostituita quella ùi zone. 

Così verrebbe ancora più chiaramente ad 
essere precisato dalla lc>gge che i patti cli mvz­ 
zadria debbano rispondere alle vere t•sigernw. 
locali, quando esse presentino delle caratteri­ 
stiche specialità, che non si riscontrano nelle 
zone contermini. 

Ed un altro emendamento mi pernu-tt Prl'i 
di proporre sempre allo stesso punto del capo­ 
verso dell'art ieulo 1 ° ton lo sc·opo cli ottenere 
dm, nel coucordure dei patti cli mexzudriu, 8Ì 
tt•nj!a principalmente nel dovuto conto la ne- 
1·Pssità di aumentare la produzione. Q1wst o 
è raggiunzihile 1101! anto con mm tecnica più 
progredir a ed è quindi opportuno 11ia. fissato 
nella. Jpgge un criterio di tecnicismo, eui ci si 
1fohha al tenere nella stipulazione dci patti. 
Proporrei pertanto di al!gim1gere alle condi­ 

zioni, alle quali debbono uniformarsi i eontrut.t i 
in eumpurtecipaz.ione, quella dello sviluppo 
jp1•nil'O dl'lla ZUIUL. 

Yerrebbe eo11I, ton i due enu-ndument i da 
me proposti, ad es1wre modificato in parte il 
capoversor « i contrutti in cu111part1·1'ip11~io-11f! tfrb­ 
bono un-ifornw-r11i a/lr 1·011x111'1111/ini, alle tradi­ 
zioni, allo ecilv p p» tecnico e 111/c cconomi« dcl!« 
s-inyofo zone n, 

Ho ritenuto, onorevoli colleghi, cli dovere 
portare un modost issimu r.untrihnto a questa 
discu11sio11c, pnchì1 na opportuno 1.:he cla parti• 
di un agric·oltore dt•lla Tns<'<ma, la c·Ia .. ~siea 
t1·rra dt•lh\ mezza1lria, fos"e afft•rmata l:t 11e­ 
e1•1111it<\ (•he pn tale fom1a di c·01ul11zione agra­ 
ria i;i:\ consnvuta e rafforzata l'esst•nza tli spe­ 
l'iale 1·01tll".itto di 1m1·ietil.. QuesbL t':trat.tt•risti- 
1·a infatti rispo!l(}e in tutto e pn tutt.o o. 1prnll11 
d111 Nono lo ~Ile tradizioni in quella rt•gio11t~, 
clove C'Rsa ha rapprt>s!'ntato e rapprt·sent:L uno 
Kt.retto vin1·olo ili siill'l'l'a e fatt.iva coll:thora,­ 
zionu tra. proprit'tari e <'Uloni. 

I11pira.ndomi durHtllH a quei s1mt-iml'nti di 
Kolidaril'liL 1101·ial1<, imiati nel cuore ùeì rumli 
toKtani, tt•rmino formularnlo un augurio. Po8sa 
la nuova lC'gge, in que11ta luminosa rinasC'ita- 
1lell'agril'olt.ura italiarn\ voluta dall'onorevoln 
C'apo 1fol GovPrno, i8pirarsi 1wlle 11ue attuar.ioni 
ai prineipi claHsici e traclizionali dell'istituto 
lll1•zza,drilc, in· moclo che a quc8to sii\ Sl'll1JlrC 
Più dato di rappre~eutare una splernlida alfor­ 
rnazione di q nell'indirizzo corporat,i vo, posto dal 

Fa8cismo a foncl:tmento essenziale <lell'atti­ 
viti~ produttiva d('lla nazione. ( r frissim i ap­ 
pl1Lusi). 
J'HE~IDEXTE. Il 1-1eg"11ito di questa. di~cuH­ 

sione è rinviato a domani. 

Annuncio di una. interpellanza e di interrogazioni 
con risposta. scritta. 

PH ESI DEXTE. Prt')!O il st>na.tore segrt•tario 
8l'alori di dar lettura rlt'll'int.crpellanza e delle 
inttorro1rnzio1ù con riHposta. Rcritta prP,~enta.te 
alla presi1hmza. 

:-\f' ALOH f, .~rgretiir-io: 

Chiedo di interpellare S. ·E. il ministro de­ 
gli affari esteri per cono;1cere le misure -adot­ 
tate dal Rebrio Governo di fronte alla quasi 
quotidiana violenza perpetrata, specie in questi 
ultimi tempi, in uno sLto fin_it'mo, contro i 
vivi ed i morti, di nazione italiana, o contro 
i monumenti slcs,;i della nostra civiltà. 

CIPPI CO. 

Dà quindi lettura delle ;eguenti interroga­ 
zioni con rispo~ta .'lcritta: 

Ai minh;tri dell'interno e delle· finanze per 
conoscere quali provvedimenti verrznno adot­ 
tati in conseguenza d! grave denunzia sporta 
dal Commissario prefettizio di Taranto a ca­ 
rico di un alto funzionario dello Stato, ed a 
carico di terzi, denuncia da oltre tre mesi di­ 
~h:arata priva di qirnlsiasi fondamento da ap­ 
po~ita Commb1gione di studio ·convocata dal 
Regio Governo, ed ormai di dominio pubblico, 
pcrchè pHzialmente ripror!otb 'C!a una gaz­ 
zetta del Mezzogiorno, provccando una querela 
per diffamazione tuttora pendente dinanzi al 
competente Tribunale. 

CASA"IOVA. 

Al ministro della guerra per sapere per q11r.!i 
motivi non creda di venire incontro ai degideri 
degli agricoltori con l'acquistare i bovini ne­ 
cessari per l'Ei>ercito in ltalb. come si face\':\ 
prima e durante la guerra, anzir.hè in Afr~ca 
cd in America, rendendo in tal modo un :<':!"­ 
vizio anche a 1 mercato dei cambi, trattenendo 
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FRACASSI. 

fç' A norma dcl Regolamento sa~anno inserite 
nel resoconto stenografico della seduta odierna. 

in Italia circa 60 milioni di lire e contribuendo 
eflicacemente colla cooperazione che nell'ora 
difficile presente si rende necessaria di tutte !e 
volontà e di tutte le possibilità, a risollevare 
l'economia agraria del nostro paese. Chiusura di votazione. 

FRANCESCO ROTA. PRESIDENTE. Dichfo;ro' chiusa la vota­ 
zione. Prego gli onorevolì senatori sceretarì di 
procedere allo spoglio delle urne. " 
I senatori segretari fanno . la numerazione 

dci voti. 

Hanno preso parte alla votazione i senatori: 

Abisso, Acton, Alherici, Ancona, Antona Tra­ 
versi, Asinari di Bernezzo. 

Baccelli, Barzilai, Bastianelli, Bazan, Bensa, 
Bergamasco, Bevione, Biscaretti Guido Bisca­ 
rett~ Roberto, B?llati, Bonardi, Bongiovanni, 
Bo~m Longare, Borlettì, Broccardi, Brugi, Bru­ 
satì Roberto, Brusati Ugo. 

Calisse, Camerini, Campili, Carletti, Casa­ 
nuova, Casertano, Cassis, Cattaneo, Cavallero, 
Cavazzoni, Celesia, Cesareo, Cian, Cirr.ati, Cip­ 
pico, Ciraolo, Cirrneni, Colonna, Conci, Con­ 
cini, Conti, Corbino, Cornaggia, Credaro, Cre­ 
monesi, Crespi, Crispo Moncada, Croce. 

Dallolio Alberto, Dallolio Alfredo, D'Amelio, 
De Bono, De Capitani d' Arzago, Della Ghcrar­ 
dcsca, Dcl Pezzo, De Mar ìnis, De Vecchi di Val 
Cismon, De Vito, Di Bagno, Di Donato, Diena, 
Di Frasslneto, Di Robilant, Di Rovasenda, Di 
Terranova, Di Vico, Durante. 
Facchinetti, Faelli, Faggella, Fantoli, Fara, 

Feclele, Fcrrari. 
Gahhi, Galimberti, Gallenga, Gallina, Garo­ 

falo, Gasparini, Gatti Salvatore, Giampietro, 
Giordano, Gonzaga, Grosso, Gualtieri, Gu­ 
glielmi, Guidi Fabio. 
Imperiali. 
Joele. 
Lagasi, Libertini, Lissia, Longhi, Luciolli, 

Lustig .: 
Malagodi, Mambretti, Manfroni, )laragliano, 

Marcello, l\farchiafava, Marescalchì, l\Iariotti, 
Marozzi, Mazzoccolo, Mazzucco, Menozzi, Mes­ 
sedaglia, :\fiari dc Cumani, Milano Franco 
d'Aragona, Miliani, Millosevìch, Montresor­ 
Mori, Morpurgo, Mosca, Mosconi. 

Niccolini Eugenio, Nomìs di Cossilla, Nun­ 
ziante, Nuvoloni. 

Al ministro delle finanze per sapere se in 
seguito agli accordi Intervenuti fra l'Ammi­ 
nistrazione finanziaria e le Federazioni agri­ 
coltori per la doverosa riduzione dei redditi 
agrar i non creda equo ed utile ordinare che 
le riduzioni concordate vengano eseguite d'uf­ 
ficio, evitando ai contribuenti l'obbligo del ri­ 
corso ed il danno a quelli che non l'abbiano 
presentato nel termine utile, e se non creda 
anche giusto che la rtduzione abbia effetto per 
tutti dal 1 ° gennaio 1933. 

Al ministro 'dell'agricoltura e delle foreste 
per sapere se non ritiene opportuno di modifi­ 
care la 'portata del R. D. L. 15 ottobre 1932 
per assecondare il reclamo di tanti produttori 
di vino dell'Alta Italia, feriti nei loro inte­ 
ressi economici, già tanto aggravati per le forti 
spese imposte dalla moderna viticoltura. Prov­ 
vedimento che ferisce in modo speciale i pic­ 
coli produttori di vino ed i mezzadri che fa- 

. cevano fidanza pagare col prodotto vino i de­ 
biti accumulatisi nel corso dell'anno e sono 
obbligati a f:rre nuovi debiti per correggere i 
loro vini od a vendere a prezzi infimi a com­ 
mercianti che poi hanno margine di lauti gua­ 
dagni, ferisce la classe me-dia degli impiegati 

. e professionisti abituati per il consumo fami-· 
~liare a vino di bassa gradazione a minima 
spesa e costretti invece ora ad acquistare vini 
di più elevato valore che molte volte il bilan­ 
cio famigliare non permette. 

ANGELO PASSERINI. 

Annuncio di risposte scritte a.d interrogazioni. 

PRESJDF.XTE. Comnn.iro al Senato ehe i 
ministri competeuti hanno trai!messo fa riRposta 
scritta allo interrogazioni dci senatori: Ricd 
:Federico, l\Iortam, Rota Francesco, Fracassi, 
Passerini Angelo e Casanuova. 

n ... 
~ ... · .. ,~, ~- 
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Pagl' ano, Pavia, Pecori Giraldi, Pelli Fab­ 
broni, Perla, Pestalozza, Petitti di Roreto, Pe­ 
trillo, Pironti, Prampolini, Pujia, Pullè, Pu­ 
ricelli. 
Quartieri. 
Ra!mondi, Raineri, Rava, Reggio, Renda, 

Ricci Corrado, Rolandi Ricci, Romeo, Rossini, 
Uota Francesco, Rota Giuseppe, Russo. 
Sailer, Salata, Salvago Raggi, Sandrini, 

Sanjust, Santoro, Sarrocchi, Scaduto, Scalori, 
Scavonetti, Schanzer, Sechi, Serristori, Silj, 
Silvestri, Simonetta, Sinibaldi, Sitta, Solarl, 
Sormani, Spirito, Squitti, Supino. 
Tamborino, 'I'anari, Thaon di Revel, Tornasi 

della Torretta, 'I'orlonia, Torraca, Torre, Tosti 
di Valminuta, Treccani. 
Vaccari, Venino, Venturi, Versari, Vicini 

Antonio, Vicini Marco Arturo, Vigliani, Vi­ 
sconti di Modrone, Visocchi. 
Zerboglio, Zippel, Zupelli. 

Presentazione di relazioni. 

PRESIDENTE. Invito i senatori Sitta, Sa­ 
lata, Broccardi, Luciolli, ~Ienozzi, Bcrio, Pi­ 
l'o1tti, Cìan, Gualtieri e Celesia a presentare 
alcune relazioni. 
SlTTA. Ho l'onore di presentare al Senato 

le relazioni sui seguenti disegni di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto­ 

legge 2;; aprile 19.1:.!, n. 436, concernente va­ 
riazioni allo stato di previsione dell'entrata 
ed a quelli della Kpesa. di diversi Ministeri 
l>er l'esercizio finanziario 1931--.12, ed ai bilanci 
di alcnne Aziende autonome per detto esereisìo 
ll.o1u~hè altri ìndiffcribilì provvedimenti; e con­ 
"alidazione dcl decreto Reale 2:i aprile 193:.!, 
n, 435, relativo a prelevamenti dal fondo di 
riij(•rva 1ier le spese impreviste dell'esercizio 
lrtedesimo (1299). 

Conversione in legge del Reirio decreto- ! . ~ 
egge 26 maggio 1932, n. 563, concernente 
'Variazioni allo stato di previsione dell'entrata, 
e(l a quelli della spesa di diversi l\Iin.isteri 
lli\r l'esercizio finanziario 1931-32, nonchè ai 
bilanci speciali di .Azienùe autonome per l'eser­ 
cizio medesimo, e provvediment.i vari di carat­ 
~re finanziario; e convalidazione del decreto 
eale 26 maggio 193:.!, n. 5621 relativo a prole- 

vamento dal Iondo di riserva per le spese im­ 
previste dell'esereiaio medesimo (1314). 

Conversione in legge del Regio decreto-' 
legge 16 giugno 193:.!, n. 687, concernente va­ 
riazioni allo stato di previsione dell'entrata, a 
quelli della spesa di diversi Ministeri ed ai 
bilanci di alcune Arnministrazioni autonome, 
per l'esercizio finanziario 19:31-32, nonchè 
provvedimenti vari di carattere finanziario; e 
convalidazione dei Regi decreti 16 giugno 1932, 
n. 709 e 27 giugno 1932, n. 808, relativi a pre­ 
levamenti dal Iondo di riserva per lo spese 
impreviste ( 1316). 
SALATA. Ilo l'onore di presentare al Senato 

la relazione sul disegno di legge: 
Conversione in legge del Regio dccreto­ 

legge 3 marzo 1932, n. 502, recante modifiche 
al Regio decreto-legge 5 gennaio 1928, n. 129, 
circa. il corso pratico a bordo delle navi-scuola 
pel conseguimento del grado di capitano di 
lungo corso (1293). 
BROCC.AHDI. Ho l'onore di presentare al 

Senato le relazioni sui seguenti disegni di legge: 
Conversione in lPgge del Regio decreto­ 

legge 19 marzo 1932, n. 816, che ha dato ese­ 
cuzione all'Accordo italo-ungherese sull'espor­ 
tazione con annesso e relativi Protocolli, fir­ 
mati in Roma il 23 febbraio 1932 (1330). 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
Jpgge 22 luglio 1932, n. 928, che ha dato ese­ 
cuzione ai seguent i Accordi italo-austriaci: 

a) Accordo firmato a Vienna mediante 
scambio di Note, il 23 marzo 1932, al fine di 
modificare l'Accordo del 30 dicembre 1931 per 
regolare i pagamenti relativi agli scambi com­ 
rnereiali italo-austriaci; 

b) Accordo firmato a Vienna il 7 luglio 
19:J:!, pPr la liquidazione del saldo della stanza 
di compensazione italo-amitriara (1333). 

çonversione in lt>gge dd Regio decreto­ 
leggo H luglio 193:!, n. 818, che ha dato ese­ 
cuzione all'Accordo italo-ungherese per rego­ 
lare i pagamenti relativi agli scambi commer­ 
ciali Ira l'Italfa e l'Cnghl'ria, stipulato a Roma 
l'll luglio 19:!2 (1332). 
LlTIOLLI. Ilo l'onore di presentare al Se­ 

nat-0 le relazioni sui seguenti disegni di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto­ 

legge 19 maggio 1932, n. 5'.!3, che ha dato 
esecuzione all'Accordo addizionale al Trattato 
di commercio e di ·navigazione italo-Rnbo, 

( • '· ~ .'t • 

. ' ! 
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croato e sloveno del H hurlio 19:.!4, ed agli 
atti annessi all'Accordo medesimo, Accordo ed 
atti stipulai i in Roma, tra l'Italia e la Jugo­ 
slaviu, il 2a aprile 193'.! (13:.!9). 

Conversione in lPgge del Regio ducreto­ 
legge 2a frl,hraio 1032, n. 070, che ha dato 
eHccuzione all'Accordo italo-svizzero stipu­ 
fato in Roma, mediante scambio di note, in 
data 13 gennaio 19:~'.!, per regolare l'importa­ 
zione in Svizzer» cli formaggi italiani e l'im­ 
portuzione in Italia di bovini svizzeri (1334 ). 

Con versione iu legge del Regio decretu­ 
legge :.!:.! luglio l!l3:.!, n. 971, che ha dato ese­ 
cuzione ai gegnent i accordi economici stipula t 
a Berna. il '.!:.! giugno ]!);{:.! tra l'Italia e fa Sviz­ 
zera: 

a) Scambio di noto inteso a modificare 
alcuno VO(·i del Trattato di commercio italo­ 
svizzero del :.!7 gennaio 19:.!:~; 

b) Scambio di note relativo alla tuber­ 
enlinizauz ione (kl bestiame ( 13:.!G ). 

Conversione in l('gge del Regio decreto­ 
legge '.!3 giugno 1 !I:{:!, n. 94~, che ha dato ap­ 
provazione alla proroga al 1° dicembre 193:.!, 
nel modus vfre11di di stabilimento provvisorio, 
stipulato a. Parigi, fra, l'Italia e la Francia, 
il 3 dicembre 19:.!7, prornga conclusa con scam­ 
bio di Not e che ha avuto luogo a Parigi il 
!.!6 maggio 193:.! (13:.!7). 

Couversiune in IP!!ge del Rt>gio doereto­ 
)pgge :.!3 maggio 193:.!, n. 7-!2, rirìottento ag­ 
giunte alla tariffa speciale dei dazi doganali 
du applicare alle merci cli orhrìue e provenienza 
e la Ile colonie italiane ( 131 O). 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
Ic•ige :.!6 agoKto 1!)31, IJ. 10•ì3, che ha dato 
esecuzionn al Prutor-ullo addixionale al Trat­ 
tato di commercio e di navigaxiuu« italo­ 
romeno dcl '.!:i febbraio rn:Jo, I'rotocullo firmato 
a Roma tra l'Italia e la Romania il '.!:i agosto 
rn:u ( rn:.!8 ). · 

Conversione in )pgge del Rt>gio ilt•c·reto­ 
lPgge !.!3 giugno 193'.!, n. 817, che dà approva­ 
zione all'Accordo aùclizionale al Trattato di 
commercio italo-11nglw1·e~e del 4 luglio 19'.!8, 
Ac·corclo Hl ipulato a Homa tra l"Jtalia e l'rn­ 
ghcria il 2:3 gi ngno 193!.! (1 :131 ). 

Convt>rsione in legge elci Regio decreto­ 
lt>gge "19 agoHto 1!13:.!, n. 1034, portante modi-­ 
fì.caziune al regime doganale dd legw1 a com­ 
pensazione e delle matte e scorie ~ zinco de- 

=====================~ 
stinato alla produzione d(•.11 'ossiclo di zinc•o 
(Hll). 

Con versione in lc,..."''ll cfol Reirio decreto- . .... o 
legge 2 maggio 193'.!, n. :i:.!7, eoncerm•nte nuove 
eonre~siorù in matp1·ia di temporaut>a impor· 
tazione ed eKport.azione ( 13-l:~ ). 

Conver~iontt in legge tld Rc•gio ckneto­ 
lt•gge 19 ago~to 1932, n. I l:i:.!, recante modifi· 
1•azioni t~d aggiunte a.Ila t.aritfa spe1•iale dc>i 
dazi doganali da applic•:tre alle mer(•i cli origine 
o provenienza dalle Colonie italiane ( 13H ). 

:\IEXOZZI. Ilo l'onore <li Jll'Csentare al Se· 
nato le relaziorù RUi seguenti clisegn.i cli legge: 

Con vcri>ione in fogge dl'I Rt>gio decreto­ 
lt>ggti :.!G agoRt.o 193:.!, n. 10:~2, portante modifì· 
caziorù al regime 1loganale del bestfame, dello 
carni fresche e preparato o ili altri prodotti 
agrari ( 13ti2 ). 

Conversione in legge <l1•I RHgio dt>creto­ 
fogge 28 luglio 1932, n. 90.1, portante modifi­ 
cazione al regime dogaw~lo d<'i vhù, dello 
acquaviti e clc>i liquori (1:164). 

('onvt-rsione in lt>gge del Regio 1lc>rret.o­ 
lcgge 16 giugno l!l32, n. 7'.!.1, 1·he determina il 
conting1mt1i RI mordina.rio di nielazzo cli cannu. 
pn la preparazione di foraggi da ammettere 
in franchigia cloganale rwll 'anno 19:1:.! (I :nq. 

Con versione in l1•gge del Hegio decreto­ 
lt•gge 1 (i giugno 1 n:l:.!, n. 72-1, recante modifi· 
cazione al dazio dog:tnale sul burro di car:w 
( 130J ). 
BEIUO. Ilo l'onore di presentare al ~Pna,t.o 

la relazione Rul clisc>gno di lt•gge: 
Conver:;icme in h•gge dPI Regio decreto­ 

leggo 19 agosto l !13'.!, n. 1118, che Ropprimo 
il clivit•to cli esportazione per fo tmvPrse di 
faggio p11r fNrovia (1370). 

PI RO~TI. Ho l'onore cli presentare al :-:;c­ 
nato la relazione 11111 dise:,:no di legge: 

Conversione in )pgge dd Jtt•gfo clt'l'rcto­ 
l<•gge 17 1wttemhrn 19:1:.!, n. 1 :.!-l!l, che 11t.abilis('e 
lt• nm·nw pPr la riorga.rùzzazione degli uflìei 
e cfol personale dcl Rarwo di Sieilià. (1372)· 

CIAX. Ilo l'onore di presentare al Senato 
la relazione sul clisc>gno cli lt•gge: 

Con vt>rsione in lt•gge 11Pl Rc>gio decrdo­ 
Jcgge 16 giugno 19:{:.!, n. 0:10, coneer1wnte 
l'approvazione della 1·onv1•nzione 27 maggio 
1 !):J:.!, con la quale 8i pron·eclo alla parziale 
sistemazione dcll':w1~a:sennamcnto nt'lla citt.i~ 
di Torino ( 1389 ). 

'' 
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Gl!ALTIERI. Ilo l'onore ili presentare al 
~nato la relazione sul disogrio di )pgge: 

Conn•r:;ione in l1igge del Regio decreto­ 
~t·gge 27 ot.tuhre 1!);~2, n. 1387, riguardante 
11 <'UJnbianwnto di denominazione del Comando 
Gruppo IPgio11.i della ::\[ilizia nazionale forestale 1 

e l'assPgnazione del grado 4° al comandaute 
111•1la Milizia st.cssa: ( 1:3no). 
CELE:'ìJ.A. Ho l'onore di present are al RPnato 

lr· r1] · · · ti 1· · 1· I ' • uzioru sui seguen 1 1 r~Pgru 1 1 t>ggo: 

1 
Conversione in lt•gge dPI Regio decrcto­ 

(~i?:,:e 22 luglio 111:12, n. 933, dio integra e 
llt0ùiflt•a il Recio decrcto-Iccec l 3 novern- b .., ~.- 
re 1 \J.'31, n. 148:?, che -istit.uì un compenso di 

•l1·rn 1· . I . . ) o 1z101w per e navi ila carrco ( J .108 . 
Corwersiono in ]pcme dPI HP"io dt>ni•to- 1 ~~ ~ 

''l!ge 27 ottobre rn:1:.?, n. 1:38:.?, che approva 
Urta eon,·cnzione modifloutiva di quella vigente · 
;:on la So<'it·tit di navigazione 1< Italia• per 
esercizio dello linee Genova-Centro .Amcrica.­ 

~Uù America (Par-ifir-n) e Genova Australia 
(131.ì). ' 

" l'RESIT>F.~'fE. Do atto ai senatori Sit.ta 
.,. I ' J>~ utfi, Broccardi, Luciolli, Menozai, Borio, 
lronfi, Cìan, Guultieri e CC'IP~ia della presen­ 

t'l7.ione di qut-st e relazioni, che surunno stam­ 
llate e dist rihuita. 

Risultato di votazione. 

l'RE8IDE'.'i'l'K Proclamo il risultato delia 
\>ota?.ione a SC'rutinio seg1 eto dPi R<'guenti di­ 
~~gui di legge: 

Norme re!at'.ve alla pubblicità sui fondi 
a. lato delle linee e~ercitate dalla Amministra­ 
~10ne delle Ferrovie dello Stato e visibile da 
~~!le (1174-A): 

Senatori votnnti 198 

192 
6 

F11 vorevoli 
Cont!'ari 

li 8onato app~ova. 

le Convers'one in legge del Regio decreto- 
1 &ge 22 luglio 1932, n. 97-1, che aumenta il 
J)()lld? stanziato per. contributo ad agricoltori 
1lrticolarmentc· benemeriti e -reca provvedi" 

menti in farnre degli Bgricoltori delle provin­ 
cie di Bresc'a e cli Pola (1297): 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato arprova. 

l\J8 

190 
8 

Conversione in legge clel Regio decreto­ 
legge 25 aprile 1932, n. 457, recante agevola­ 
zioni tributarie per le autovetture di limitata 
potenza (1300): 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

'198 

188 
10 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 19 maggio 19:12, n. 533, riguardante l'eso­ 
nero dall'imposta sull'energia elettrica consu­ 
mata a bordo delle navi (1301): 

Sonatori votanti 
F11 vorevoli 
Contrari 

Il Sen11 to approva. 

l!l8 

186 
12 

Conversione in legge del F..egio decreto-· 
legge 25 aprile 1932, n. 574, che approva e 
rende esecutorio l'atto aggiunth·o 15 febbraio 
1932 per la parziale modificaz'Qne dei patti di 
concessione dcl tronco di allacciamento del Co­ 
mune di Castiglione di S:C'ilia alla ferrovia 
Circumetne:i (1302): 

Senatori votanti 198 

Favorevoli . 180 
Coutrari 18 

Il 8enato approva.. 

Conversione in legge dcl Regio decreto­ 
legge 2.1 mHzo 1932, n. 327, riflettente l'auto­ 
rizzazione al Governc1 dell'Eritrea a prestare 
garanzia ad un finanziamento in favore di So­ 
cietà industriali della. Colonia (1304): 

Henatorl votanti 
Favorevoli . 
Contrari . 

Il Senato approva·. 

• 198 

187 
11 
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Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 6 giugno 1932, n. 695, che approva e 
rende esecutorio l'atto aggiuntivo 21 maggio 
1932 per l'esecuzione della variante del tronco 
di penetrazione in Roma della ferrovia Roma­ 
Civitacastellana-Viterbo (1306): 

Senatori votanti • .. 198 

187 
11 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

. . 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 22 aprile 1932, n. 599, prorogante il 
termine per la istituzione degli albi di espor­ 
tatori di prodotti orto-frutticoli ed agrumari, 
di essenze agrumarie e di fiori, contemplati 
dalla legge 31 dicembre 1931, n. 1806 (1312): 

Senatori votanti 198 

190 
8 

Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 6 giugno 1932, n. 723, concernente prov­ 
vedimenti per le industrie e i commerci di 
Fiume (1315): 

Senatori votanti 

Favorevoli . • 
Contrari 

Il Senato approva. 

198 

191 
7 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 18 luglio 1932, n. 861, recante riduzione 
delle tasse di concessione governativa sulle 
licenze per trattenimenti danzanti negli alber­ 
ghi (1317): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari 

198 

186 
12 

li Senato approva -, 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 16 giugno 1932, n. 714, che proroga il 
termine del 30 giugno 1932, stabilito dal Re- 

gio decreto 28' marzo 1929, n. 499, per la rin­ 
novazione delle ipoteche iscritte secondo le 
leggi anteriori dei territori annessi al Regno 
(1318): 

Senatori votanti . 198 

190 
8 

Favorevoli 
Contrari • . 

Il Senato approva . 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 26 maggio 1932, n. 610, riguardante d'.­ 
sposizloni per la eliminazione di disavanzi dei 
bilanci delle Provincie dell'anno 1932 (1319): 

Senatori votanti 198 

188 
10 

Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva. 

PRESIDENTE. Domani seduta pubblica alle 
ore 16 col seguente ordine del giorno: 

I. Seguito della discussione del seguente di­ 
segno di legge: 

Estensione della disciplina giuridica dei 
contratti collettivi di lavoro ai rapporti di 
compartecipazione nel ramo di produzione agri· 
cola e di piccola affittanza (523). 

II. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 24 marzo 1932, n. 392, concernente prov­ 
vedi menti per la Milizia portuaria (1303); 

Conversione In legge del Regio decreto­ 
legge 19 agosto 1932, n. 1150, che autorizza Ili 
concessione di contributi a carico dello Stato 
per la costruzione di edifici ad uso di scuole 
industriali e scuole medie commerciali (1320; 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 9 maggio 1932, n. 813, che detta di8posi· 
zionì sulla circolazione dci motoscafi e delle iJ11' 
barcazioni a motore (1323); 

Conversione in legge del Regio dccreto­ 
legge 22 luglio 1932, n. 870, relativo all'assicll' 
razione dei piroscafi u Rcx » e u Conte di SII' 
voia 11 ( J.?24); . . 

(~ '·· 

. \ ;• 
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Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 22 luglio 1932, n. 1065, con. il quale è 
stato approvato il piano particolareggiato di 
esecuzione per la airtemazione della zona detta 
del « Quartiere degli aJ.ari » in Milano (1338); 

Conversione in legge <lei Regio decreto­ 
legge 22 settembre 1932, n. 1305, concernente 
la soppressione, a partire dall'anno 1932, dei 
premi da concedersi ai titolari dei libretti delle 
Casse di risparmio postali, i quali abbiano 
accreditato a loro favore, al 31 dicembre di 
ciascun anno, un credito non · inferiore alle 
lire 2000 (1341); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 26 maggio 1932, n. 782, che ha dato ap­ 
provazione all'Emendamento all'articolo 39:1 
<lei Trattalo di Versailles e agli articoli corri­ 
spondenti degli altri Trattati di pace, adottati 
dalla Conferenza Internazionale del Lavoro, 
nella sua quarta sessione (Ginevra 18 ottobre- 
3 novembre 1922) (1347); 

Conversione in legge dcl Regio decreto­ 
legge 25 agosto 1932, n. 1260, concernente la 
disciplina. della conservazione degli estratti o 
concentrati e dei succhi di pomodoro (1349); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 25 aprile 1932, n. 436, concernente varia­ 
zioni allo stato di previsione dell'entrata ed a 
quelli della spesa di diversi Ministeri per l'eser­ 
cizio finanziario 1931-32, ed ai bilanci di alcune 
Aeìende autonome per detto esercizio nonchè 
altri indifferibili provvedimenti} e convalida­ 
zione del decreto Reale 25 aprile 1932, n. 425, 
relativo a prelevamenti dal fondo di riserva 
per le spese impreviste dell'esercizio medesimo 
(1299); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
lcgge 26 maggio 1922, n. 563, concernente va­ 
riazioni allo stato di previsione dell'entrata, cd 
a quelli della spesa di diversi Ministeri per 
l'esercizio finanziario 1931-32, nonchè ai bilanci 
l:lpe~iali di Aziende autonome per I' esercizio 
medesimo, e provvedimenti vari di carattere 
finanziario; e con validazione dcl decreto Reale 
26 maggio 1932, n. 562, relativo a preleva­ 
mento dal fondo di riserva per le spese impre­ 
viste dell'esercizio medesimo (13U); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 16 giugno 1!)32, n. 687, concernente va­ 
riazioni allo stato di prevhii'tc:Jd&l'entrata, 

Discussioni, f. 121 

a quelli della spesa di diversi Ministeri ed ai 
bilanci di alcune Amministrazioni autonome, 
per l'esercizio finanziario 1931-32, nonchè 
provvedimenti vari di carattere finanziario; e 
convalidazione dci Regi decreti 16 giugno 
1932, n. 709 e 27 giugno 1932, n. 808, relativi 
a prelevamenti dal fondo di riserva per le 
spese impreviste (1316). 

Risposte scritte ad interrogazioni. 

Al ministro delle finanze, circa il dazio ad 
calorem e le merci quotate sul mercato, per 
sapere Re non erede conveniente disporre che 
il dazio unitario sia fissato periodicamente in 
reluzione ai corsi del mercato invece di basarlo 
sulle fatture d'acqui~to. 

Ricci Federico. 

RIHPOHTA. - La determinazione del valore 
delle merci, ai fini dell'applicazione dci "dazi 
doganali, si compie in massima sulla base delle 
fatture di origine. Le fatture però non costi­ 
tuiscono, per lo dogane, il solo elemento di 
giudizio, dovendo questo essere sempre inte­ 
grato con indagini circa. l'eliettivo valore dello 
merci stesse, al momento della loro importa­ 
zione. 
Allorquando si tratta di merci in massa, le 

dogane si riferiscono normalmente alle quota­ 
zioni intcrnazionalì: perciò, senza ricorrere a 
un sistema di valori uflìeiali, che per il rapido 
oscillare dei prezzi richiederebbe una frequente 
revisione, riesce agevole rilevare ogni incon­ 
gruità nei valori dichiarati. 

PiÌI complessa invece Hi presenta l'indagine, 
o in questo caso non soccorrerebbero neppure 
i valori uffìcìali, quando si tratti di manufatti 
aventi struttura. complessa. 

Comunque, a derimere le divergenze che 
sorgono tra i valori dichiarati e quelli ricono­ 
sciuti dallo dogane, l'Amministrazione con a.p­ 
posito provvedimento, adottato nello scorso 
aprile, ha deferito al Collegio dci periti doganali, 
così come avviene per le coutestazloni relative 
alla qualificazione delle merci, le controversie 
circa i valori. Tale sistema costituisce una 
evidente garanzia sia per il contribuente cho 
per l'Amministrazione, potendo detto Collegio 

.. .. '~ . : t·.; ;_' 
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disporre di tutti gli elementi per un sicuro 
giudizio di merito, senza tener conto che, a. 
prevenire dichiarazioni di valore non veritiero, 
sono comminate gravi sanzioni pecuniarie. 
In ogni modo per talune merci, per le quali 

ricorrono particolari condizioni tecniche e com­ 
mereiali, si è anche provveduto alla fissazione 
di valori uffìcìali; e non è escluso che analogo 
criterio, con le dovute cautele, possa. essere 
esteso, d'inteRa con il :\IiniHtero delle corpora­ 
razioni, ad "altri prodotti. 

Il Jffoi•tro drlle Corpnrazicmi 
IlOTTAI. 

Al mìnìstro delle comunicazioni sull'oppor­ 
tunit.à di ristabilire la custodia dcl passaggio 
a livello sulla via Aurelia fra le stazioni di 
Querceta e Montignoso, la soppressione della 
quale ha dato causa a non pochi disastri, con 

. vittime umane, come anche in questi giorni 
si li verificato. 

::llortara. 

RIHPOSTA. - In seguito agli ultimi ìncun­ 
venienti verificatisi al pltssaggio a livello sulla 
via Aurelia fra le stazioni di Qut•rcda e Mou­ 
tignoso ed alla interrogazione dell'onorevole 
senatore Mortara, si è ripresa in esame la 
possibilità di ristabilire fa custodia del passag­ 
gio a livello in parola. Avendo però questo, 
secondo le disposizioni di carattere generale, 
tutti i requisiti prescritti per essere lasciato 
Incustodito, 11i è dovuto riconoscere che non 
vi è la opportunità di ristabilirne la custodia. 

D'altra parte gli inconvenìenti, in esso verifì­ 
ficatisi ultimamente, seco~do quanto è stato 
accertato, sono da attribuirsi a cause del tutto 
estranee ai requisiti di cui sopra. 

Il Sottosegretario ili Staio per le Ccnnunic<izio11i 
PE:\"XA V ARIA. 

Ai ministri dell'interno e delle finanze per 
conoscere quali provvedimenti verranno adot­ 
tati in conseguenza di grave denunzia sporta 
dal Commissario prefettizio di Taranto a ca­ 
rico di un alto funzionario dello Stato, ed a 
·carico di terzi, denunzia da oltre tre mesi di­ 
chiarata priva di qualsiasi fondamento da ap­ 
poa'ta Commissione di studio convocata dal 
Regio Governo, ~d ormai di dominio pubblico, 

13?- 

perchè parzialmente riprodotta da una gaz­ 
zetta dcl Mezzogiorno, provocando una querela 
per diffamazione tuttora pendente dinanzi il 
competente Tribunale. 

CASANOVA, 

RIRPORTA. - La questione prospettata dal­ 
l'onorevole interrogants è tuttora in corso di 
studio da. parte dci ::11inisteri delle finanze e 
dell'interno, i quali si riservano di promuovere, 
d'accordo e nelle riapett.ive competenze, i prov­ 
vedimenti del caso. 

Il Sottosegretario di Stato 
ARPI:'l"ATI. 

Al ministro della guerra per sapere per quali 
motvi non creda di venire incontro ai desideri 
degli agricoltori con l'acquistare i bovini ne­ 
cessari per l'Esercito in Italia, come si faceva 
prima e durante ·1a guerra, anzichè in Africa 
ed in America, rendendo in tal modo un ser­ 
vizio anche al mercato dei cambi, trattenendo 
in Italia circa 60 milioni di lire e contribuendo 
efficacemente colla cooperazione, che nell'ora 
difficile presente si rende necessaria, di tutte le . 
volontà e di tutte le possibilità, a risollevare - 
l'economia agraria dcl nostro paese. 

FRANCESCO ROTA. 

RIRPORTA. - Le necessità che l'onorevole 
interrogunte mi rappresenta sono ben note a 
questo "Ministero che tiene sempre conto, nei 
limiti del possibile, delle necessità stesse e 
soprattutto del fatto che gli approvvigiona­ 
menti per l'esercito concorrono a dare quanto 
più si può incremento alle. attività. e allu pro· 
duzione nazionale. · 

X cl caso che forma oggetto della interroga­ 
zione debbo segnalare anzitutto all'onorevole 
int1•rroga.nte che l'organizzazione militare devo 
essere preparata anche nei riguardi della carne 
congelata, che forma, come è noto, parte essen­ 
ziale dell'alimentazione dell'esercito in guerra, 
Perciò è indispensnhils ottenere che, fin dal 
tempo di pace, siano preparati i mezzi e adde­ 
strato il personale necessario sia por la con­ 
servazlone che per fa distrìbusìono. 
L'Amministrazione militare, per l'alimenta­ 

zione dell'eaerclto, acquista carne congelata 
importata dall'estero anzicbè carne fresca. di 
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proùuzione nazionale, principalmente perrhò 
il prezzo della prima è stato sempre notevol­ 
mente inferiore. a quello della ·seconda, dal 
che no deriva 1111 risparmio di parecchi milioni 
all'anno. 
Quanto alla somma ehe I'Ammìnìstraaìonc 

militare spende all'estero per l'acquisto della 
carne, è da notare che i 60 milioni all'anno 
accennati dalla S. Y. onorevole rappresentano 
ciò che, parecchi anni fa, costava eomplessìva­ 
mente ali' Amminist.razione la fornitura della 
carne, comprendendo eioè in detta somma tutto 
Io spese accessorie (sbarco, dogana, frigoriferi, 
trasporti, imposta di consumo ece.) che occorre 
fare dal momento in cui la derrata viene sbar­ 
cata in porti italiani fino a quello del eonsumo. 
Tali spese accessorie 1111110 fatte in Italia, 

mentre lo somme che vanno all'estero sono 
. soltanto quelle relative al pagamento della 
carne allo Ditte fornitrici. 
~fa da qualche anno la spesa complessiva 

ò assai minore. Anzi, sulla base dPgli ultimi 
contratti, la carne viene pagata alle Ditte solo 
Lit. 2 per chilogramma; e siccome se ne con­ 
sumano annualmente circa 13 o 14 mila ton­ 
nellate, dato che in alcuni giorni della sett.i­ 
mana la carne è sostituita da altri alimenti di 
produzione nazionale, così la spesa complessiva 
è di 26 a 28 milioni di lire circa all'anno. 
Di questi però circa 7 milioni di lire rap­ 

presentano il nolo dcl trasporto della carne 
dal Sud-America o dal Sud-Afrir-a che, pt>r 
patto contratt.uale deve essere eseguito da nal'i 
di bandiera italiana; nolo che viene quindi per­ 
eepìto da armatori nazionali con evidente van· 
taggio della nostra marina mercantile. 
In conclusione, quindi, la somma che I'Am­ 

mìnletrasìone militare spende effettivamente 
all'estero per acquisti di carne si riduce a circa 
una ventina di milioni di lire all'anno. 
N è ciù può costituire un danno per l'econo­ 

rnìa nazionale poìchè, come è noto, l'Italia 
Per far fronte alle esigenze dcl proprio consumo, 
tleve importare carni dall'estero e nello scorso 
1931 tali importazioni raggiunsero un valore d~ 
circa 500 milioni di lire. 
È perciò evidente che, se l'Amministrazione 

tnilitare acquistasse carni fresche nazionali in 
luogo di quella congelata, si avrebbe per con· 
seguenza che altri importatori privati dovreh­ 
hero acquistare in più dall'estero quelle U mila 
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tonnellate di carne che I'esi-rcit o assorbirebbe 
dalla produzione nazionale. Identico perciò sa­ 
rebbe il risultato per la bilancia commerciale 
italiana, ma magriormente sarebbe gravato 
l'Erario attraverso il bilancio dell'Amministra­ 
zione della guerra. , 

.J l .Il inistro della gtterra. 
GAZZERA. 

Al ministro delle finanze per sapere se, in 
~ezuito agli accordi intervenuti fra I' Ammi­ 
nistrazione finanziu ra e le Federazioni agri­ 
coltori per la doverosa riduzione dei redditi 
agrari, non creda equo ed utile ordinare che 
le riduzioni concordate vengano eseguite d'uf­ 
fico, evitando ai contribuenti l'obbligo del ri­ 
corso ed il danno a quelli che non l'abbiano 
presentato nel termine utile, e se non creda 
anche giusto che la riduzione abbia effetto per 
tutti dal 1° gennaio 1933, 

FRACASSI. 

Rrnpo:o;T.\. - Gli accordi tra i rappresentant.ì 
lAmministrazione finanzlarì» (Isp1•f tori supe­ 
riori delle irnposte dirette) ed i rappresP.ntanti 
la Confc11t•razione Nazionale Fascista ckgli 
.Agrieult.ori, aceortli coi quali sono i;tnte stahi­ 
Iit,e le riduzioni dPi redditi agrari in dipen1lcnza 
d!'lh~ <'risi che travaglia l'agrit'.oltura, Ri ricol­ 
legnno a precedenti accor11i tlt'llo stPsso genHo 
e - come questi ultimi - presuppongono, per 
la loro applirazione, che i contrihut>nf.i interes­ 
sati preH!'nt.ino domanda. di ret.tiftra nei termini 
prt'scrit.ti e e hc la rettifica stessa sia ammc8sa 
in conformità alle ,-igenti disposizioni in ma­ 
teria. 

Afllnchò, adunque, i contribuenti possano 
ottcm•ro le riduzioni contemplate 1u•gli nit.imi 
accordi, è indhipt>nsahile rhe esi;i ne abbiano 
fatto in11ividualmpnte domawla entro il ter· 
mine dd 31 luglio u. s., esclusa la possibilità 
<·he le riduzioni medesime siano a!'cortlat.e •l'uf­ 
ficio a tutti, nonostant.e li~ mancanza o la 
tardività. della domantla. 

Oct~orre in proposito eon8itlera.re che gli ac­ 
cordi tra la finanza e l'Associazione RimliLcalo 
hanno sola.mento lo scopo di fissare i criteri 
per la determinazione tlt>l red1lito agrario as· 
soggcttabilc alla relativa imposta, evitando 
che tale dt•t.erminaziono debba eRserc fatta 
dal i;ingolo contribuente. 

I 
._- 't 
~. l 
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spese imposte dalla moderna viticoltura. Prov­ 
vedimento che ferisce in modo speciale i pic­ 
coli produttori <li vino ed i mezzadri che fa­ 
cevano fidanza pagare col prodotto vino i de­ 
biti accumulatisi nel corso dell'anno e sono 
obbligati a fare nuovi debiti per correggere i 
loro vini od a vendere a prezzi infimi a com­ 
mercianti che poi. hanno margine di lauti gua­ 
dagni, fer isce la classe media degli impiegati 
e professionisti abituati per il consumo fami­ 
gliare a vino di bassa gradazione a minima 
spesa e costretti invece ora ad acquistare vini 
di più elevato valore che molte volte il bilan­ 
c'o famigliare non permette. 

ANGELO P,\SSERINI. 

Essi, adunque, non hanno menomanwnte 
inteso di derogare comunque alle disposizioni 
legislative riguardanti la presentazione di tern­ 
pest.iva domanda diretta. ad ottenne la. retti­ 
fu-a in diminuzione del reddito già accertato. 
~è tale deroga. sarebbe _Hta.ta possibile, cosi 
come non è posaibile per autorizzazione mini- 
steriale. · 
Lu legge st ahi lisce in modo esplicito che la. 

domanda di rettifica. in diminuzione in tanto 
può P8~"re produttiva di effetti, in quanto sia 
J:dà scaduto almeno un biennio dall'ultimo 
accertamento e in quanto essa. venga presen­ 
tata nel periodo dal 1 ° maggio al 31 luglio, 
con effìcacin dal l o gennaio dell'anno successìvo. 
Non verificandosi l'una o l'altra di tali condi­ 

zioni, la rettifica in diminuzione del reddito 
già accertato non può essere per legge ottenuta, 
nessuna importanza potendosi attribuire al 
fatto che i criteri per la riduzione siano stati 
flssati in un accordo con le Associazioni sin­ 
dacali. 
Può aggiungerai che - anche a voler prcsein­ 

dere dai motivi di ordine giuridico - la richiesta 
dell'onorevole interrogante non può C8St're as­ 
seeondata in quanto la. concessione d'ufficio 
delle riduzioni a tutti i contribuenti verrebbe 
a rappresentare un ìndebìt o vani aggio per 
coloro che hanno già ottenuto, nel biennio 
in corso, la revisione in diminuzione del loro 
reddit o, nonchè per co loro il cui reddito non 
è diminuito o, come non può escludersi, ha 
avuto un incremento, 

Ad ogni modo l'onorevole interrogante può 
eMsere sicuro che gli accordi sono stati portati a 
conoscenza degli interessati in tempo utile 
perchè di essì 11i potesse domandare l'appliea­ 
zione con effetto dal 1 o gennaio 1933; e può 
essere del pari sicuro che le domande regolar­ 
mente presentate saranno e~aminatc dagli uffici 
finanziari con la maggiore attenzione e bene­ 
volenza, 

ll ,1fini•lro <Id/e /Ìtl<rnze. 
Juxo. 

RrnPORTA. - I provvedimenti contenuti nel 
Regio deoreto-legze 2 settembre 1!)32, n. 1225, 
sono diretti alla difesa economica. della viti­ 
coltura. 

L'onorevole interrogante sa che uno dci 
mezz i più idonei per realizzare tale dife11a 
COllKinte nel togJipre 1lal m<'rCato la pJPtora. 
dPi vini di hassa gradazione alcoolica, che 
appesantis<"ono il nwrcato stesRo, 1foprirnenrlo 
tutta la produzione nazionale e cost.itucrnlo 
una. 1folle cause dt•t.<•rminanti la <'fil'i attuale e 
qm•lle purtroppo rirorrl:'nti 1wl nostro P:wse. 
L'oril'nt.arnento odit•rno d<•l eonsumo 1ll'i vino 

è ver110 la qualità, quin11i verKo i vini ll<'n pre­ 
parati, di /.?ra<lazione alcoolica m<•<lia, e v<•r8o 
i vini fini e supPriori. Occorre a.<i<•guari;i a 
tali esigenze. 

· D'altro canto, fa legge, che ha avuto il 
prc\·entivo a11senso delle organizzazioni Rinda.­ 
cali intcresRate e lia. riKcosso anche le più 
ampie lodi da parte d1•i rappresentanti delle 
nazioni rom·pnuti al CongrPsKo internazionale 
d<'lla vite e dcl vino recentement.e svoltosi 
in Roma, l;LRcia al produttore, all'irnlustriale 
e al commereiante la po~sihilità, mediani.e le 
conrentrazioni, sia pur limitate, e i tagli, di 
raggiungere fo gradazioni alcooliche minime 
stabilite per i vini destinati al con11umo. 
L'Italia potrà difendPre efficacemente i pro· 

pri viticoltori quando sarà dhiciplinata la col­ 
tivazione della. vite_ A tale disciplina Mi potrà, 
appunto, indirettamt>nte pervenire, attraverso 
alcunr, dello ditiposizioni contenute nell':u·t.i­ 
colo 11 della recente legge, le quali costitui- 

Al mini><tro dell'agricoltura e delle fcre.5te 
per rnpere se non ritiene opportuno di modifi­ 
ear.:i la portata dcl R. D. L. 15 ottobre 19:32 
per a~:iecondare il reclamo di tanti produttori 
di \'ino dcli' Altl Italia, feriti nei loro inte­ 
re~~i economici, già tanto aggravati per le forti 
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scono, del resto, l'unico mezzo etnea.e~ per I 
combattere la frode dell'annacquamento, 
Xon ritengo pertanto opportuno che sia 

modificata la portata del Regio decreto-legge 
15 ottobre 1932, n. 1225, come desidererebbe 
l'onorevole interrogante, perchè ogni attenua­ 
zione vulnererebbe i principi informatori della 
legge stessa. 

Il .Ministro dell'agricoltura e delle [oreste 
ÀCERBO · 

ORDINE DEL GIORNO DEGLI UFFICI 

Mercoledi 7 dicembre 1932 

Al.LE ORE 15. 

a) Per la loro costituzione; 

b) per l'esame dei seguenti disegni di legge: 

Rivalutazione dei contratti di assicura­ 
zione sulla vita stipulati da cittadini delle 
nuove provincie con società germaniche (1292). 
- •(Iniziato in Senato); 

Abolizione del termine per la revisione dei 
decreti di rconcscimento del possesso dei di­ 
·ritti esclusivi di pesca (1291). - (Iniziato in 
Senato); 

Modifica dell'articolo 10 del Regio decreto­ 
legge 13 novembre 1~24, n. 18'.!5, sul contratto 
di impiego privato (1295). - (Iniz.ato in Se­ 
nato); 

Ordinamento del Corpo veterinario mili­ 
tare (1351); 

Varianti al numero dci direttori e vice 
direttori del servizio tecnico di artiglieria 
(1352); 

Norme per l'ordinamento del personale dci 
cantonieri delle strade statali (1355); 

Ampliamento della circoscrizione territo­ 
riale del comune di Pineto (Teramo) (1356); 

Modificazione all'organico del personale 
f.e~n:co civile per il servizio chimico militare 
( 1357); 

Modificazioni alla legge 1° giugno 1931, 
n. ~36, sul regime giuridico delle proprietà in 
zone militarmente importanti (1358); 

14 () 

Continuazione della corresponsione del 
contributo dello Stato a favore dell'Istituto 
agricolo coloniale italiano di Firenze (1360); 

Iscrizione, nell'albo degli avvocati, degli 
ex combattenti, dei benemeriti della causa na­ 
zionale e dei legionari fiumani (1380); 

Distacco della frazione Isella dal comune 
di Valduggia (Vercelli) e sua aggregazione al 
comune di Grignasco (Novara) (1381); 

Approvazione del contratto in data 28 di­ 
cembre rn:n, portante cessione gratuita a fa­ 
vore della Fabbriceria della Parrocchia di San 
Giovanni Battista in La Spezia del complesso 
d: immobili costituenti l'ex Chiesa e Convento 
di Sant' Agostino in quella città, per essere 
adibiti a sede della suindicata parrocchia con 
l'obbligo alla Fabbriceria stessa di fornire al 
Vescovo, mediante concessione in enfiteusi per­ 
petua, una parte dei locali per gli uffici della 
Diocesi ( 1382); 

Approvazione del contratto in data 24 no­ 
vembre 1931, concernente permuta di immo­ 
bili tra lo Stato e l'Istituzione di beneficenza 
denominata « As.lo delle Orfanelle » in Zara, 
con abbuono della somma di lire 77.216,40 che . 
l'Asilo avrebbe dovuto corrispondere a congua­ 
glio ( 1383); 

Approvazione del contratto 21 luglio 1932, 
riguardante la sistemazione edilizia delle Regie 
Scuole di Ingegneria e di Chimica Industriale 
di Bologna (1384); 

Modificazìonl al Testo Unico delle leggi 
sull'avanzamento dei corpi militari della Regia 
marina (1385); 

Istituzione del servizio dei pacchetti po­ 
stali (1386); 

Norme di pensione per l'amministrazione 
della Concesslone italiana di Tìentsln nel pe­ 
riodo dal 13 aprile 1907 al 25 novembre 1919 
( 1387); 

Norme per il conferimento dei banchi di 
lotto ( 1395); 

Modificazioni all'articolo 29 del Regio de­ 
creto-legge 3 aprile 1930, n. 682, convertito 
nell r legge 6 gennaio 1931; n. 92, contenente 
norme tecniche ed igieniche di edilizia per le 
locali El sismiche ( 1396); · 

Aumento del deposito per i ricorsi in cas­ 
saz.one (1413); 
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Norme integrative e modificative di quelle 
vigenti per la gestione di case economiche, po­ 
polari e per impiegati nelle zone danneggiate 
da terremoti (1414}; 

Provvedimenti inerenti ai quadri del Re­ 
gio esercito (1415}; 

Disposizioni concernenti le modalità di 
costruzione delle metropolitane e delle gallerie 

urbane, affinchè possano anche soddisfare al 
compito di ricoveri controaerei (1416}; 

Ricostituzione del comune di Sant'Angelo 
Limosano (Campobasso) (1417). 

Prof. GIOACCHINO LAURENTl 

Capo dsll'UfBi.:io d6l l'eaocontl 
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